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IL SUO STRETTO RAPPORTO CON LA LAGUNA 


Le estati di Riva a Grado 
fra sabbiature e feste 


Negli anni Sessanta e Settanta era 
diventato inconsapevolmente il te- 
stimonial di Grado. Un'isola specia- 
le per Gigi Riva, lui che da un’isola 
come quella sarda era stato adotta- 
to, capace di abbinare le salutari 


sabbiature alla Grado by-night. Già 
perché “Rombo di tuono”, morto 
l’altroieria79 anni, peranniè stato 
un habitué. Una Grado scoperta da 
Riva per le benefiche cure psamma- 
toterapiche. BOEMO /A PAG. 37 
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IL COMMENTO 
ROBERTO WEBER 


ROMBO DI TUONO 
L'UOMO 
DEL POPOLO 


N esonocerto, anche coloro ten- 
gono in ‘grande sprezzo’ i ‘ba- 
loneri’, a quello morto ieri, a Luigi 
Riva, riserveranno un’attenzione 
particolare. /APAG.13 


LE RIFORME 


APPROVATA AL SENATO 
Arriva il sì 
all’Autonomia 
differenziata 
fra le polemiche 


Il coroconl’Inno di Mameli, i tricolo- 
ri sventolati dalle opposizioni e la 
bandiera della Serenissima accom- 
pagnano il primo sì all’Autonomia 
differenziata nell'Aula del Senato. 
La marcia del ddl] Calderoli, tra scon- 
tro politico e note di colore, si sposta 
oraa Montecitorio. / APAG.4E5 


L'INTERVISTA AL VICEMINISTRO: «SUL MAR ROSSO ASPETTIAMO LE DECISIONI UE» 


«Finanzieremo il Molo VII» 


Rixi: «Opera fondamentale per l'Italia». Il futuro di D'Agostino:«Avremo bisogno di tanti Zeno» 


I fondi statali peril MoloVIII ci saran- 
no e pure i 38 milioni ulteriori per l’e- 
lettrificazione dei moli. Il vicemini- 
stro ai Trasporti Edoardo Rixi ha la 
delega ai porti e siimpegna perlo svi- 
luppo di Trieste. La giornata l'ha tra- 
scorsa sull'emergenza del Mar Ros- 
so. «Si teme che i danni diventino 
strutturali. Serve una missione inter- 
nazionale e in prospettiva rotte alter- 


native a Suez. Bene da questo punto 
di vista gli accordi fra Trieste e Nord 
Africa». E sul futuro del presidente 
dell’Authority Zeno D'Agostino, in 
scadenza a fine anno, risponde: «Po- 
trebbero guidarla intanti. Zeno è cer- 
to persona dinamica. Avremo biso- 
gno di tanti Zeno per fare dell’Italia 
una piattaforma logistica internazio- 
nale». D'AMELIO/APAG.2E3 


BALLICO / A PAG. 14 
Ryanair investe 
su Ronchi 

Sara nuova base 
della compagnia 


ILCASO 


CORI RAZZISTI 

Udinese, una gara 
a porte chiuse 
Maignan, in bilico 
la cittadinanza 


La giustizia sportiva sentenzia: 
una garaa porte chiuse a Udine do- 
poicorirazzisti./ APAG.36 


FRANCO DELCAMPO 


SCOPERCHIATE 
OMERTÀ 
E INDIFFERENZA 


U®: volta non era così. Certo, 
nel calcio, gli insulti non sono 
mai mancati, dal più banale, scon- 
tato e quasi pudico, come “arbitro 
cornuto”./APAG.13 


LA PROTESTA DI TRIESTE: MOBILITAZIONE A TAPPE NEI RIONI 


=“ ] 
se A 


JI 


La rivolta in piazza per la chiusura dei consultori 


CODAGNONE E TONERO/ALLE PAG.18E19 


CRONACA 


Niente terzo concerto 
Sfera Ebbasta 
dirottato a Lignano 


/APAG.21 


Lavori alla Risiera: 
cantiere affidato 
a una ditta friulana 


Una veduta della Risiera 


L’obiettivo è agevolare la visita 
della Risiera di San Sabba, con] 
abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche. GRECO / APAG. 23 


Carnevale di Muggia: 
pronto il cartellone 
Distribuiti gli spazi 


PUTIGNANO / APAG. 25 


DD opooreeoredi osservazione almi- 
croscopio, sei ricercatori dell’uni- 
versità di Udine e dell’Istituto di geno- 
mica hanno letto per giorni e giorni le 
sequenze genetiche fino ad arrivare a 
scrivere la storia genetica del caffè Ara- 
bica. Il gruppo di ricerca, in collabora- 
zione e col sostegno delle aziende Illy- 
caffè e Lavazza, ha identificato nuove 
fonti di diversità genetica. / APAG.12 


La storia genetica del caffè Arabica 


GIACOMINA PELLIZZARI 


Ilsegreto delgenoma del caffè 


Chi prima PRENOTA 
meglio ALLOGGIA 
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L'economia del mare 


IL PROFILO 


Genova e Roma 


Genovese, laureato in Econo- 
mia nell'Università della sua 
città, Edoardo Rixi, classe 
1974, segretario della Lega 
inLiguria, è viceministro del- 
le Infrastrutture e dei Tra- 
sporti, incarico già ricoperto 
nel governo Conte I. Il mini- 
stro Matteo Salvini gli ha as- 
segnato in particolare le dele- 
ghea Mare e Porti. Tra lecari- 
che ricoperte in passato, 
quella di assessore regiona- 
le della Liguria allo Sviluppo 
economico e imprenditoria. 


LA NORMATIVA 


Icambiamenti 


Da tempo si parla in Italia di 
una riforma della portuali 
tà. Già mesi fa il vicemini- 
stro Rixi diceva che il gover- 
no punta a «un'azione rifor- 
matrice, senza barriere 
ideologiche» precisando la 
volontà di «confrontarci 
col sistema portuale nazio- 
nale per individuare forme 
e modalità degli interven- 
ti». Sul tavolo molti temi, 
dalla governance al rappor- 
to pubblico-privato. 


LA SCADENZA 


Torre del Lloyd 


Il presidente dell'Autorità di 
sistema portuale dell'Adriati- 
co Orientale, Zeno D'Agosti- 
no, è entrato nel suo ultimo 
anno di mandato - non repli- 
cabile ulteriormente, giac- 
ché si tratta del secondo - 
nella sede della Torre del 
Lloyd: la scadenza è fissata 
per la metà di dicembre. An- 
cora undici mesi di lavoro, 
dunque, mentre già si inizia 
a parlare del successore di 
D'Agostinoalla carica di pre- 
sidente. 


«Finanzieremo 
Il Molo Ottavo» 


Il viceministro Rixi: «Opera fondamentale per tutta l'Italia 
Nuovo presidente dell'Autorità, la nomina dopo la riforma» 


Diego D'Amelio 


I fondi statali per il Molo VIII ci 
saranno e pure i 38 milioni ul- 
teriori perl’elettrificazione dei 
moli. Il viceministro ai Tra- 
sporti Edoardo Rixi ha la dele- 
ga ai porti e si impegna per lo 
sviluppo di Trieste. La giorna- 
ta l’ha trascorsa sull’emergen- 
za del Mar Rosso. «Si teme che 
i danni diventino strutturali. 
Serve una missione internazio- 
nalee in prospettiva rotte alter- 
native a Suez. Bene da questo 
punto di vista gli accordi fra 
Triestee Nord Africa». 

Che conseguenze può avere 
la crisi del Mar Rosso? Ri- 
schiamo una rivoluzione di 
rotte commerciali e produ- 
zione? 

«Negli ultimi due mesi abbia- 
mo subito una contrazione del 
65% dei traffici che penetrano 
attraverso Suez nel Mediterra- 
neo, mentre aumentano i pas- 
saggi via Africa. Stiamo raffor- 
zando il sistema di protezione 
marittima e la nostra fregata 
Martinengo è nell’area. Abbia- 
mo convocato il Comitato in- 


terministeriale di sicurezza 
marittima: oggi il grado di sicu- 
rezza è considerato elevato». 
Mediterraneo e porti italiani 
declineranno? 

«Nessuno può prevedere quan- 
to accadrà con questo conflit- 
to, ma la presenza della coali- 
zione internazionale dovreb- 
be far diminuire la criticità. La 
capacità di attraversamento 
dello Stretto va monitorata an- 
che in base all'andamento del- 
lacrisiisraelo-palestinese». 
Basta una missione difensi- 
vaoneserve una militare? 
«L'Italia deve proteggere le 
sue linee logistiche. Oggi agia- 
mo con bandiera italiana e 
non europea perché non c’è an- 
cora accordo in Europa. Spe- 
riamo che nelle prossime setti- 
mane si superino le resistenze. 
Ci aspettiamo impegni impor- 
tanti anche in ambito europeo 
per rafforzare la protezione 
del traffico mercantile nel Mar 
RossoenelGolfodiAden». 
Arriva da una riunione con i 
presidenti delle Autorità por- 
tuali: cosaè emerso? 
«Stiamo parlando con tutto il 


sistema logistico italiano, rac- 
cogliendo dati sugli effetti di 
questa crisi. I danni per ora so- 
no contenuti, ma tutti temono 
che il trend possa diventare 
strutturale. Stanno calando le 
chiamate delle compagnie por- 
tuali in tutti gli scali: creeremo 
un tavolo permanente per mo- 
nitorare i problemi e prendere 
le decisioni anche a tutela 
dell'occupazione». 

La Via della seta va a questo 
punto archiviata? È stato un 
errorel’accordo conla Cina? 
«Gli scenari cambiano veloce- 
mente a livello mondiale e si 
cambiano di conseguenza le 
strategie. Abbiamo avuto lacri- 
siconilcargo arenatosi a Suez, 
Israele, la pandemia. Oggi 
Suez è una debolezza e sul me- 
dio periodo dobbiamo svilup- 
pare linee alternative per supe- 
rareicollidibottiglia». 
Trafficiinframediterranei? 
«Bisogna accorciare le catene 
produttive del nostro sistema. 
Dobbiamo guardare a opera- 
zioni di reshoring e accorcia- 
mento della filiera. Importan- 
te è avere uno sguardo sul Me- 


ii 
EDOARDO RIXI 
IL VICEMINISTRO; SCORCIO DEL MOLO VII 


«Ci serviranno tanti 
Zeno per fare del 
Paese una piastra 
logistica 
internazionale» 


«Crisi del mar Rosso: 
ciaspettiamo impegni 
importanti anche in 
ambito europeo» 


«Imprevedibile cosa 
accadrà col conflitto, 
tavolo permanente per 
seguire i problemi» 


diterraneo e l’accordo di Trie- 
ste con il Cairo è importante 
per creare una rete mediterra- 
nea che garantisca uno scam- 
bio commerciale e rafforzi la 
cooperazione». 

Oltre all’Egitto Trieste guar- 
da al Marocco: quanto è con- 
creto il traffico di idrogeno 
verde verso l’Europa? 

«Il governo si sta confrontan- 
do e la prospettiva è concreta. 
Si tratta di un’opportunità 
strutturale per il Piano Mattei 
esarà sostenuta: rientra piena- 
mente nelle strategie di raffor- 
zamento dei traffici mediterra- 
nei. Il green corridor per l’idro- 
geno verde è un’opportunità 
importante e Trieste è il porto 
privilegiato, essendo già polo 
logistico consolidato neltrasfe- 
rimento dienergia». 

Pnrr. Le opere portuali sono 
finanziate dal Fondo comple- 
mentare: la consegna potrà 
andare oltre la tagliola del 
2026? 

«Le scadenze vanno mantenu- 
te. La capacità di dinamismo 
che abbiamo va accentuata e 
alcuni traguardi si devono rag- 
giungere. Se poi qualcosa non 
riusciremo a farla, analizzere- 
mo. Se vogliamo essere un cen- 
tro logistico importante, dob- 
biamoavere velocità». 
Ancora Pnrr. A Trieste chie- 
dono un secondo finanzia- 
mento sul coldironing... 
«Abbiamo contrattato 400 mi- 
lioni aggiuntivi con la Commis- 
sione europea. L'Autorità ci ha 
segnalato progetti per 38 mi- 
lioni:ifondi arriveranno». 
Perlo sviluppo del Molo VIII, 
Hhla vuole una partnership 
pubblico-privata: il governo 
finanzierà l’opera? 
«Abbiamo incontrato Hhla a fi- 
ne annoeribadito che finanzie- 
remoil Molo VIII con fondi che 
sono già a disposizione del mi- 
nistero. Riteniamo sia di fon- 
damentale importanza, non 
perTriestemaperl’Italia». 

La costruzione del Molo VIII 
è messa a rischio dall’opa di 
Msc su Hhla? E opportuno 
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che un singolo operatore 
controlli entrambe le banchi- 
ne container di un porto? 
«Mscrimarrà in quota di mino- 
ranza. Msc in questa fase ha 
una grande mole di investi- 
menti da effettuare e sta con- 
centrandosi sul nostro paese. 
Ci sono rischi e opportunità: 
servono strumenti per evitare 
che tali situazioni sfocino in 
monopolio. Perciò serve unari- 
forma del sistema portuale». 
Quando parte la riforma? La 
legge delegamanca ancora. 
«Al più presto. Vogliamo dare 
capacità di coordinamentoa li- 
vello centrale, anche per gesti- 
reinvestimenti e acquisire real- 
tà fuori dal territorio naziona- 
le. E vogliamo un modello che 
dia uniformità alle azioni delle 
Autorità portuali e consenta lo- 
ro di gestire in modo più sem- 
plice bilanci e investimenti». 
Questa Autorità centrale po- 
trebbe guidarla D'Agostino, 
che scade a fine anno? 
«Potrebbero guidarla in tanti. 
Zeno è certo persona dinami- 
ca, capace di risolvere brillan- 
tementeiproblemi. Avremobi- 
sogno di tanti Zeno per fare 
dell’Italia una piattaformalogi- 
stica internazionale». 

La successione di D’Agosti- 
no a Trieste è questione sen- 
tita e si teme che la politica 
faccia nomine inadeguate. 
Che metodo verrà seguito e 
che profilo serve? 

«Faremo una nomina adegua- 
ta. Metodo e profilo saranno 
in funzione delle risultanze 
della riforma. Il presidente sa- 
rà nominato a seguito della ri- 
forma. Servono persone dina- 
miche, manager capaci, che si 
muovano sui mercati e non sia- 
noburocrati». 

Se la riforma non si farà en- 
troil 2024, le Autorità saran- 
no commissariate? 
«Speriamo di farcela. In caso 
contrario, nelle more ci saran- 
no commissari, come sempre 
avvenuto nelle riforme, ma do- 
vranno durare solo peril perio- 
doditransizione». — 


L'economia del mare 


Il Paese africano conta di raggiungere i primi posti al mondo nella produzione 
L'infrastruttura sul nostro territorio avrebbe valenza europea. Avviati i primi contatti 


L’idrogeno verdeinrotta 
dal Marocco alla Baviera 
attraverso l’Oleodotto 


Dopo l’Egitto, l'Autorità por- 
tuale di Trieste sposta il faro 
sul Marocco. Qui si dispieghe- 
rà la seconda fase della strate- 
gia nordafricana impostata 
dal presidente Zeno D’Agosti- 
no. In questo caso, oltre ai traf- 
fici tradizionali, il progetto 
prevede sul lungo termine un 
focus sull’idrogeno verde. Il 
Marocco si propone come 
grande produttore della fon- 
te energetica e la Baviera in- 
tende farsene hub perla distri- 
buzione in Europa. Trieste di- 
venta in questo senso un ter- 
minale fondamentale, al pun- 
to che l’Oleodotto transalpi- 
no ha cominciato a riflettere 
sulla possibilità di costruire 
una seconda condotta dedica- 
taall’idrogeno. 

Il progetto è allo stato em- 
brionale. Il primo passo sarà 
chiudere con l'Autorità por- 
tuale di Tangeri e il governo 
marocchino un accordo simi- 
le a quello appena siglato in 
Egitto. Ne deriverà una secon- 
dolinearo-ro, operata ancora 
da Dfds per raddoppiare la 
nuova autostrada del mare 
da e per il Nord Africa. Oltre 
all’ortofrutticolo viaggeran- 
nosunave calzature, pellette- 
ria, abbigliamento e compo- 
nenti per automotive, dal mo- 
mento che il Marocco da tem- 
po ospita produzioni deloca- 
lizzate di società europee. 

Esiste però un obiettivo di 
più lungo periodo. Il Marocco 
ha grandi superfici deserti- 
che, dove installerà parchi fo- 
tovoltaici votati alla produzio- 
ne di idrogeno. Rabat conta 
di raggiungere i primi posti al 
mondo nella produzione a 
prezzi ultraconcorrenziali. 
D'Agostino spiega che «nella 
missione di settembre il mini- 
stro e i rappresentanti delle 
Autorità di Tangeri e Casa- 
blanca ci hanno più volte par- 
lato di idrogeno verde. Il Ma- 
rocco ha bisogno di un porto 
di riferimento per l’export in 
Europa: c’è un milione di ton- 
nellate di idrogeno da espor- 
tare e Trieste è disponibile». 

L’idrogeno è un gas instabi- 
le e difficile da trasportare, 
ma esistono delle metodolo- 
gie che permettono di combi- 
narlo ad altre molecole, otte- 
nendo sostanze liquide più 
semplici da spostare via nave 
o dentro idrogenodotti. Una 
volta arrivato a destinazione, 
l'idrogeno verrebbe separato 
e impiegato per gli usi indu- 
striali. 

Trieste si candida ad assu- 
mere un ruolo strategico gra- 
zie alla presenza dell’Oleodot- 
to transalpino. «Il nostro ruo- 
lo è trasferire energia in Euro- 
pa centrale», dice il general 
manager di Tal Alessio Lilli, 


IDROGENO VERDE 
UN'IDEA PROGETTUALE COLLEGA IL 
MAROCCO COL NORD EUROPA VIA TRIESTE 


Lilli (Tal-Siot): 
«Cerchiamo di capire 
in che modo il nostro 
impianto possa 
servire impieghi 
diversi dal greggio» 


Il tema è anche 
oggetto di dibattito 
politico: respinto 
un emendamento 
presentato da 
Serracchiani 


ammettendo che «la movi- 
mentazione dell’idrogeno è 
un tema che seguiamo. Cer- 
chiamo di imparare per capi- 
recomela nostra infrastruttu- 
ra possa servire impieghi di- 
versi dal greggio e l'idrogeno 
è uno degli elementi su cui 
poggia il futuro energetico 
del continente». 

Le realizzazioni sono di là 
da venire, ma il seme è getta- 
to. Il governodella Baviera in- 
tende fare della regione un 
hub europeo dell’idrogeno e 
inGermaniaè allo studio la co- 


struzione di un network di 
idrogenodotti: 20 miliardi di 
euro per realizzare una rete 
da 10 mila chilometri, due ter- 
zi frutto della riconversione 
di pipeline esistenti. Un anno 
fa Lilli è stato convocato dal 
segretario della Csu bavarese 
per parlare della possibilità di 
installare da Trieste alla Ba- 
vieraunsecondo tubo dedica- 
to all'idrogeno. Una nuova 
missione del sistema portuale 
triestino partirà per il Maroc- 
co in primavera, quando po- 
trebbe essere definito un pro- 
getto di ricerca che coinvolga 
l’oleodotto Tal-Siot e centri 
scientifici bavaresi. 

I costi sono enormi, ma l’in- 
frastruttura avrebbe valenza 
europea e incontrerebbe il so- 
stegno di paesi coinvolti, sog- 
getti privati e Commissione 
europea. La linea navale ita- 
lo-marocchina dell'idrogeno 
elosviluppo delnuovoidroge- 
nodotto potrebbero rientrare 
poi nella strategia Onu dei 
green corridor, che sostiene 
progetti di transizione energe- 
tica condivisi fra più paesi, co- 
me la messa a disposizione 
nei porti di punti di distribu- 
zione di nuovi carburanti per 
lenavi. 

Il programma prevede deci- 
nediiniziative, ma almomen- 
tone sono esclusi tutti gli scali 
italiani. Trieste potrebbe fare 
da apripista, tanto più che il 
Piano Mattei del governo Me- 


loni guarda alla cooperazio- 
ne energetica col Nord Africa 
el’Italia ha interessiimportan- 
tiin Marocco, doveEnelha in- 
vestito perlo sviluppo dell’eo- 
lico. 

Il tema è anche oggetto di 
dibattito politico. Nell’ambi- 
to della conversione in legge 
del decreto sul Piano Mattei, 
la deputata Pd Debora Serrac- 
chiani ha recentemente otte- 
nuto il recepimento di un ordi- 
ne del giorno, con cui il gover- 
no Melonisiè impegnato ava- 
lutare il finanziamento diuno 
studio di fattibilità per un 
Green corridor dell'idrogeno, 
nell’ambito degli accordi fra 
Trieste e Tangeri. Serracchia- 
ni ha depositato a ruota un 
emendamento al dl Energia 
che quantifica in 250 mila eu- 
roilcosto. 

Ieri l'emendamento è stato 
però respinto dal centrode- 
stra. «Il governo rappresenta- 
to dalla viceministra Vannia 
Gava (Lega) - commenta Ser- 
racchiani — ha bocciato la mi- 
sura. Per sbarrare il passo a 
un'iniziativa della minoranza 
cirimettono tutti. Dovremmo 
essere dalla stessa parte a so- 
stenere un progetto che serve 
alla nazione e al Friuli Vene- 
zia Giulia, ma questo “no” irre- 
sponsabile e politico - conclu- 
de la deputata dem - l'ha pro- 
nunciato un membro friulano 
del governo». 

D.D.A. 


ZENO D'AGOSTINO 


Rotta strategica 


Via alla parte operativa del pro- 
getto tra porti di Trieste e Da- 
mietta dopo l'accordo Ita- 
lia-Egitto sulla nuova rotta 
Ro-Ro. leri a Trieste è arrivata 
una delegazione egiziana gui- 
data da Ahmed Hawash, presi- 
dente dell'Autorità portuale di 
Damietta accolta dal presiden- 
te dell'Adsp D'Agostino. «Con 
l'Egitto - spiega D'Agostino - 
una linea strategica scelta e 
voluta dal porto di Trieste. In 
questo periodo la parola chia- 
ve è saperdiversificare». 


ENRICO SAMER 


L'autotrasporto 


«Potremo partire con questa 
linea Egitto - Trieste - ha detto 
Enrico Samer, presidente e 
Ceo di Samer&Co. Shipping in 
occasione della visita della de- 
legazione egiziana - e il model- 
lo autostrade del mare con la 
Turchia potrà esser replicato. 
Ladifferenza è che questo pro- 
getto nasce per volontà italia- 
na e l'autotrasporto potrebbe 
avere ruolo importante. In Tur- 
chia è già molto sviluppato, in 
Egitto no». 


HESHAM NAGGAR 


Le relazioni 


«Siamo molto contenti per l'a- 
pertura di questa nuova linea 
tra Trieste e l'Egitto - ha com- 
mentato Hesham Naggar vice 
chairman della Daltex Corpo- 
ration, parte della delegazione 
egiziana - cheha un buon futu- 
ro di sviluppo perle grandi po- 
tenzialità. E questo nuovo rap- 
porto con l'area e coniterritori 
collegati offrirà l'opportunità 
di sviluppare nuove relazioni 
con le Autorità italiane dando 
grandi possibilità di crescita 
all'intero settore». 
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° Primo via libera 


all’Autonomia 
Scoppiala bagarre 
con l'opposizione 


In Aula il coro con l'inno di Mameli e il tricolore sventolato 
Bizzotto della Lega espone la bandiera della Serenissima 


Simonetta Dezi /ROMA 


Il coro con l'Inno di Mameli, 
itricolori sventolati dalle op- 
posizioni e la bandiera della 
Serenissima accompagnano 
il primo sì all'Autonomia dif- 
ferenziata nell'Aula del Se- 
nato. La marcia del ddl Cal- 
deroli, tra scontro politico, 
bagarre e note di colore, si 
sposta ora a Montecitorio 
pertentare un via libera defi- 
nitivo prima delle elezioni 
europee. Almeno questo nel- 
le intenzioni della Lega che 
vorrebbe giocare la carta de- 
voluzione in campagna elet- 
torale. 


LA BATTAGLIA 


Le proteste dei gruppi di mi- 
noranza hanno animato l'e- 
pilogo di una battaglia politi- 
ca arrivata alle battute finali 
senza troppe sorprese. No- 
nostante la direttatvileader 
di partito non intervengono 
in dichiarazione di voto. A 
inizio seduta nei banchi del 
governo solo i ministri della 
Lega Roberto Calderoli e 
Matteo Salvini. Si nota an- 
che l'assenza di Ignazio La 
Russa sullo scranno della 
presidenza. Qualcuno dice 
che sia stata una cortesia al- 
la Lega far presiedere Gian 
Marco Centinaio, per altri in- 
vece sarebbe un modo per 
non enfatizzare l'approva- 
zione di una legge che, par- 
lando di devoluzione, crea 
un attrito con le posizioni 
centraliste di FdI. Quando i 
dem a sorpresa tirano fuori i 
fogli A4 con stampatala ban- 


diera dell'Italia nel corso del- 
le dichiarazioni di voto. Al 
grido di «Viva l'Italia antifa- 
scista» e su qualche cartello 
anche la scritta «Viva Ver- 
di», il commento di FdI non 
si fa aspettare, Andrea De 
Priamo, prendendo la paro- 
la chiosa «Dalla bandiera ros- 
sa al tricolore è già un bel 
passo avanti». Nessuno però 
poteva immaginare che il ri- 
sultato del voto sulla legge 
sulla devoluzione alle Regio- 
ni sarebbe stato anticipato 
dal canto patriottico per ec- 
cellenza: Fratelli d'Italia di 
Goffredo Mameli. E andata 
così, isenatori Pd eM5s han- 
nointonatole prime note, se- 
guiti dal resto delle opposi- 
zioni, il centrodestra allora 


Schlein: «Per fermare 
questa legge non 
escludiamo nessuno 
strumento utile» 


non ha perso l'occasione per 
accodarsi. Tutti in piedi a 
cantare. Così mentre un co- 
ro possente andava in diret- 
ta tv, la senatrice della Lega 
Mara Bizzotto, tira fuori la 
bandiera della Liga Veneta 
mentre i colleghi di partito 
attorno a lei scattavano sel- 
fie. 

ICOMMENTI 

Èilcaosin Aula, Centinaiori- 
chiama all'ordine, ottiene 


unpo’disilenzio e comunica 
il risultato, 110 sì, 64 no e 3 


astenuti: opposizioni con- 
tro, maggioranza a favore e 
Azione astenuta con Maria 
stella Gelmini che vota a fa- 
vore in dissenso dal gruppo. 
Per la parte politica ha tenu- 
to banco il copione è quello 
che va in onda da qualche 
mese. Le opposizioni grida- 
no allo «Spacca Italia» e di- 
chiarano battaglia con refe- 
rendum e chiamate di piaz- 
za, ricordano la rimozione 
della legge di iniziativa po- 
polare. «Intanto ci battere- 
mo per fermare» la riforma 
delle Autonomie «nel pas- 
saggio alla Camera, ma non 
escludiamo nessuno stru- 
mento per contrastare que- 
stalegge che spacca l'Italia», 
assicura la segretaria del Pd 
Elly Schlein. FdI rivendica 
l'attenzione alla coesione na- 
zionale introdotta nel dd], FI 
parla di «un'Italia più auto- 
noma, ma unita». Quello 
che il capogruppo France- 
sco Boccia definisce la resa 
della Meloni alla Lega, per il 
presidente dei senatori leghi- 
sti Massimiliano Romeo è 
un «patto di maggioranza» 
di cui andare «fieri». Esulta 
quindi la Lega e per Caldero- 
li è un «Passo avanti verso 
un risultato storico» mentre 
parla di «Un gran risultato» 
il ministro Salvini. «Il succes- 
so di questo primo passag- 
gio parlamentare rappresen- 
ta la pietra miliare che segna 
l'accelerata finale verso un 
traguardo di rinascita per il 
Paese; per tutto il Paese«, af- 
ferma il governatore del Ve- 
neto Luca Zaia. — 


COSA PREVEDE 


È una legge procedurale per 
attuare la riforma del Titolo 
V della Costituzione messa in 
campo nel 2001 


COM'È COMPOSTO 


11 articoli che definiscono 
l'iter legislativo e 
amministrativo per 
l'applicazione dell'articolo 
116 della Costituzione per 
giungere ad una intesa 

tra lo Stato e quelle Regioni 
che chiedono l'autonomia 


differenziata regionali 


diritti civili e sociali 


23 materie sulle quali le Regioni, sentiti gli Enti locali, possono 
chiedere l'autonomia (tra queste anche la tutela della salute) 


Una o più “forme di autonomia” subordinate al LEP (Livelli 
Essenziali di Prestazione), ovvero i criteri che determinano 
il livello di servizio minimo che deve essere garantito 


I princìpi per il trasferimento delle funzioni alle singole 
Regioni, le quali saranno concesse solo successivamente alla 
determinazione dei Lep e nei limiti delle risorse rese 
disponibili in legge di bilancio 


Una cabina di regia, composta da tutti i ministri, assistita 
da una segreteria tecnica presso il Dipartimento per gli affari 


Entro 24 mesi dall'entrata in vigore del ddl, il governo dovrà 
varare uno o più decreti per determinare livelli e importi dei 
Lep. Mentre Stato e Regioni, una volta avviata, avranno tempo 
5 mesi per arrivare a un accordo. Quest'ultimo potrà durare 
fino a 10 anni per poi essere rinnovato 


L'esecutivo può sempre sostituire gli organi che si 
dimostrano inadempienti, in particolare per la tutela dei 


ANSA 


LO SDEGNO DELLE COMUNITÀ EBRAICHE 


Di Segni contro i pro-Palestina 
«Giù le mani da Primo Levi» 


Polemica sull'uso «distorto» 
delle parole della Shoah anche 
da parte di rettori e politici 

La presidente: «Manifestate 
senza offendere la memoria» 


ROMA 


Le parole della Shoah «usate 
inmodo distorto, ribaltate ver- 
so Israele e gli ebrei» preoccu- 
pano la presidente dell'Unio- 
ne delle comunità ebraiche ita- 


liane Noemi Di Segni, a mag- 
gior ragione in vista del Gior- 
no della Memoria. Le ha ascol- 
tate in queste settimane da 
«rettori, insegnanti, politici, 
personaggi istituzionali». E di 
questo tenore ne ha lette 
nell'annuncio del corteo orga- 
nizzato a Roma, proprio per il 
27 gennaio, dal Movimento de- 
gli studenti palestinesi, che 
considerano questa ricorren- 
za «la tomba della verità, della 
giustizia e della coerenza» e ci- 


tano la frase di Primo Levi sul- 
la necessità di conoscere l'olo- 
causto «perché ciò che è acca- 
duto può ritornare», riferendo- 
la implicitamente a quanto av- 
viene a Gaza. «Lasciate Primo 
Levi alla nostra memoria - re- 
plica Di Segni -. Abbiate la di- 
gnità di manifestare il vostro 
pensiero senza offendere la 
memoria dei sopravvissuti e 
cercatevi citazioni altrove». 
Un appello inlinea conitimori 
manifestati durante la presen- 
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Lalapide di Primo Levi nel cimitero monumentale di Torino ANSA 


tazione degli eventi istituzio- 
nali patrocinati dalla Presiden- 
za del Consiglio (che ha dato 
direttive agli uffici pubblici di 
esporre il tricolore a mezz'asta 
il 27), al fianco del sottosegre- 
tario Mantovano. Timori che 
vanno dal clima in alcuni ate- 
nei ai commenti di certi politi- 
ci sull'accusa di genocidio a 
Israele. «In che situazione sa- 
remmo se al governo ci fosse 
qualcuno di loro?», domanda 
Di Segni, senza fare nomi ma 
sottolineando che anche dalla 
Chiesa sono arrivati «appelli 
che sminuiscono il riconosci- 
mento del 7 ottobre come atto 
terroristico». «Non chiediamo 
di piangere per gli ebrei - ag- 
giunge - ma di essere consape- 
voli delle responsabilità dell'- 
talia e del fascismo per quello 
che avvenuto aloro». — 
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Protesta Demal Senato contricolori e Inno di Mameli ANSA 


L'INCHIESTA 


Pozzolo positivo allo stub 
E ancora l’unico indagato 


Positivo. Lo Stub ha rilevato 
tracce significative di residui 
di polvere da sparo su Ema- 
nuele Pozzolo. Il report è sta- 
to consegnato dai carabinieri 
del Ris di Parma ai pubblici 
ministeri della procura di 
Biella nel quadro dell'inchie- 
sta che vede il deputato di Fdi 
unico iscritto nel registro de- 
gli indagati. Ed è considerato 
un tassello importante del 
puzzle che, una volta comple- 
tato, dovrà dare un nome 
all'autore - involontario - del 
ferimento dell'elettricista di 
31 anni presente alla festa di 


Capodanno nelle sale della 
Pro Loco di Rosazza (Biella). 
Ora si attendonole conclusio- 
ni della consulenza balistica, 
affidata dalla procura alla 
specialista Raffaella Sorropa- 
g0; poi l'analisi delle impron- 
te digitali e una serie di accer- 
tamenti biologici. Ma soprat- 
tutto si attende la versione di 
Pozzolo. Anche ieri l'avvoca- 
to Corsaro ha lanciato una 
frecciata: «E sorprendente ve- 
rificare che sui giornali ci so- 
no le notizie (sugli esiti dello 
stub, ndr) e noi non abbiamo 
avuto i documenti». — 


ILDDL BENEFICENZA 


Sospensioni 

e multe salate 
perinfluencer 
e produttori 


NAPOLI 


Multe fino a 50mila euro, 
consanzioni pubblicate an- 
che sui siti di influencer e 
produttori responsabili, e il 
rischio di sospensione di un 
annodell'attività. La stretta 
per garantire più trasparen- 
za nelle operazioni com- 
merciali con scopo benefi- 
co arriva in un disegno di 
legge che il governo si pre- 
para a varare domani in 
Consiglio dei ministri, co- 
me annunciato in questi 
giorni dalla premier Gior- 
gia Meloni, che poco più di 
un mese fa, nel comizio di 
Atreju, sollevò la questione 
parlando degli «influencer 
che fanno soldi a palate 
mettendo vestiti o borse o 
promuovendocarissimi pa- 
nettoni facendo credere 
che si farà beneficenza, ma 
il cui prezzo servirà solo a 
pagare cachet milionari». 
Un implicito riferimento a 
Chiara Ferragni, finita sot- 
to inchiesta anche per la 
pubblicità di un uovo di Pa- 
squa e di una bambola. Co- 
sì questo provvedimento ri- 
schia di essere bollato co- 
me «legge Ferragni». Vicen- 
de che, ha notato la pre- 
miernella sua ultima uscita 
pubblica, hanno evidenzia- 
to«unbucointerminiditra- 
sparenza nella normativa 
delle attività commerciali 
chehanno anche unoscopo 
benefico». In attesa del va- 
ro del governo, dalla bozza 
emerge l'obbligo di indica- 
re sui prodotti le finalità dei 
proventi e il destinatario 
della beneficenza, nonché 
l'importo ola quota destina- 
tia quel fine, che devono es- 
sere anche comunicati 
all'Antitrust prima della 
commercializzazione. L'Au- 
torità sarà competente per 
le sanzioni, che andranno 
da 5mila a 50mila euro, in 
una misura determinata 
«in ogni singolo caso» facen- 
do riferimento al prezzo di 
listino di ogni prodotto e al 
numero di unità messe in 
vendita. — 


STELLANTIS 


Tavares replica a Meloni 
«Investiamo in Italia, 
le critiche sono ingiuste» 


(RR 


L'amministratore delegato di Stellantis Carlos Tavares ANSA 


Il manager respinge le accuse 
«I nostri 40mila dipendenti 
non le meritano». Sugli aiuti 
ringrazia l'esecutivo ma 
sottolinea i «9 mesidiritardo» 


Amalia Angotti /ATESSA 


Le critiche della politica sono 
ingiuste verso i dipendenti e 
verso un gruppo che conti- 
nua a investire in Italia. Car- 
los Tavares non ci sta e repli- 
ca con decisione all'accusa 
mosse a Stellantis - prima 
dall'ex ministro Carlo Calen- 
da, segretario di Azione, e poi 
dal presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni - di essere 
sempre meno italiana. L'occa- 
sione è la visita allo stabili- 
mento di Atessa, in Abruzzo, 
dove parte la produzione dei 
nuovi furgoni, tassello fonda- 
mentale del piano Dare For- 
ward 2030 che genera unter- 
zo dei ricavi netti del gruppo 
e mira a raddoppiare i ricavi 
delle vendite di veicoli com- 


merciali leggeri entro il 2030 
rispetto al 2021. 


LA PRECISAZIONE 

«Abbiamo più di 40.000 di- 
pendenti in Italia che lavora- 
no molto duramente per adat- 
tare l'azienda alla nuova real- 
tà secondo quanto deciso dai 
politici. Sono pienidi talento. 
Non credo che i dipendenti 
italiani abbiano apprezzato 


E assicura a Urso: 

«Se arriverà un altro 
competitor, noi siamo 
pronti a lottare» 


questi commenti, non credo 
che sia corretto nei loro con- 
fronti» afferma Tavares. «In 
questo momento stiamo inve- 
stendo moltissimo nelle tre gi- 
gafactory europee, di cui una 
èinItalia a Termoli, dove stia- 
mo trasformando lo stabili- 
mento in una gigafactory. E 


cosa otteniamo? Critiche. 
Non credo che i dipendenti 
italiani lo meritino», insiste il 
manager. Tavaresringrazia il 
governo per i nuovi incentivi 
auto in arrivo a febbraio, ma 
critica il ritardo. «Chiediamo 
algoverno da nove mesi di so- 
stenerci nella produzione di 
veicoli elettrici. Se vogliamo 
raggiungere il traguardo di 
un milione di veicoli prodot- 
ti, dobbiamo avere sostegni 
alla produzione. Vorrei rin- 
graziare il governo che lance- 
rà a febbraio i nuovi incenti- 
vi, ma abbiamo perso nove 
mesi. A Mirafiori, dove si fan- 
no solo auto elettriche, 
avremmo potuto produrre di 


| più», affermal'amministrato- 


re delegato di Stellantis. Que- 
sto non significa che il con- 
fronto aperto con il governo - 
| ilprimo febbraio è convocato 
il tavolo automotive al mini- 
stero delle imprese e del ma- 
de inItaly- si fermerà: «Il dia- 
logo andrà avanti, non c'è nes- 
suna demagogia. E un dialo- 
go permanente, le discussio- 
ni sono continue». Al mini- 
stro Urso, che insiste sulla ne- 
cessità dell'arrivo di un secon- 
do produttore di auto in Ita- 
lia, Tavares replica: «se il go- 
verno vuole portarlo, lo fac- 
cia. Siamo pronti a lottare, a 
competere, i nostri dipenden- 
ti sono pronti, ma bisogna 
pensare anche alle conse- 
guenze. Vogliamo protegge- 
re gli stabilimenti italiani. Ve- 
dremo poi le conseguenze, ve- 
dremose sarà stata una scelta 
buona, una decisione positi- 
va per l'Italia» osserva. Tava- 
res ritorna anche sul tema dei 
costilegati al passaggio all'au- 
to elettrica «I veicoli elettrici 
non sono accessibili per la 
classe media. La tecnologia 
elettrica costa il 40% di più di 
quella termica. Noi siamo sul- 
la buona strada per ridurre i 
costi. I nostri fornitori, però, 
dovranno ridurre i costi del 
40% per rendere accessibili i 
mezzi elettricia tutti». — 
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Sindaci, in partenza 
la discussione 

sulle indennita: 
«Serve equilibrio» 


Nelle Regioni ordinarie gli importi percepiti sono più alti 
Fedriga: «Troviamo una via di mezzo che soddisfi tutti» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La discussione si è aperta ieri 
al Consiglio delle autonomie 
locali quando l’assessore Pier- 
paolo Roberti ha presentato ai 
sindaci lo stato dell’arte dei 
compensi degli amministrato- 
ri locali nel resto d’Italia. In- 
dennità, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, decisamen- 
te più alti di quelli dei sindaci 
delFriuli Venezia Giulia diven- 
tati ufficiali conil 1° gennaio. 
«E doveroso aprire una di- 
scussione sultema—ha spiega- 
to il presidente Massimiliano 
Fedriga — cercando un punto 
di equilibrio tra le diverse si- 


Massimiliano Fedriga 


Dal 1° gennaio 

il primo cittadino 

di un capoluogo 

di provincia italiano 
prende quasi 

come il governatore 


tuazioni. Le sproporzioni non 
sono corrette, ma credo si pos- 
sa arrivare a una via di mezzo 
soddisfacente per tutti. Ades- 
so ne parleremo coni sindaci e 
poipenseremo se e come muo- 
verci». Roberti, invece, ha ri- 
marcato come «siamo la Regio- 
ne che ha le indennità di fun- 


LE INDENNITÀ DEI SINDACI 


Confronto Friuli Venezia Giulia e Regioni Ordinarie 
VALORE MENSILE LORDO IN EURO DAL 1° GENNAIO 2024 


Friuli Venezia Giulia Regioni ordinarie 


Numero di abitanti 


Fino a 1.000 1.568 
Da 1.001 a 3.000 2.160 
Da 3.001 a 5.000 2.625 
Da 5.001 a 10.000 3.020 
Da 10.001 a 20.000 4.297 
Da 20.001 a 30.000 5.460 
Da 30.001 a 50.000 6.694 
Da 50.001 a 100.000 6.694 
Oltre 100.000 abitanti 6.820 
Da 100.001 a 250.000 N.D. 
Capoluoghi di Provincia fino a 50.000 N.D. 
Capoluoghi di Provincia da 50.001 a 100.000 N.D. 
Capoluoghi di Provincia oltre 100.000 N.D 
Capoluoghi di Regione N.D 
Città Metropolitane N.D 


zione previste peri sindaci più 
basse rispetto al resto del Pae- 
se». 

L’attuale ammontare delle 
indennità dei sindaci del Friuli 
Venezia Giulia è stato stabili- 
to, all'unanimità, nel 2021. Le 
differenze con il resto d’Italia, 
in senso peggiorativo, sono evi- 
denti soprattutto nel caso dei 
Municipi più piccoli. All’inter- 
no dei nostri confini, infatti, 
un primo cittadino di un Co- 
mune fino a 1.000 abitanti 
prende 1.568 euro lordi al me- 
se, che diventano 2 mila 160in 
quelli da 1.001 a 3 mila e 2 mi- 
la 625 da 3.001 a 5 mila. Nelle 
Regioni ordinarie, invece, nel- 


le prime due fasce l'indennità 
è pari a 2 mila 208 euro per sali- 
rea3 mila 36in quella fino a5 
mila abitanti. Significativa, 
inoltre, è anche la differenza 
nei Municipi con abitanti com- 
presitra 5.001€ 10 mila perso- 
ne: inFvglo stipendio è di 3 mi- 
la20 euro, altrove 4 mila. 

Il trend, poi, si inverte nei 
Comuni tra 10.001 e 30 mila 
residenti — ma in regione sono 
pochissimi—e, apparentemen- 
te, anche nelle grandi città. Sol- 
tanto in apparenza perchè se 
la legge regionale divide i Co- 
muni sempre per fasce d’abi- 
tanti, quella nazionale si fer- 
ma ai 250 mila residenti, ma 


2.208 
2.208 
3.036 
4.002 
4.140 
4.140 
4.830 
6.210 
N.D. 

6.210 
9.660 
9.660 
11.040 
11.040 
13.800 


WITHUB 


differenzia—eccome- tra città 
“normali” e capoluoghi di pro- 
vincia e di Regione. Se la cifra 
massima inFriuli Venezia Giu- 
lia è 6 mila 820 euro per il sin- 
daco di Trieste (unico Comu- 
ne sopra i 100 mila abitanti), 
in Italia un primo cittadino di 
un capoluogo di Provincia fino 
a 100 mila abitanti ne prende 
9 mila 660, che salgono a 11 
mila 40 peri centri maggioriei 
capoluoghi di Regione fino ad 
arrivare ai 13 mila 800 per chi 
guida una città metropolita- 
na. Fedriga, per capirci, ha 
un’indennità, al netto dei rim- 
borsi spese, di 10 mila euro.— 
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LE ALTRE VOCI 


Aiconsiglieri nel resto d’Italia 
fino a 3.450 euro al mese 


UDINE 


A decorrere dall’inizio di 
quest'anno l'indennità di 
funzione dei sindaci delle 
Città metropolitane e di 
quelli dei Comuni ubicati 
nelle Regioni a statuto ordi- 
nario, è stata parametrata 
al trattamento economico 
complessivo dei presidenti 
delle Regioni. La percentua- 
le varia dal 100% del valore 
per i sindaci delle Città me- 
tropolitane e dall’80% di 
quelli dei Comuni capoluo- 
go di Regione e di Provincia 
con popolazione superiore 
a 100 mila abitanti, fino al 
16% dei primi cittadini dei 
Municipi con non più di 3 
mila residenti. 

L’aumento delle indenni- 
tà dei sindaci, inoltre, ha ri- 
determinato anchela cresci- 
ta del compenso massimo 
mensile percepibile dai con- 
siglieri comunali, che è pari 
a un quarto dell’indennità 
delsindacoinbase a quanto 
disposto dal Testo unico su- 
gli enti locali che vale, ap- 
punto, per gli amministrato- 
ridelle Regioni ordinarie. 

Lo schema attuale, così 
come definito dal Governo 
di Mario Draghi, prevede la 
possibilità di erogare un get- 
tone di presenza in base alla 
dimensione del Comune e 
con un massimale mensile 
prestabilito. L’importo (lor- 
do) del gettone stesso parte 
da 15,34 euro per i Munici- 


pi sotto i mille abitanti, di- 
venta di 16,27 per quelli fi- 
no a 10 mila, sale a 19,99 
nei Comuni da 10.001 a 30 
mila, quindi passa a 32,53 fi- 
no ai capoluoghi di Provin- 
cia con almassimo 100 mila 


abitanti diventando di 
53,45 nei capoluoghi di Re- 
gione e di 92,96 nelle Città 
metropolitane. Attenzione, 
però, perchè si può anche 
optare per un’indennità di 
funzione mensile massima, 
sempre lorda, per i singoli 
consiglieri. Di quanto? Il 
delta stabilito dalla norma 
si apre coni552 euro nei Co- 
muni fino a 3 mila abitanti e 
arriva a 3 mila 450 in quelli 
delle Città metropolitane 
oppure con oltre 500 mila 
abitanti. 

In Friuli Venezia Giulia, 
invece, la situazione è diver- 
sa.Le indennità lorde di pre- 


LA SCELTA DEL GOVERNO 
LE INDENNITÀ DI FUNZIONE 
STABILITE A ROMA 


Le nuove regole 
sono state varate 
dal Governo Draghi 
ma non riguardano 
i territori dotati 

di Statuto speciale 


senza peri consiglieri comu- 
nali, prima di tutto, sono le 
seguenti: 38 euro nei Comu- 
ni fino a 3 mila abitanti, 54 
in quelli fino a 30 mila e 104 
in tutti gli altri. Nei Munici- 
pi con popolazione è inoltre 
possibile la trasformazione 
del gettone di presenza in 
un'indennità mensile di fun- 
zione, tenendo conto del co- 
sto medio sostenuto negli 
esercizi finanziari preceden- 
ti.Tornandoaisindaci, inve- 
ce, la disciplina regionale 
prevede anche un rimborso 
spese forfettario per i costi 
sostenuti nell'esercizio del 
loro mandato che varia da 
350 euro mensili nei Muni- 
cipi più piccoli fino agli 850 
euro che nei Comuni con po- 
polazione superiore ai 30 
mila abitanti. — 

MP. 
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ATTUALITÀ 7 


; IL 2 PER MILLE IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2023 


Redditi 2022 


Fratelli d'Italia - Alleanza Nazionale 
Partito Democratico 
Lega per Salvini Premier 
Movimento Cinque Stelle 
Europa Verde-Verdi 
Sinistra Italiana 
Più Europa 
Italia Viva 
Lega Nord per l'Indipendenza della Padania 
Azione 
Articolo 1 - Movimento Democratico e Progressista 
Movimento politico Forza Italia 
Radicali Italiani 
Possibile 
Sudtiroler Volkspartei 
Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
Sud chiama Nord 
Partito Socialista Italiano 
Fonte: Mef 


Scelte valide 


0,6 
0,6 


0,6 


«ES 
arri 

Stella Alpina 

Movimento Associativo Italiani all'Estero - MAIE 

Centro Democratico 

Partito Autonomista Trentino Tirolese 

Union Valdotaine 

Italia dei Valori 

Noi con l'Italia 

Coraggio Italia 

UDC - Unione di centro 

Democrazia Solidale - DemoS 

Italia al Centro 

Cambiamo! 

DEA - Identità e Azione - popolo e libertà 

Italexit per l'Italia 

Movimento La Puglia in Più 


Unione per il Trentino 


Scelte valide 


216 


165 
181 207 
176 174 
164 88 
124 91 
99 125 
83 0 
63 0 
47 65 
33 29 
31 0 
0 96 
0 37 
0 2.234 
0 150 

0 


0,5 0,4 
0,4 0,5 
0,4 0,5 
0,4 0,2 
0,3 0,2 
0,2 0,3 
0,2 0,0 
0,1 0,0 
0,1 0,2 
0,1 0,1 
0,1 0,0 
0,0 0,3 
0,0 0,1 
0,0 5,8 
0,0 0,4 
0,0 0,3 
WITHUB 


Soldi ai partiti 

con il due per mille 
FdI sorpassa il Pd 
Lega al terzo posto 


Redditi 2023: il 4,7% dei contribuenti ha scelto di sostenere 
una forza politica. Per i meloniani 12.277 scelte, ai dem 10.788 


Marco Ballico 


Un contribuente su 21 del 
Friuli Venezia Giulia, all'atto 
di presentazione al fisco del- 
la dichiarazione 2023, ha 
scelto di destinare il 2 per mil- 
le dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche al finan- 
ziamento di un partito politi- 
co. Ein più di un caso su quat- 
tro ha indirizzato il proprio 
contributo a Fratelli d’Italia, 
il partito di maggioranza in 
Parlamento. Al secondo po- 
sto c'è il Partito democratico, 
sorpassato dai meloniani in 


regione, ma non a livello na- 
zionale. 

I dati sono diffusi dal mini- 
stero dell'Economia e delle Fi- 
nanze. A decorrere dall’anno 
finanziario 2014, si ricorda 
nelsito governativo, il contri- 
buente ha la possibilità di so- 
stenere i partiti versando un 
contributo legato alla dichia- 
razione dei redditi. Un modo 
per compensare l’abolizione 
del finanziamento pubblico 
voluto dal governo Renzi. La 
fotografia è quella delle di- 
chiarazioni 2023 sui redditi 
2022. Dei 935.860 contri- 


buenti del Fvg, a sostenere 
una forza politica sono state 
43.600 persone, il 4,7%. Una 
platea in crescita rispetto alle 
38.380 scelte valide dell’an- 
no precedente. Nel dettaglio, 
FdI conta 12.277 firme a suo 
favore, 3.332 in più delle 
8.945 del 2022. Lasomma va- 
le il 28,2% del totale (in cre- 
scita dal 23,2%). Segue il Pd 
con 10.788 adesioni, oltre 
mille in più da un anno all’al- 
tro, e una fetta di contribuen- 
ti dalla sua parte pari al 
24,7% (in discesa dal 
25,5%). Il rialzo farà senz’al- 


tro piacere ai dem, cheriman- 
gono tuttavia molto lontani 
dal boom del 2016, quando 
portaronoa casail 40,4%. 
Sul podio finisce poi la Le- 
ga, pur se in calo. Nel 2023 a 
indirizzare il proprio 2 per 
mille nelle casse del partito di 
Matteo Salvini sono stati 
3.450 contribuenti della re- 
gione, il 7,9%. Nel 2022 era- 
no stati 3.685, il 9,6%. Non 
mancano i soldi in arrivo per 
la tradizionale insegna indi- 
pendentista padana (1.004, 
il 2,3%), ma pure sommando 
vecchia e nuova Lega, FdI e 
Pdrisultano irraggiungibili. 
Al quarto posto ecco il Mo- 
vimento 5 Stelle con 2.857 fir- 
me, il 6,6%. Il confronto ri- 
spetto alpassato non è in que- 
sto caso possibile in quanto 
peri grillini sitratta dell’esor- 
dio. A fine 2021, infatti, l’as- 
semblea congiunta di deputa- 
tiesenatori ha datoilvia libe- 
ra alla scelta di aderire al 2 
per mille, il finanziamento 
pubblico sin lì considerato un 
tabù. Iniziativa di altri, tenne 
a precisare in quell’occasione 
Giuseppe Conte: «Prendo at- 
to di questa vostra richiesta — 
le parole del presidente — e 
che la questione pendeva da- 
gli Stati generali, ma non pos- 
siamo trascurare che cosa si- 
gnifica per la storia del movi- 
mento». Tornando alla classi- 
fica, sono intopten anche Eu- 


I rr 

GLI ELENCHI 

I DATI SONO DIFFUSI DAL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Il Carroccio in calo, 
subito fuori dal podio 
il M5S al debutto con 
2.857 firme. E c'è 
anche chi resta a zero 


La platea è in crescita 
così come a livello 
nazionale, dove la 
cifra totale supera 
i 24 milioni di euro 


ropa Verde-Verdi (2.197 ade- 
sioni, il 5%), Sinistra Italiana 
(1.634, 3,7%), Più Europa 
(1.528, 3,5%), Italia Viva 
(1.009), Lega Nord per l’Indi- 
pendenza della Padania e 
Azione (990,3,1%). 

L’elenco viene completato 
da altre 19 formazioni politi- 
che: siva da Articolo 1 a Possi- 
bile, dai Radicali all'Unione 
Sudamericana Emigrati Ita- 
liani, dal Partito Socialista 
all'Italia dei Valori, da Sud 
chiama Nord a Sudtiroler 
Volkspartei. C'è ancora l'Udc 
etrovano 83 firme Noi con l'T- 


talia e63 CoraggioItalia, non 
presenti nel 2022. Conla pre- 
messa che partecipano alla 
destinazione del 2 per mille i 
partitiche hanno trasmesso il 
proprio statuto alla Commis- 
sione di garanzia degli statuti 
e per la trasparenza e il con- 
trollo dei rendiconti dei parti- 
tipolitici, esempre chela stes- 
saCommissione lo abbia rite- 
nuto conforme alle norme, 
spariscono invece alcune si- 
gle che erano state sostenute 
l’anno prima: in particolare 
Italexit, che aveva contato da 
2.234 aficionados, quindi 
Cambiamo!, Identità e Azio- 
ne-Popolo e Libertà, La Pu- 
glia in Più e Unione per il 
Trentino. 

Ma quanto vale il 2 per mil- 
le del Fvg? Nella ripartizione 
regionale non vengono resi 
noti gli importi. Non resta 
dunque che basarsi sul com- 
plessivo nazionale (dove il 
Pd conquista il 30% dei con- 
tributi e FdI si ferma al 20%) 
che parla di 1.744.913 contri- 
buenti che hanno deciso di 
destinare quella piccola par- 
te del proprio Irpef al finan- 
ziamento di un partito politi- 
co peruntotale di oltre 24 mi- 
lioni di euro. Numeri in au- 
mento rispetto a un anno fa, 
quando il ministero informò 
di 1.431.384 adesioni e 20,4 
milioni di versamenti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Domani un'intera giornata di iniziative dedicate a Regeni: in serata 
nel suo paese natale il minuto di silenzio seguito da un evento 


Giulio, otto anni dopo: a Fiumicello 
ritorna la fiaccolata silenziosa 


L’INIZIATIVA 


ono trascorsi ormai 
otto anni da quel 25 
gennaio 2016, il gior- 
no nel quale Giulio 
Regeni è scomparso al Cai- 
ro, inEgitto. Ecomeognian- 
no domani sera, nella piaz- 
za di Fiumicello (Udine), 


paese natale del giovane ri- 
cercatore che fu anche stu- 
dente del liceo Petrarca di 
Trieste, sarà osservato un 
minuto di silenzio: accadrà 
esattamente alle 19.41, l'o- 
ra in cui otto anni fa Regeni 
inviò dal cellulare il suo ulti- 
mo messaggio prima di 
scomparire, peressere ritro- 
vato giorni dopo cadavere, 


sul corpo i segni delle tortu- 
re. 
Nel corso della giornata 
saranno diverse le iniziati- 
ve in programma, promos- 
se dall'amministrazione co- 
munale di Fiumicello-Villa 
Vicentinain collaborazione 
con il collettivo Giulio sia- 
mo noi e varie associazioni 
del territorio, «per ricorda- 


re Giulio - informa una nota 
- e riaffermare con forza il 
valore imprescindibile del 
rispetto dei diritti umani, 
delle differenze culturali, 
della libertà e come segno 
di vicinanza ai suoi famiglia- 
TD. 

La giornata si aprirà al 
mattino col laboratorio per 
le scuole “La strada dei so- 
gni”. Alle 19, nel piazzale 
dei Tigli di Fiumicello, sono 
previsti un intervento del 
Governo dei giovani - di cui 
Giulio fece parte - e il flash 
mob “Tutti i nodi vengono 
al pettine”. Seguiranno il 
minuto di raccoglimento, 
la fiaccolata silenziosa e la 
Camminata dei diritti che 
raggiungerà il palazzetto 
del pattinaggio, dove alle 
20.30 si svolgerà l'evento 


ie] 
IL RICORDO 


UNA DELLE TANTE MANIFESTAZIONI 
TENUTE NEL RICORDO DI GIULIO REGENI 


Il momento di 
raccoglimento alle 
19.41, l'ora in cui partì 
l'ultimo messaggio 
del ricercatore 


“Parole, immagini, musica 
per Giulio” con i genitori di 
Giulio, Claudio e Paola Re- 
geni, la legale Alessandra 
Ballerini che li segue fin 
dall’inizio della vicenda ela 
partecipazione, tra gli altri, 
di Carlo Bartoli, presidente 
nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti, Vittorio Di Tra- 
pani, presidente della Fnsi, 
Roberto Fico, già presiden- 
te della Camera, Luigi Ma- 
ria Vignali, direttore gene- 
rale per gli italiani all'estero 
ele politiche migratorie. 
Previsti anche contributi 
video di Pif Il Testimone, 
dell'attore Andrea Pennac- 
chi e del ciclista Alessandro 
De Marchi. La serata sarà 
trasmessa anche in diretta 
streaming dal canale You- 
Tube Giulio siamonoi. 
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idue conflitti 


| 


Ilfunerale di un soldato israeliano a Gerusalemme ansa 


L'ATTACCO 


Giordania 


21 soldati israeliani uccisi 
Un razzo anticarro, 

lanciato contro un carro armato, 
ha distrutto due edifici 

in cui si trovavano i soldati 


Khan 


È 


Accerchiata dalle 
forze israeliane 
di terra 


Campo profughi 


di Maghazi 


dar 


ISRAELE 


Strage di soldati israeliani 
Hamas dice no alla tregua 


Secondo Netanyahu è stato «uno dei giorni più pesanti dall'inizio del conflitto» 
Sono 24 i militari caduti in diversi contesti. L'esercito accerchia Khan Yunis 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Israele ha vissuto il giorno più 
tragico della guerra dopo il 7 
ottobre: la strage di 21 dei 
suoi soldati che ha fatto piom- 
bare il Paese in un cupo scon- 
forto.Imilitari, tutti riservisti, 
sono stati uccisi nell'area di Al- 
maazi, nel centro di Gaza, da 
una squadra delle Brigate Al 
Qassam - l'ala militare di Ha- 
mas - nell'esplosione di due 
palazzine attivata, a quanto 
pare, dallancio diunrazzo an- 
ti tank. I soldati - attorno alle 
16 di lunedì, mala notizia si è 
appresa solo ieri - stavano mi- 
nando i due edifici nell'ambi- 
to della creazione di una zona 
cuscinetto a ridosso del confi- 
ne con Gaza in modo da con- 
sentire agli abitanti di tornare 
in sicurezza nei kibbutz ora 
fatti sfollare. Il razzo - il cui 
lancio è stato rivendicato da 
Hamas - ha preso di mira un 


carro armato israeliano che 
era a protezione dei soldati. 
In contemporanea, secondo 
la ricostruzione del portavoce 
dell'esercito Daniel Hagari, 
che ha annunciato l'apertura 
diun'inchiesta, sono deflagra- 
te le cariche esplosive dentro 
le due palazzine uccidendo i 
militari: l'ipotesi più verosimi- 
le è che la detonazione delle 
mine sia stata in qualche mo- 
doattivata dal primo razzo an- 
ticarro lanciato, o da un secon- 
do. La morte dei 21 soldati in 
un giorno ha avuto una vasta 
ecoinIsraele. 


NETANYAHU 


Ilpremier Benyamin Netanya- 
hu ha detto che il Paese ha 
«vissuto uno dei giorni più pe- 
santi dall'inizio del conflitto», 
ma non per questo «Israele 
smetterà di combattere fino 
alla vittoria totale». «Questa - 
ha commentato il ministro 


della Difesa Yoav Gallant - è 
una guerra che stabilirà il futu- 
ro diIsraele nei decennia veni- 
re. La morte di quei combat- 
tenti deve spronarci a raggiun- 
gerne gli obiettivi». Il bilancio 
complessivo delle vittime mili- 
tari è salito poi a 24, con altri 
tre soldati uccisi nella Striscia 
inaltri contesti. 

Hamas intanto avrebbe re- 
spinto la proposta israeliana 
di un cessate il fuoco di due 
mesi in cambio del rilascio de- 
gli ostaggi. Secondo una fon- 
teegiziana citata dai media in- 
ternazionali, la fazione pale- 
stinese ha insistito sul fatto 
che non saranno liberati altri 
rapiti finché Israele non cesse- 
rà la sua offensiva e si ritirerà 
completamente da Gaza. La 
proposta svelata lunedì dal si- 
to americano Axios prevede- 
va inoltre la liberazione di de- 
tenuti palestinesi dalle carce- 
ri di Israele e l'autorizzazione 


I 

YOAV GALLANT 
MINISTRO DELLA DIFESA 
DELLO STATO D'ISRAELE 


«Questa è una guerra 
che stabilira il futuro 
di Israele. La morte di 
quei combattenti ci 
sproni a raggiungerne 
gli obiettivi» 


ANSA 


per i leader di Hamas nella 
Striscia di trasferirsi in altri 
Paesi. Mail Qatar non dispera 
del tutto di aprire nuovi nego- 
ziatie gli Usa hanno fatto sape- 
re di essere pronti a sostenere 
lunghe pause umanitarie (dai 
60 ai 90 giorni) per il rilascio 
degli ostaggi, anche se nel fu- 
turo di Gaza «non ci può esse- 
re Hamas» ma neppure «una 
riduzione del territorio» della 
Striscia. La Casa Bianca ha 
confermato che l'inviato ame- 
ricano per il Medio Oriente 
Brett McGurk è in visita nella 
regione per parlare proprio di 
questo. 


KHAN YUNIS ASSEDIATA 


Nel 109esimo giorno di guer- 
ra, l'Idfha accerchiato del tut- 
to Khan Yunis, la roccaforte di 
Hamasnel suddell'enclave pa- 
lestinese. All'operazione - che 
ha visto, secondo l'esercito de- 
cine di «terroristi uccisi» e la 
distruzione di un tunnel lun- 
go un chilometro in un quar- 
tiere residenziale - hanno pre- 
so parte unità di paracaduti- 
sti, della brigata Givati e mez- 
zi blindati, assistiti da unità di 
commando. Il portavoce mili- 
tare in arabo Avichai Adraee 
ha detto che l'esercito ha invi- 
tato per motivi di «sicurezza» 
gli abitanti di 6 rioni della cit- 
tà ad evacuare, attraverso 
Al-Bahar Street, verso la non 
molto distante «zona umani- 
taria» di Moassi sul mare. — 


IN UCRAINA 


Decine di missili su Kiev e Kharkiv 
Zelensky accusa: «Atti di terrorismo» 
Mosca replica: «Obiettivi militari» 


MOSCA 


«Atti deliberati di terrori- 
smo». Così il presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky ha de- 
finito ibombardamenti com- 
piuti con decine di missili nel- 
le ultime ore da parte delle 
forze di terra e dell'aviazione 
russe, che hanno preso di mi- 
ra in particolare Kharkiv, nel 
nord-est del Paese, oltre che 
la capitale Kieve la città di Pa- 


vlohrad, nel sud-est. Alme- 
no 18 morti e un'ottantina 
di feriti il bilancio, secondo 
le autorità ucraine, a cui si 
aggiunge un'altra persona 
uccisa e due ferite nel di- 
stretto meridionale di Kher- 
son, secondo l'amministra- 
zione militare regionale. 

I russi respingono le accuse 
di avere preso di mira edifici 
residenziali civili. Il ministe- 
ro della Difesa assicura di ave- 


re colpito «siti perla produzio- 
nedirazzi, componenti diraz- 
zie munizioni». «A differenza 
del regime di Kiev, le nostre 
forze non prendono di mira 
infrastrutture sociali, aree re- 
sidenzialie civili», ha afferma- 
to da parte sua il portavoce 
del Cremlino, Dmitry Peskov, 
rifiutando l'ipotesi che quelli 
di ieri siano stati bombarda- 
menti compiuti per rappresa- 
glia all'attacco ucraino su un 


mercato nella città di Done- 
tsk che domenica scorsa ha 
provocato 27 morti e 25 feri- 
ti. Un bombardamento a sua 
volta definito da Mosca come 
«un mostruoso atto di terrori- 
smo». Proprio a Donetsk pe- 
raltro, annessa unilateral- 
mente lo scorso anno alla Fe- 
derazione russa, le autorità lo- 
cali hanno denunciato nelle 
ultime ore un nuovo bombar- 
damento delle forze di Kiev 
che ha ucciso altri due civili. 
Secondo il capo dell'ufficio 
presidenziale ucraino, An- 
driy Yermak, «il mondo deve 
capire che questo terrore 
(cioè ibombardamenti russi) 
può essere fermato solo con 
la forza». Quindi con sempre 
nuove forniture di armamen- 
ti e munizioni da parte degli 
alleati occidentali. Proprio ie- 


ri il segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg e il di- 
rettore generale della Sup- 
port and Procurement Agen- 
cy, Stacy Cummings, hanno 
firmato un accordo in base al 
quale l'Alleanza Atlantica si ri- 
fornirà di centinaia di miglia- 
iadinuovi proiettili di artiglie- 
ria da 155 millimetri per un 
valore di 1,2 miliardi di dolla- 
ri. Un passo che dovrebbe ren- 
dere possibile incrementare 
la fornitura di munizioni all'U- 
craina, finora ostacolata dal- 
la carenza di scorte negli arse- 
nali occidentali. Ma gli ucrai- 
ni insistono nel chiedere an- 
che sistemi di difesa aerea più 
avanzati. E i numeri degli at- 
tacchi di ieri mettono in luce 
le difficoltà che devono af- 
frontare le forze ucraine in 
questo campo. — 


CONTRO GLI HOUTHI 


Nuovi raid 
americani 
e britannici 
in Yemen 


ROMA 


Americani e britannici so- 
notornati a colpire gli Hou- 
thiin Yemen. Raid congiun- 
ti, perla seconda volta in po- 
co più di dieci giorni, che 
hanno preso di mira diversi 
obiettivi sul territorio con- 
trollato dal movimentoscii- 
ta. Washington e Londra 
hannoribadito di voler pre- 
venire gli attacchi ai mer- 
cantili occidentali nel Mar 
Rosso, senza aprire un nuo- 
vo fronte di guerra, ma le 
milizie filo-iraniane hanno 
promesso che non resteran- 
no a guardare. E Teheran 
ha avvertito gli Usa: «State 
commettendo un errore 
strategico». Nella notte tra 
lunedì e martedì la task for- 
ce Prosperity Guardian ha 
bombardato otto siti degli 
Houthi che nascondevano 
«sistemi missilistici e di lan- 
cio, sistemi di difesa aerea, 
radare strutture di stoccag- 
gio di armi», ha reso noto 
un comunicato dell'opera- 
zione multinazionale a gui- 
da anglo-americana. Gli 
Houthi hanno reagito ai 
raid lanciando un'ennesi- 
ma sfida: «Non resteranno 
impuniti». — 


IN RUSSIA 


Nadezhdin, 
un liberale 
anti-guerra 
sfida Putin 


MOSCA 


La stragrande maggioran- 
za degli esperti considera 
scontata la rielezione di 
Putin. In una Russia in cui 
quasi tutti i principali op- 
positorisonoingiustamen- 
te incarcere o in esilio e in 
cui i media sono largamen- 
te controllati dal Cremli- 
no, pochi dubitano che lo 
zar otterrà un nuovo man- 
dato alle presidenziali di 
marzo. Nonostante que- 
sto, un politico fermamen- 
te contrario all'invasione 
dell'Ucraina sta cercando 
di farsi largo per arrivare 
almeno a potersi candida- 
re. E Boris Nadezhdin, il 
cuistaffieri ha annunciato 
di aver già raccolto più di 
100.000 firme a sostegno 
della sua partecipazione al- 
le presidenziali. Ma ha an- 
che detto che alcune po- 
trebbero essere contestate 
e ha fissato come nuovo 
obiettivo quello di arrivare 
a quota «150mila firme» 
per «selezionarne 105mi- 
la ideali» da mandare alla 
Commissione elettorale. 
Negli ultimi giorni molti 
volti noti dell'opposizione 
hanno annunciato il loro 
appoggio al politico. — 
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BALCANI 


Von der Leyen spinge Sarajevo: 
«Avanti sulla strada per l'Europa» 


La presidente Ue in visita per incoraggiare il Paese sulle riforme necessarie ad avviare i negoziati d'adesione 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Un vigoroso incoraggiamento 
verso l’obiettivo strategico 
dell’adesione alla Ue, che tut- 
taviarimarrà lontano se la can- 
didata Bosnia non farà i compi- 
ti; ma allo stesso tempo anche 
controversie, che avrebbero 
potuto forse essere evitate. Si 
può riassumere così l’impor- 
tante visita, ieri a Sarajevo, 
della presidente della Com- 
missione europea Ursula von 
der Leyen, sbarcata nella capi- 
tale balcanica accompagnata 
dai premier di Paesi Bassi e 
Croazia, Mark Rutte e Andrej 
Plenkovic. La visita, ha antici- 
pato von der Leyen, era stata 
pensata per «incoraggiare» la 
Bosnia-Erzegovina a procede- 
re spedita sul cammino verso 
la Ue portando avanti tutta 
una serie di riforme, richieste 
da Bruxelles per permettere fi- 
nalmente l’avvio dei negoziati 
d’adesione. Una decisione po- 
sitiva in questo senso dovreb- 
be essere prossima — ma non 
scontata - ha suggerito la lea- 
der Ue, specificando che «ab- 
biamo visto svariati migliora- 
menti, avete dimostrato che 
potete mantenere gli impegni 
se vi muovete come un Paese 
unito»: un chiaro riferimento 
quest’ultimo alle pulsioni se- 
cessionistiche della leader- 
ship serbo-bosniaca. 
«Dipende molto da voi, non 
spostatevi dalla rotta» traccia- 
ta verso l'Europa, ha aggiunto 
però von der Leyen, specifican- 


lea 
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DA SINISTRA PLENKOVIC, VON DER LEYEN, 
LA PREMIER BOSNIACA KRISTO E RUTTER 


Plenkovic assente 

al vertice della 
presidenza tripartita: 
per Zagabria illegittimo 
l'esponente croato 


do che devono essere approva- 
te ancora norme precise su de- 
mocrazia, stato di diritto, lot- 
ta al riciclaggio - con Rutte 
che da parte sua ha gelato tut- 
ti, parlando di «molto lavoro» 
che resta da fare. «Come sape- 
te, faremo unrapporto» sui vo- 
stri progressi «a marzo e i lea- 
der Ue discuteranno su questa 
base» le prossime mosse, ossia 
l'avvio ufficiale dei negoziati 
d’adesione: e dunque - ecco 
l'invito di von der Leyen alla 
classe dirigente bosniaca - ser- 


vono risultati a breve, altri- 
mentila Bosniarischia di rima- 
nere indietro ancora una vol- 
ta. «Sarebbe un gran premio 
per i nostri cittadini e uno 
smaccoi nostri politici anti-eu- 
ropei l'inizio dei negoziati il 
21-22 marzo», ha detto da par- 
te sua il membro bosgnacco 
della presidenza, Denis Beci- 
rovic. 

Ma c’è anche una corsa pa- 
rallela, quella che riguarda il 
Pianodi crescita Ue peri Balca- 
ni, da sei miliardi, che potreb- 


be portare anche la Bosnia a es- 
sere «integrata prima nel mer- 
cato unico», il richiamo di von 
der Leyen. «Abbiamo aperto 
le porte in sette importanti set- 
tori» economici affinché i Pae- 
si dell’area «entrino nel merca- 
to unico» europeo, ha ribadito 
la presidente. In pratica, tutto 
- dall'adesione all'economia - 
è nelle mani delle capitali bal- 
caniche, a partire da Sarajevo, 
è stato il messaggio ribadito 
non solo da von der Leyen, ma 
anche dai due premier Ue che 


l’hanno accompagnata, Plen- 
kovic in testa. «Il cammino eu- 
ropeo e riformatore è cruciale 
perla stabilità, la funzionalità 
e lo sviluppo», ha spiegato il 
leadercroato, che ha poi sotto- 
lineato l'urgenza di una delle 
riforme più complesse che es- 
sa dovrebbe portare a termi- 
ne, ossia quella del sistema 
elettorale. Serve un «accordo 
politico sulla riforma elettora- 
le per assicurare l'uguaglian- 
za fra i tre popoli costitutivi», 
ossia serbi, bosgnacchi e croa- 
ti, ha affermato Plenkovié. 

Il nocciolo della questione 
sta, in particolare, nell’insod- 
disfazione di Zagabria e di par- 
te della leadership croato-bo- 
sniaca perle attuali regole elet- 
torali, che di fatto discrimine- 
rebbero i croati. Ma Plenkovié 
è stato soprattutto protagoni- 
sta di un gesto bollato come 
«scandalo diplomatico» dalla 
stampadi Sarajevo e da svaria- 
ti analisti. Il premier croato 
non si è infatti presentato al 
primo vertice di ieri, quello 
della presidenza tripartita bo- 
sniaca, causa la presenza del 
membrocroato della presiden- 
za, Zeljko Komsic, illegittimo 
secondo Zagabria perché vota- 
to anche dai bosgnacchi. Kom- 
sic, ha fatto sapere la segrete- 
ria di Plenkovic, non sarebbe 
stato infatti «eletto per volon- 
tà del popolo croato in Bo- 
snia-Erzegovina». E perciò me- 
riterebbe l’ostracismo, anche 
davanti a von der Leyen. — 
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Il governo bosniaco verso la creazione di una Commissione statale per le frontiere dopo l'accordo con Bruxelles 


Agenti Frontex per la rotta balcanica 


FOCUS 


Mauro Manzin / SARAJEVO 


Troppi, anzi incontenibili per 
la Bosnia-Erzegovina i mi- 
granti che intraprendono la 
rotta balcanica. Difficile con- 
trollare iconfini esterni anche 
per la struttura orografica del 
Paese: Sarajevo nel dicembre 
scorso si è rivolta a Bruxelles 
che nonle ha voltato le spalle. 
Immediatamente sono inizia- 
ti i colloqui sfociati poi in un 
accordo bilaterale. L'Alto rap- 
presentante internazionale in 
Bosnia-Erzegovina Christian 
Schmidt ha accolto allora con 
favore la decisione del gover- 
no bosniaco di concludere un 
accordo con Frontex, l'Agen- 
zia europea della guardia di 
frontiera e costiera. «Il miglio- 
ramento della sicurezza alle 
frontiere, raggiunto in parte- 
nariato e cooperazione con le 
istituzioni dell'Unione euro- 
pea, costituisce un passo im- 


portante nel percorso verso 
l'adesione della Bosnia-Erze- 
govina alla Ue», ha detto Sch- 
midt, citato dai media a Sara- 
jevo. 

Con il numero di migranti 
in ancora in aumento nel 
2023, il governo alivello stata- 
le della Bosnia è ora vicino a 
formare una commissione in- 
caricata della gestione delle 
frontiere, che aprirà la strada 
allo spiegamento dell’agen- 
zia europea per le frontiere 
Frontex nel Paese, come an- 
nuncia l'agenzia Birn dalla ca- 
pitale bosniaca. Il Consiglio 
dei ministri della Bosnia-Erze- 
govina voterà infatti a breve 
la nuova Commissione stata- 
le perle frontiere, responsabi- 
le della gestione integrata dei 
valichi, che dovrebbe tra le al- 
tre cose creare le condizioni 
per lo spiegamento dell'agen- 
zia di frontiera Frontex 
dell'Ue ai suoi confini. La Com- 
missione ha il mandato di se- 
guire la strategia di gestione 
delle frontiere e il piano d'a- 


zione del Paese, che, tra le al- 
trecose, esprimono la necessi- 
tà che Frontex assista nella sal- 
vaguardia dei confini in Bo- 
snia. 

Il ministero degli Affari Civi- 
li della Bosnia, che ha propo- 
stola creazione della commis- 
sione, ha affermato nella pro- 
posta che «il traffico di esseri 
umani, come manifestazione 
di criminalità, può essere 


strettamente collegato alle mi- 
grazioni illegali a cui è espo- 
sta la Bosnia-Erzegovina, so- 
prattutto durante i periodi di 
crisi la crisi dei migranti». «La 
cooperazione con le pertinen- 
ti agenzie internazionali 
dell’Ue come Interpol, Euro- 
pol/Empact, Frontex, e la col- 
laborazione bilaterale con i 
Paesi della regione e gli Stati 
membri dell'Ue, è di cruciale 


POLIZIOTTI FRONTEX IN AZIONE 
SONO GIÀ PRESENTI IN ALBANIA, 
MACEDONIA DEL NORD E MONTENEGRO 


La polizia europea 
monitorerà i confini 
esterni del Paese per 
fermare i clandestini 


importanza», ha aggiunto. 

Da quando la crisi dei mi- 
granti ha colpito la Bosnia nel 
2017, circa 145.000 rifugiati 
e migranti sono entrati nel 
Paese nel loro viaggio verso 
ovest, con il numero maggio- 
re, quasi 32.000, registrato 
nel 2023. Ma solo 1.791 agen- 
ti di polizia di frontiera sono 
attualmente impiegati nella 
sicurezza dei confini della Bo- 
snia, 635 in meno del numero 
richiesto in base a una valuta- 
zione della sicurezza delle 
frontiere del 2005. Dal 2019, 
quando Frontex ha lanciato la 
sua prima operazione in un 
paese extra-Ue, circa 500 
agenti sono stati dispiegati 
nella regione dei Balcani. 

Sono in corso operazioni 
congiunte alle frontiere ester- 
ne dell'Ue con Albania, Mace- 
donia del Nord e Serbia, non- 
ché tramite il precedente ac- 
cordo con il Montenegro, en- 
trato in vigore nel luglio 2020 
esembra funzionare bene. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 ISERIA 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


, n 


IE CASO 


Spalato, climatizzatore 
tra le mura millenarie 
del complesso romano 


L'installazione abusiva da mesi sul Palazzo di Diocleziano 
tutelato dall'Unesco. Il silenzio di Città e Soprintendenza 


Andrea Marsanich / SPALATO 


È sotto tutela quale patrimo- 
nio mondiale dell'Unesco per 
i suoi 1.700 anni di storia, ma 
il Palazzo di Diocleziano a 
Spalato risulta spesso al cen- 
tro di devastazioni che hanno 
del clamoroso e vergognoso. 
L'ultimo episodio in ordine di 
tempo ha riguardato le mura 
settentrionali del monumen- 
to, che nelle ultime settimane 
sono state sottoposte a lavori 
direstauro e pulizia. L'opera è 
stata eseguita bene e percom- 
pletarla serve ancora interve- 
nire su una piccola porzione 
dimura, interventi che verran- 
noeseguiti a breve. L'ammini- 
strazione comunale spalatina 
del sindaco Ivica Puljak ha lo- 
dato pubblicamente la quali- 
tà degli interventi compiuti, 
tralasciando però un detta- 
glio: sia quando le mura era- 
no ingabbiate dall'impalcatu- 


Il Palazzo di Diocleziano in una foto d'archivio 


ra, sia dopo che quest'ultima è 
stata rimossa, si notava - e si 
nota-bene la presenza ingom- 
brante dell'unità esterna di un 
condizionatore, montato da 
chissà chi e in barba a tutte le 
leggi e regolamenti. Una pre- 
senza abusiva, insomma, in 


base alle ordinanze comunali 
emesse dai sindaci Andre Kr- 
stulovié Opara prima e Ivica 
Puljak dopo. Nel documento 
sottoscritto da quest'ultimo, 
si elencano le vie del nucleo 
storico in cui è proibito posi- 
zionare i climatizzatori sulle 


facciate, lista che comprende 
anche la via sulla quale si af- 
faccia il condizionatore. Si leg- 
ge nell'ordinanza che i condi- 
zionatori vanno tolti entro un 
massimo di 60 giorni: chinon 
lo fa — come è nel caso delle 
mura nord del Palazzo — ri- 
schia una pena pecuniaria 
che va da un minimo di 150 a 
un massimo di 800 euro. L’uni- 
tà esterna però se ne sta lì da 
mesi, in bella vista davanti a 
cittadini e autorità municipa- 


i 

La porzione interessata dal 
climatizzatore si trova, dalla 
parte interna delle mura, in 
una abitazione che annovera 
sia alloggi privati e che alloggi 
di proprietà della stessa Città 
di Spalato. Tanto che i media 
hanno chiesto informazioni 
in merito alla stessa ammini- 
strazione Puljak. Finora non 
ci sono state risposte né dal Pa- 
lazzo comunale, né dalla So- 
printendenza spalatina ai Be- 
niculturali. 

Come detto, questo è l’ulti- 
modiunaserie di episodi simi- 
li che negli ultimi anni hanno 
visto protagonista il Palazzo 
di Diocleziano: è stato imbrat- 
tato più volte con spray, gli so- 
no stati tolti blocchi di pietra 
per costruire case, un grosso 
blocco è stato spostato da un 
ristoratore per guadagnare 
spazio per il suo locale. Scavi 
illegali sono stati effettuati ai 
piedi delle mura, mentre un 
excalciatore dell'Hajduk Spa- 
lato ha costruito abusivamen- 
te - per poi vederselo però de- 
molito - un muro di cemento 
nei pressi del plurisecolare pa- 
lazzo D'Augubio.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I CANTIERI 


Unnuovo polo sportivo 
e la sede del Comune 
Fasana cambia volto 


Valmer Cusma /POLA 


Nell'arco di vent'anni Fasa- 
na, conisuoi3.600residenti 
sull'intero territorio comu- 
nale, da piccolo borgo mari- 
naro è diventata unarinoma- 
ta destinazione turistica gra- 
zie anche al capitale italia- 
no, e c'è ancora tanta voglia 
di crescere. In questo proces- 
so si rende necessario trasfe- 
rire fuori dall'area urbana il 
campodi calcio Oliva, ubica- 
to proprio nel centro della lo- 
calità. Quiinfatti è in proget- 
to la costruzione della nuo- 
va sede del Comune, che si 
affiancherà a una serie di ap- 
partamenti e vani d'affari. Il 
campo di calcio invece farà 
parte del nuovo centro poli- 
sportivo che sorgerà su una 
superficie di oltre 32 mila 
metri quadrati in un’area ai 
lati della strada che arriva 
da Pola. «Sono fiducioso - ha 
detto il sindaco Radomir Ko- 
rac dopo aver firmato il con- 
tratto d'appalto con l'impre- 
sa edile Gajana Kop - che la 
prima parte della struttura 
verrà inaugurata già entro fi- 
ne anno». 

Il centro sportivo, oltre a 
essere la nuova sede della 
squadra locale di calcio Mla- 
dost, sarà aperto a tutti i resi- 


denti, ad associazioni sporti- 
ve del territorio e a chiun- 
que voglia dedicarsi allo 
sport. In un secondo tempo 
potrebbe pure accogliere i 
club sportivi di rango mag- 
giore, sia a livello nazionale 
che internazionale. Il centro 
verrà realizzato in due fasi: 
la prima, da ultimarsi entro 
l'anno in corso, prevede la 
realizzazione del campo di 
calcio principale; la seconda 
prevede un campo ausilia- 
rio, la costruzione degli spo- 
gliatoi e della tribuna per gli 
spettatori. 

AFasana nel 2002 la fami- 
glia Biasuzzi costruì uno dei 
maggiori insediamenti turi- 
stici nel paese, il Bi Village 
con 4.500 posti letto sui 
5.800 complessivi all'epoca. 
Oggi invece si è arrivati a 
quota 18.500 grazie soprat- 
tutto alla rapida espansione 
delle piccole sistemazioni 
private, il business del mo- 
mento nella penisola istria- 
na. Ai tempi della Jugosla- 
via la località era nota in tut- 
ta l'ex federativa per essere 
il porto dal quale il Mare- 
sciallo Tito si imbarcava per 
raggiungere la sua oasi va- 
canze sulle dirimpettaie Iso- 
le Brioni. — 
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Un ciclone sul Careggi 


Ispettori per chiarire l’iter 


Gasparri aveva presentato 
un'interrogazione sui farmaci 
per chi non riconosce la propria 
identità sessuale. La Regione: 
«Seguita la legge» 


FIRENZE 


Il ministero della Salute ha ac- 
ceso un faro sul trattamento 
dei bambini con disforia di ge- 
nere (disagio di chi non si rico- 
nosce nel proprio sesso) all'in- 
terno dell'ospedale fiorentino 
di Careggi, e in particolare 
sull'uso della triptorelina, un 
farmaco antitumorale in gra- 
do di fermare la pubertà. Un 
trattamento che però, precisa 


L'ospedale Careggi di Firenze 


la Regione Toscana, avviene 
«in applicazione della normati- 
va vigente». Il caso è partito 
dal capogruppo Fi in Senato, 
Maurizio Gasparri, che a di- 
cembre aveva presentato 
un'interrogazione sull'uso del- 
la triptorelina che «verrebbe 
somministrata abambinidi11 
anni senza alcuna assistenza 
psicoterapeutica e psichiatri 
ca». Ieri si è mosso il ministero 
inviando a Firenze i suoi ispet- 
tori per avviare un confronto 
con Careggi «per fare chiarez- 
za». Sull'uso del farmaco, il mi- 
nistero aveva già chiesto unari- 
valutazione alcomitato nazio- 
nale di bioetica e all'Aifa, men- 
trealle Regioni ha chiesto il nu- 


mero dei casi in trattamento. 
Nella relazione inviata dalla 
Toscana si spiega che l'età me- 
dia dei pazienti che accedono 
al Centroregionale per l'incon- 
gruenza di genere (Crig)di Ca- 
reggi è «di 14,8 anni e quella 
dei casi peri quali risulta neces- 
sario iltrattamento farmacolo- 
gico» con triptorelina «è di 
15,2 anni. Nel 2023 gli accessi 
sono stati 150 e le prescrizioni 
26». L'assessore regionale al di- 
ritto alla salute, Simone Bezzi- 
ni inoltre evidenzia che a Ca- 
reggi «le attività e i percorsi cli- 
nico assistenziali sono svolti in 
applicazione della normativa 
vigente». In totale in Italia so- 
no una trentina le strutture 
che si occupano di disforia di 
genere. Sull'uso del farmaco, 
invece, le indicazioni sono 
quelle di Aifa. Nella relazione, 
la Regione Toscana precisa 
che se l'equipe, di cui fa parte 
anche uno psicologo, confer- 
ma la diagnosi, «la famiglia e 
l'adolescente sono presi in cu- 
ra dall'endocrinologo» per la 
visita e gli «accertamenti dia- 
gnostici» per «l'eventuale pre- 
scrizione del farmaco, previo 
il consenso informato». — 


INCIDENTE CON L'ELICOTTERO AD ALTA QUOTA 
Dall'Italia in Canada 
perilbrivido dell’heliski 
Muoiono due manager 


BOLZANO 


Salire in elicottero in quota 
sulle cime di montagna e scen- 
dere poi con glisci lungo inter- 
minabili pendii innevati. È 
questo il fascino dello heli- 
skiing. Questa passione è co- 
stata la vita a due giovani im- 
prenditori altoatesini, vittime 
di un incidente con l'elicotte- 
ro in Canada. Altri tre mana- 
ger, tra cui l'ad della catena di 
negozi Sportler e quello delle 
cantine Foradori, sono rima- 
stiferiti. 


LA RICOSTRUZIONE DEI FATTI 


Un gruppo di giovani altoate- 
sini da alcuni giorni si trovava 
nell'ovest del Canada. Appar- 
tengono tutti a note e antiche 
famiglie bolzanine e trentine 
e da alcuni anni hanno preso 
in manole redini delle impre- 
se. Hanno però sempre con- 
servato il legame con la mon- 
tagnaelosportall'aria aperta. 
L'incidente si è verificato lune- 
dì pomeriggio, verso le 16.30, 
sulle montagne di Terrace in 


British Columbia. L'esatta di- 
namica non è ancora nota, si 
sa solo che un elicottero si è 
schiantato al suolo in una zo- 
na montuosa, mentre il secon- 
do velivolo è atterrato in sicu- 
rezza. Nell'incidente sono 
mortiil pilota, un uomo del po- 
sto, e due clienti: Heiner ju- 
nior Oberrauch, detto Heinzl, 
29 anni, figlio di Georg, fonda- 
tore dei negozi di articoli spor- 
tivi Sportler, e Andreas junior 
Widmann, 35 anni, imprendi- 
tore dell'abbigliamento sporti- 
vo, figlio di Heinrich Wid- 
mann, fondatore della Tex- 
market. 


IFERITI 


Sonoinvece rimastiferiti il fra- 
tello di Heinzl, Jakob Ober- 
rauch, 34 anni, amministrato- 
re delegato di Sportler, e Jo- 
hannes Peer, 34 anni, cogna- 
to dei due fratelli e direttore fi- 
nanziario dello stesso gruppo 
di articoli sportivi.Entrambi 
sono coscienti, mentre versa 
in condizioni più gravi Emilio 
Zierock, 35 anni, della nota 


cantina vinicola Forado- 
ri.««Stiamolavorandoastretto 
contatto conle autorità per so- 
stenere le indagini sulle cause 
dell'incidente». Lo ha dichia- 
rato il presidente e direttore 
generale di Northern Escape 
Heli-Skiing, la compagnia pro- 
prietaria dell'elicottero preci- 
pitato. Il «B.C. Emergency 
Health Services», lunedì po- 


Pi 


Heiner junior Oberrauch, una delle vittime del drammatico incidente 


meriggio, ha inviato sulluogo 
dell'incidente tre elicotteri di 
soccorso e cinque ambulanze. 
I paramedici hanno curato 
quattro pazienti che sono sta- 
ti trasportati al Mills Memo- 
rial Hospital di Terrace. Appe- 
na informato dell'incidente il 
ministro degli Esteri Antonio 
Tajani, ha espresso profondo 
cordoglio perla tragedia. — 


DIFFAMAZIONE AL TEATRO DELL'OPERA 


Lettere anonime 
contro Abbagnato 
Condannata a due anni 


Lettere anonime per scredi- 
tare la direttrice del corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera 
diRoma, Eleonora Abbagna- 
to, inviate dalla madre di 
una ballerina. Per questo 
Giulia Di Stasi, 67 anni, è sta- 
ta condannata a due anni 
daltribunale di Roma. L'im- 
putata, che si è dichiarata in- 
nocente, era accusata di ave- 
re scritto almeno due missi- 
ve in cui prendeva di mira 
Abbagnato accusandola di 
avere favorito alcune danza- 
trici a discapito di altre. Se- 
condo quanto ricostruito 
dalla Procura capitolina la 


prima lettera risale all'otto- 
bre del 2016. Parole pesanti 
in cui lo scrivente 'anonimo' 
chiede ai vertici della Fonda- 
zione di intervenire contro 
Abbagnato. «Questa male- 
detta donna usa l'ente a suo 
uso e consumo». Alla Fonda- 
zione viene recapitata una 
missiva scritta a mano, sen- 
za alcuna firma. Abbagnato 
decide di presentare un 
esposto ai magistrati, che 
grazie alla grafia sulle eti- 
chette deivasetti dimarmel- 
lata fatti dalla donna, riesco- 
no a individuarla e a farla 
condannare. — 


IN ARRIVO UN NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE 
Coppie gay e affidi 
Polemica in Piemonte 


È polemica in Piemonte per il 
nuovoregolamento sugli affi- 
di che la giunta regionale di 
centrodestra guidata da Al- 
berto Cirio sta predisponen- 
do. Il Comune di Torino at- 
taccaconl'assessore ai Diritti 
Jacopo Rosatelli, di Sinistra 
ecologista, sostenendo che 
vi sia la volontà della Regio- 
ne di «escludere gay e coppie 
omogenitoriali» dalla possi- 
bilità di avere bambini inaffi- 
do. L'assessora regionale con 
delega alla Famiglia, laleghi- 
sta Chiara Caucino, replica: 


«non è vero e nulla cambie- 
rà». La disputa «è una stru- 
mentalizzazione legata al cli- 
ma pre-elettorale», ma nei 
fattii gay piemontesi sull'affi- 
do continueranno ad avere 
gli stessi diritti dei single e 
delle coppie eterosessuali. 
Secondo l'assessore Rosatel- 
li«è un'offesa gravissima alla 
dignità dell'intera comunità 
Lgbt+.La Regione Piemonte 
neppure cita gay e famiglie 
omogenitoriali tra le figure 
che possono proporsi per l'af- 
fidamento dei minori». — 


«FLEXIMAN» COLPISCE ANCORA 
Unaltro autovelox segato 
E il volantino lo rivendica 


PADOVA 


Si è perso il conto, in Veneto, 
degli autovelox «abbattuti» 
conil «flex» adopera del miste- 
rioso vendicatore che di notte 
elimina i malefici apparecchi 
colpevoli di salassare gli auto- 
mobilisti per eccesso di veloci- 
tà. Secondo l'ultima contabili- 
tà, il misterioso «Fleximan» ha 
colpito ieri notte per la quindi- 
cesima volta. A venire segato è 
stato il palo che sorreggeva un 
impianto piazzato da un paio 


Il tributo al fleximan 


d'anni lungo la strada provin- 
ciale 46 «del Piovego», nel co- 
mune padovano di Villa del 
Conte. E attaccato con un na- 
stro adesivo stavolta è apparso 
anche un volantino di rivendi- 
cazione e di beffa: «Fleximan 
sta arrivando». Gesti che sem- 
brano attirare la simpatia de- 
gli automobilisti e di taluni po- 
litici, secondo cui le 'macchi- 
nette' non servano che a rim- 
pinguare le casse degli enti lo- 
cali. Intanto sui muri di Pado- 
va è comparso un disegno in 
omaggio a «Fleximan» da par- 
te del writer padovano 'Evy- 
rein': una citazione cinemato- 
grafica con Beatrix, la sposa 
protagonista di «Kill Bill» inter- 
pretata da Uma Thurman, che 
sfodera la sua spada mentre 
tiene nell'altra mano un auto- 
veloxtranciato di netto. — 


IL GIUDIZIO RIBALTATO IN APPELLO 
Abusi al chierichetto 
Condannato il sacerdote 


PARIGI 


Perla prima volta in Vaticano 
viene pronunciata una sen- 
tenza di condanna per abusi 
riguardante atti commessi 
nel suo stesso territorio. È 
quanto accaduto ieri, essen- 
do stata ribaltata in secondo 
grado la sentenza che solo 
nell'ottobre del 2021 aveva 
prosciolto don Gabriele Mar- 
tinelli, il sacerdote all'epoca 
dei fatti allievo del prestigio- 
so Preseminario San Pio X, 


quello in cui studiano i chieri- 
chetti che servono la messa 
del Papa: Martinelli era accu- 
sato diatti sessuali su un altro 
allievo di poco più giovane. 
La Corte d'Appello ha dichia- 
rato invece Martinelli colpe- 
vole del reato di corruzione 
di minore, anche se «Jimitata- 
mente al periodo dal9 agosto 
2008 al 19 marzo 2009», con- 
dannandolo a due anni e mez- 
zodireclusione. Esulta la dife- 
sa della vittima, L.G., mino- 
renne all'epoca dei fatti: «Si 


tratta di una sentenza stori- 
ca», afferma l'avvocato Laura 
Sgrò, «dopotanti anni nonso- 
lo sono stati riconosciuti i fat- 
tima anche evidentemente il 
patimento e il dolore del mio 
assistito». La vicenda era 
emersa non solo per le accuse 
della vittima, ma anche per 
quelle di Kamil Jarzembow- 
ski, ex alunno polacco, testi- 
mone oculare delle violenze 
che aveva deciso di venire al- 
lo scoperto. Nel corso del pri- 
mo dibattimento, la difesa di 
Martinelli aveva cercato di so- 
stenere che le accuse fossero 
infondate. L'appello, invece, 
in parziale riforma della sen- 
tenza di primo grado, si è 
espresso per una condanna 
andando a costituire anche 
un importante precedente 
perla giustizia vaticana. — 
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Udine: la sequenza genomica ricostruita da un gruppo di ricerca 
conilsostegnodiillycaffè e Lavazza apre la strada a ulteriori sviluppi 


Dalla storia genetica 
del caffè Arabica 

la prospettiva 
di nuove varieta 


Giacomina Pellizzari 


Dopo ore e ore di osservazio- 
ne al microscopio, sei ricerca- 
tori dell’università di Udine e 
dell'Istituto di genomica han- 
no letto per giorni e giorni le 
sequenze genetiche fino ad ar- 
rivare a scrivere la storia gene- 
tica del caffè Arabica. 
Coordinato dai professori 


Michele Morgante del Diparti- 
mento di scienze agroalimen- 
tari dell'università di Udine e 
Gabriele Di Gaspero dell’Iga, 
ilgruppo diricerca, in collabo- 
razione e col sostegno delle 
aziende Illycaffè e Lavazza, ha 
identificato nuove fonti di di- 
versità genetica che potrebbe- 
ro contribuire alla variazione 
nell’aroma e alla resistenza ai 
patogeni. Pubblicati dalla rivi- 
sta scientifica “Nature comuni- 
cations”, i risultati sono stati 


raggiunti utilizzando le più ag- 
giornate tecnologie di sequen- 
ziamento. «Considerato che la 
diversità genetica del caffè 
Arabica è un elemento essen- 
ziale per il suo successo com- 
merciale — spiegano Morgan- 
te e Di Gaspero — le nostre sco- 
perte potranno contribuire al- 
lo sviluppo di nuove varietà di 
caffè con migliori profili aro- 
matici o resistenza a malattie 
o resilienza al cambiamento 
climatico». Questa prospetti- 


va deriva dal fatto che «il caffè 
Arabica, il più pregiato, l’uni- 
co usato dall'azienda Illy caf- 
fè, è una specie con poche va- 
rietà al suo interno. Essere riu- 
sciti a capire come si genera 
questa varietà — spiega Mor- 
gante — offre la possibilità di 
svilupparne altre». Come ogni 
progetto di ricerca anche la ri- 
costruzione della sequenza ge- 
nomica dell’Arabica apre nuo- 
ve strade verso il futuro. Per 
gli studiosi è motivo di orgo- 
glio anche perché «sta per usci- 
re un lavoro simile fatto da un 
Consorzio guidato da una mul- 
tinazionale, che gode di dispo- 
nibilità maggiori alle nostre. 
Conle nostre piccole forze sia- 
moriuscitiatenerbotto» sotto- 
linea Morgante, assicurando 
che l'investimento non è proi- 
bitivo. 

Due specie caratterizzano il 
caffè: Coffea canephora e Cof- 
fea arabica, conosciute come 
Robusta e Arabica. Secondo il 
parere degli esperti il caffè ot- 
tenuto dall’Arabica è qualitati- 
vamente superiore. «Arabica 
— scrivono i ricercatori —si è ge- 
nerata dall’incrocio fra i proge- 
nitori di Robusta e un’altra spe- 
cie, la Coffea eugenioides, a 
cui è seguito un raddoppio di 
cromosomi per creare l’attua- 
le Coffea arabica. Tutto que- 
sto è avvenuto in Etiopia in 


INLABORATORIO 


UNA RICERCATRICE AL LAVORO; UNA 
TAZZINA DI CAFFE' 


Le fonti di diversità 
potrebbero contribuire 
alla variazione 
nell'aroma e alla 
resistenza ai patogeni 


«La specie generata 
da un incrocio 
avvenuto in Etiopia 
all'incirca 

50 mila anni fa» 


tempi circa 50 mila anni fa, la- 
sciando poco tempo perché si 
potesse generare una nuova 
variazione genetica». Oltre a 
questi dettagli, gli studiosi si 
soffermano «sull’incrocio alla 
base delle peculiari e superio- 
ri caratteristiche in termini di 
sapore e aroma del caffè Ara- 
bica rispetto al Robusta». Allo 
stesso modo, l’incrocio è alla 
base «della formazione del 
complesso genoma di Arabi- 
ca, che rappresenta un ele- 


mento di difficoltà sia per gli 
studi genetici che, soprattut- 
to, peri programmi di miglio- 
ramento genetico». 

Il sequenziamento ha per- 
messo di analizzare la struttu- 
ra dei cromosomi e compren- 
dere imeccanismi che genera- 
no la diversità genetica pre- 
sente nella specie. «Analizzan- 
do i genomi di 174 varietà ap- 
partenenti ad Arabica e Robu- 
sta è stata confermata la pre- 
senza di una bassa variabilità 
genetica nella specie. Sono 
stati osservati — continuano i 
ricercatori - due meccanismi 
che generano variabilità in 
specifiche regioni cromosomi- 
che. Uno è rappresentato 
dall’inserimento di segmenti 
cromosomici provenienti da 
un ibrido fra Robusta e Arabi- 
ca, conosciuto come ibrido di 
Timor, già molto sfruttato per 
combinare le caratteristiche 
di resistenza a malattie fungi- 
ne del caffè Robusta con quel- 
le qualitative del caffè Arabi- 
ca».L’altro meccanismo è rap- 
presentato «da anomalie cro- 
mosomiche che se in altre spe- 
cie - l’uomo è solo un esempio 
-, sono considerate mutazioni 
patogeniche, o deleterie, nel 
caffè Arabica sembrano esse- 
re meglio tollerate e contribui- 
re alla diversità genetica». — 
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Le idee 
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RIVA, UNO STRAORDINARIO 


UOMO NORMALE 


e sono certo, anche coloro 

tengono in ‘grande sprezzo’ i 

cosiddetti ‘baloneri’, a quello 

morto ieri, a Luigi Riva, riser- 
veranno un’attenzione particolare. 
Perlui, perl’uomo che fece più gol con 
la Nazionale e che vinse lo scudetto 
conil Cagliari, sospenderanno il giudi- 
zio. Perché Riva è stato uno che è an- 
dato oltre i confini del ‘gioco’, uno che 
ha dato di più di quanto ha preso. Cu- 
riosa contraddizione: quasi sempre 
quelli che danno e lasciano di più, è 
gente che rinuncia. Muhammad Alìri- 
nunciò ai cinque migliori anni della 
sua carriera per dare voce alla sua gen- 
te, Gigi Riva rinunciò a somme esage- 
rate didanaro—badate bene, alvalore 
che definisce per eccellenza il posto di 
un essere umano nella nostra società 
— a molte vittorie, ad una carriera eu- 
ropea, per amore di quell’isola e di 
quella gente fra cui aveva trovato ca- 
sa. 

Lo ricordo da ragazzo. Il Cagliari 
era venuto a giocare un amichevole a 
Trieste e si allenava al Grezar. Doveva 
essere di settembre e la sera imbruni- 
va rapida. Io facevo i miei giri sull’er- 
ba e Riva avvolto in una di quelle tute 
di allora, ma già più aderente di quel- 
le che indossavamo noi, la palla a scor- 
rerelanciata dal suo allenatore, calcia- 
va verso la porta difesa da Albertosi. 
Thump risuonava il pallone a contat- 
to con il sinistro di Riva e Albertosi si 
allungava sul magro verde a cercare 
di coglierla quella avvelenatissima 
palla. 

Fra poco — e per molti, per i più gio- 
vani inevitabilmene è già così — Riva 
sbiadirà, la sua immagine si affievoli- 
rà fino a quasi perdersi fra le tante. 
Già molti altri sono venuti dopo di lui. 
Altri ancora declineranno il gioco del 
calcio a nuove e più potenti dimensio- 
ni. Ma chilo vide giocare e chi ne colse 
la presenza dopo, come accompagna- 
tore della Nazionale, lo 


ROBERTO WEBER 


Gigi Riva inazione conla maglia del Cagliari 


stra frangibilità, la nostra vulnerabili- 
tà a richiederli, senza probabilmente, 
faremmo fatica ad andare avanti. Le 

nostre fragili Istitu- 


ricorderà. Certo per l’i- 
nedita potenza tecni- 
co-atletica, ma certo 
per gli altrettanto inedi- 
ti silenzi, per la sobrie- 
tà, per il suo mettere a 
tacere dolori e sofferen- 


Loricordo da ragazzo. 
Il Cagliari era venuto a 
giocare l'amichevole 
a Trieste e si allenava 
allo stadio Grezar 


zioni delresto ne han- 
no bisogno e la ritua- 
lizzazione di turno fa 
il resto. Gigi Riva a 
mio avviso è stato di- 
verso. E’ stato un au- 
tentico ‘eroe popola- 


za, per il suo darsi sen- 
zariserve. 

Nella nostra inesauribile foga retori- 
ca, noi italiani abbiamo dato vita ad 
un pantheon intero di ‘eroi’: è la no- 


re’, ha unito chiera di- 
viso, ha spento odio e fazioni, è stato 
cioè — per il suo tempo — un fattore di 
identità nazionale, riconosciuto e so- 
prattutto fatto proprio dal popolo pro- 


t I funerali avranno luogo ve- Li 


fondo. 

Ed è importante, ora che lui se ne 
va, che come va di moda non lo ricor- 
diamo come un uomo che appartene- 
va alla ‘nostra generazione’, a tempi 
migliori di questo imbarbarito presen- 
te. No, perché Riva — nella sua vita 
sportiva e nella proiezione già mitiz- 
zatadisé—ciha dimostrato che stagio- 
nie congiunture storiche, valori domi- 
nanti e consuetudini, sono confini su- 
perabili, che si può essere sempre me- 
glio del tempo che ci è dato. Addio a 
Gigi Riva, straordinario calciatore e 
straordinario uomo normale. — 
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Tutto il personale e i Diri- 
genti della European 
School e della Scuola del 


CORI RAZZISTI 
SCOPERCHIATE 
L'OMERTÀ 
E L'INDIFFERENZA 


FRANCO DELCAMPO 


na volta non era così. Certo, nel calcio, gli insulti 

non sono mai mancati, dal più banale, scontato e 

quasi pudico, come “arbitro cornuto”, a quello, mai 

svelato del tutto, che provocò la testata di Zidane a 
Materazzi, nella finale dei Mondiali tra Italia-Francia nel 
2006. Male cose sono cambiate. Lentamente, inesorabilmen- 
te, nel calcio - che è un sismografo sensibilissimo di quello che 
succede nella società - ilrazzismo si è fatto strada, soprattutto 
come conseguenze dell’agguerrita egemonia (culturale?) di 
una tifoseria che spesso inneggia al fascismo. E’ roba dell’al- 
tro giorno. Nel derbyLazio-Roma, in CoppaItalia, con lo scon- 
trotratifosilaziali e romanisti, coni primi che hanno ostenta- 
to, come alsolito, saluti a braccio teso. Saluti che non sono “ro- 
mani”, perché un falso storico, ma a questo punto - se ci fosse 
un po di spazio per l’ironia - si potrebbe definire “saluto lazia- 
le”, purtroppo assai condi- 
viso, recentemente, in giro 
perl’'Italia. Forse vale la pe- 


I saluti con il braccio 


teso non sono romani, na ricordare che nell’anti- 

è un falso storico, in —caRomanonsisalutava in 
questo caso con ironia to, pu la NEI 

“ e 213? stato I 1mmaginirico 

sono “laziali Gabriele D'Annunzio a far- 


lo utilizzare per primo dai 
suoi “legionari” nell'impresa di Fiume (1919), meglio se con 
l'estensione del pugnale come protesi. Prima ancora lo si era 
visto nel colossal “Cabiria” (1914), che aveva ancora D’An- 
nunzio tra gli sceneggiatori, ma divenne obbligatorio con il 
Regio decreto del 27 novembre 1925, conildivieto della stret- 
tadimano, “borghese” e poco igienica. Ma ritorniamo al razzi- 
smo nel calcio, che spesso perseguita i giocatori “neri”. Que- 
sta volta, dopo tantissimi episodi, è capitato a Mike Maignan, 
portiere del Milan nella recente partita contro l'Udinese allo 
stadio Friuli. Mike Maignan è francese di origini guineane, na- 
to povero, maora è ricco e famoso grazie alla sua bravura. Mi- 
ke Maignan è anche un portiere, abituato alla solitudine per 
lunghi momenti della partita e dietro alla sua rete sente il ru- 
more della folla, sia i fischisia gli applausi. Questa volta, però, 
si è arrabbiato contro chi lo 
chiamava scimmia e gli fa- 


Maignan p oteva fare ceva il verso. Ha fermato il 
finta di niente, come gioco e ha denunciato l’en- 
fanno molti altri nesimo insulto. Poteva far 
giocatori di colore, ma finta di niente, come succe- 
lui ha avuto coraggio de troppe volte, e invece 


no. «Sono complici dei raz- 
zisti gli spettatori - ha scrit- 
to sui social, quando stava aspettando l’areo a Ronchi dei Le- 
gionari, proprio in ricordo dell’impresa di Fiume - che hanno 
visto tutto, ma hanno scelto di tacere». In poche parole ha de- 
nunciato l’omertà di quanti hannovisto e sono rimasti in silen- 
zio. In poche parole, conil suo gesto, ha condannato l’indiffe- 
renza, che Antonio Gramsci, messo in galera dal fascismo, 
odiava. «L'indifferenza - diceva Gramsci- è abulia, è parassiti- 
smo, è vigliaccheria, nonè vita». 

Questa volta, però, sembra che l'indifferenza sia stata scon- 
fitta. La condanna da parte del club ospite, l'Udinese, è stata 
rapidae precisa, del restoifriulanison stati un popolo di lavo- 
ratorie di migranti. Almeno un responsabile è stato individua- 
toerischia - sispera-l’espulsione definitiva dagli stadi. — 
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Serenamente è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Lucio Vidon 
di anni 95 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALESSANDRA con LI- 
VIO, ALBERTO con FLAVIA, 
i nipoti LUIGI con ELISA, 
CLAUDIA con ANDREA, CA- 
TERINA con PAOLO, GIU- 
LIO, le pronipoti EUGENIA, 
CAROLINA, LUDOVICA, 
MARGHERITA. 


nerdì 26 gennaio alle ore 
10.50 nella Chiesa del Cimi- 
tero. 

Trieste, 24 gennaio 2024 


Ciao 
Nonno Lucio 


GIOVANNA, MICHELE, SIL- 
VIA, FEDERICO, NICOLET- 
Ta MATILDE e MARGHERI- 


Trieste, 24 gennaio 2024 


Vicine ad ALESSANDRA e 
famiglia nel ricordo del ca- 
ro 

NonnoLucio 


- MARY, SANDRA con figli e 
nipoti. 


Trieste, 24 gennaio 2024 


È ritornato alla casa del Pa- 
dre 


Alberto Moro 


Lo annunciano i figli AN- 
DREA e CHIARA, i nipoti e i 
familiari tutti. 


Lo saluteremo venerdì 26 
gennaio alle ore 11.00 pres- 
so la Chiesa di San Pio X di 
Via Revoltella. 


Trieste, 24 gennaio 2024 


Grazie 


Berto 


per aver creduto in noi sin 
dall'inizio. Con affetto: 

- Le Putele del Coro Clara 
shumann 


Trieste, 24 gennaio 2024 


Castelletto sono vicini alla 
nostra coordinatrice CHIA- 
RA MORO e alla sua fami- 
glia per la scomparsa del 
suo caro papà 


Alberto 


Trieste, 24 gennaio 2024 


II ANNIVERSARIO 


Elisabetta Ghira 
in Carlini 


Tesoro mio anche se sei 
sempre con me mi manchi 
da morire amore. 


Per sempre tuo Fabio. 


Trieste, 24 gennaio 2024 


E' mancata la nostra 


Diana Marcianò 


Lo annunciano ALDO e 
BARBARA con ALESSAN- 
DRO€@ASIA. 


La saluteremo sabato 27 
gennaio, alle ore 11.00, in 
via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2024 


XXV ANNIVERSARIO 
Luciano Alessio 


Un ricordo affettuoso del 
mio papà. 


Gabriella 
Trieste, 24 gennaio 2024 


A, MANZONI & C. S.p.A 


LA RICHIESTA DI NEGROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL N. VERDE 


800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.il 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 
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TRASPORTI 


Ryanair, a Trieste 
una nuova base 
Aeroporto più vicino 
al milione di utenti 


La compagnia sceglie di rafforzarsi nello scalo di Ronchi 
che così vede più vicino l'obiettivo che si è dato per il 2025 


Marco Ballico /TRIESTE 


Ryanair apre due nuove basi 
inItalia. Una al Sud, aReggio 
Calabria, mentre quella al 
Nord è a Ronchi dei Legiona- 
ri, lo scalo aeroportuale del 
Friuli Venezia Giulia che pun- 
ta a superare il prossimo an- 
no, per la prima volta nella 
sua storia, il milione di pas- 
seggeri. 

La notizia non viene appro- 
fondita dall’amministratore 
delegato della compagnia ir- 
landese Michael Kevin O'Lea- 
ry. «No comment» pure della 
presidenza della Regione e 
dei vertici di Trieste Airport, 
che preferiscono rimandare 
a domani tutti i dettagli. Nel 
Palazzo della giunta, in piaz- 
za Unità a Trieste, è infatti in 
programma una conferenza 
stampa alla presenza del go- 
vernatore Massimiliano Fe- 
driga, dell’amministratore 
delegato di Ryanair Eddie 
Wilsone dell’ad di Trieste Air- 
port Marco Consalvo. 

Quella di ieri è stata giorna- 
ta di annunci per la compa- 
gnia low cost. Nel program- 
ma estivo entrano dieci nuo- 
verotte da Malpensa e Berga- 
mo (Atene, Beni Mellal, Bu- 
dapest, Castellòn, Dubrov- 
nik, Parigi, Marrakech, Sara- 
jevo, Skiathos e Tallinn) e set- 
teda Roma (Dubrovnik, Dan- 
zica, Goteborg, Lisbona, Mal- 
ta, Parigi e Riga). Presumibi- 


Le strutture del Trieste Airport 


le che anche la comunicazio- 
ne di Trieste riguarderà il pro- 
gramma summer di Ryanair, 
che ha già peraltro annuncia- 
to una primavera conle novi- 
tà Siviglia (il volo perla terza 
città spagnola collegata da 
Ronchi dopo Valencia e Bar- 
cellona decollerà il primo 
aprile, con due voli settima- 
nali il lunedì e il giovedì) e 
Brindisi (dal 31 marzo con 
trevoliasettimana). 


Tra le informazioni tra- 
smesse ai media ci sarà però 
anche il tema di Trieste Air- 
port base di Ryanair. Tecnica- 
mente si tratta di una situa- 
zione in cui una compagnia 
sceglie un aeroporto in cui 
far partire gli aeromobili al 
mattino e, dopo le rotazioni 
giornaliere, li fa rientrare al- 
la sera nella stessa sede. Trie- 
ste e Reggio Calabria faran- 
nosalire a 19le basi dellalow 


costinItalia e verosimilmen- 
teavranno bisogno di aumen- 
tare il personale. Attualmen- 
te sono nove le destinazioni 
coperte da Ryanair su Ron- 
chi. Si tratta di Bari, Catania, 
Napoli e Palermo in Italia, 
Barcellona, Dublino, Londra 
Stansted, Malta e Valencia in 
Europa. Nei prossimi mesi, 
torneranno Cagliari e Bruxel- 
les Charleroi, al netto di ulte- 
riori aggiunte. Barcellona e 
Dublino, in particolare, sono 
stati gli innesti del marzo 
2023 che hanno contribuito 
alrecord di oltre 930mila pas- 
seggeri nell’anno (+34% sul 
2022, +19% sul 2019 pre Co- 
vid), anticamera del supera- 
mento del milione che è 
obiettivo dichiarato della di- 
rigenza di Trieste Airport per 
il 2024. 

Quando, nel novembre 
2022, fu presentata la campa- 
gna estiva 2023, l’ad Wilson 
parlò esplicitamente delle op- 
portunità turistiche del terri- 
torio e della possibilità di ul- 
teriori crescite per i prossimi 
anni. Nella conferenza stam- 
pa di ieri, in cui Ryanair ha 


Con Reggio Calabria 
destinati a salire 

a 19 i poli su cui 

la compagnia investe 


lanciato i nuovi collegamen- 
tisu Milano eRoma, non è in- 
vece mancata la polemica 
con il governo. «Mentre con- 
tinuiamo a investire in Italia, 
offrendo nuove rotte e tariffe 
basse-si legge in un comuni- 
cato del gruppo — l’esecutivo 
continua a danneggiare la 
connettività, i posti di lavoro 
eilturismo aumentando l'ad- 
dizionale municipale. L'Ita- 
lia è l'unico Stato dell'Ue che 
applica questa tassa ingiusti- 
ficata, rendendo gli aeropor- 
ti non competitivi rispetto ad 
altri Stati a vocazione turisti- 
ca dell'Ue, come Spagna, Por- 
togallo e Grecia». Di qui la ri- 
chiesta di «abolire l'imposta 
in tutti gli aeroporti italiani e 
consentire a Ryanair, e ad al- 
tre compagnie aeree, di offri- 
re una crescita ancora mag- 
giore del traffico, delturismo 
e dei posti dilavoro». — 
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IL DOPO BONOMI 


Corsa a Confindustria 
il Veneto alla ricerca 
diun nome condiviso 


Il presidente uscente di Confindustria Carlo Bonomi 


Giorgio Barbieri 


Un obiettivo è stato rag- 
giunto: smuovere le acque 
rispetto ai “professionisti” 
della Confindustria, facen- 
do emergere con chiarezza 
l’esigenza delle imprese ve- 
nete, che incidono per il 
10% del Pil del Paese, di es- 
sere rappresentate da un 
presidente nazionale che 
arrivi da una realtà me- 
dio-grande, multilocalizza- 
ta e con presenza sui merca- 
ti esteri. Qualcuno, per dir- 
la con le parole dello stesso 
Enrico Carraro pronuncia- 
te a Natale, «con il polso 
delle esigenze di un’indu- 
stria proiettata sui mercati 
e che abbia a che fare con 
relazioni industriali com- 
plesse». 

Il presidente di Confin- 
dustria Veneto ieri, nel cor- 
so del consiglio di presiden- 
za, ha dunque relazionato i 
colleghi delle territoriali 
sui risultati raggiunti dal 
mandato esplorativo che 
avevaricevuto prima di Na- 
tale. Un mandato, è stato 
spiegato ieri, il cui reale 
obiettivo non era dunque 
quello di spingere una sua 
candidatura, bensì quello 
di tracciare un identikit del 
successore di Carlo Bono- 
mi quanto più possibile 
condiviso così da arrivare 
compatti, e dunque risulta- 


re decisivi, al momento del 
Voto. 

La valutazione generale, 
condivisa da tutti i presen- 
ti, è stata quella di attende- 
re l’ufficializzazione delle 
candidature e la conse- 
guente presentazione dei 
programmi dei rispettivi 
candidati, per conoscerne 
meglio obiettivi e strate- 
gie. «AI di là dei nomi è im- 
portante infatti capire qua- 
li saranno i programmi dei 
candidati», ha spiegato Raf- 
faele Boscaini, presidente 
di Confindustria Verona, 
«nei prossimi anni ci sarà 
unlavoro importante da fa- 
re per cui valuteremo con 
attenzione le proposte che 
emergeranno tra pochi 
giorni». 

Per quanto riguarda il 
mandato esplorativo che 
gliera stato affidato, Carra- 
ro ha quindi spiegato quale 
fosse il suo senso e scopo 
principale: quello di dare 
voce ai tanti imprenditori 
che auspicano una guida di 
Confindustria da parte di 
imprenditori espressione 
di aziende leader nei loro 
mercati, innovative e con 
competenze vaste nei mer- 
cati internazionali. Di 
smuovere le acque, ha ri- 
vendicato, cosa che — dopo 
lasua presa di posizione—è 
accaduto. — 
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LA NOMINA 


Massimo Debenedetti 
è il nuovo ad di Cetena 
Folgiero è presidente 


TRIESTE 


È Massimo Debenedetti il 
nuovo amministratore dele- 
gato di Cetena, la società del 
gruppo Fincantieri nata nel 
1962, sede a Genova e labora- 
torio e uffici anche a Trieste, 
Castellammare e Palermo. 
Cetena è un vero e proprio 
centro di ricerca a servizio 
delle imprese che operano 
nelsettore marittimo, e colla- 


Massimo Debenedetti 


bora con altri diversi centri di 
ricerca in Italia in Europa ed 
è coinvolta in diversi progetti 
di ricerca con università, mi- 
nisteri e industria. La nomi- 
na di Debenedetti è arrivata 
nel corso dell’ultima riunio- 
nedelCda. 

Nato a Genova il 28 otto- 
bre 1967, Massimo Debene- 
detti ha lavorato nel gruppo 
Fiat dal 1993 al 2012, conin- 
carichi nella ricerca, innova- 
zione e sviluppo prodotto. 
Viene assunto da Fincantieri 
nel 2012 dove ha ricoperto 
l’incarico di Vice President Ri- 
cerca &Innovazione della Di- 
visione Navi Militari con re- 
sponsabilità sulla definizio- 
ne della strategia di innova- 
zione. 

Prima di assumere l’incari- 
co di amministratore delega- 


to del Cetena, il centro ricer- 
che del gruppo Fincantieri, 
ne è stato presidente, ed è 
consigliere di amministrazio- 
nedi numerose società. È sta- 
to professore a contratto di 
gestione dell’innovazione 
presso la Luiss Business 
Schoola Roma e di Scienza e 
di tecnologia dei materiali 
all’Università e il Politecnico 
diTorinoe tiene regolarmen- 
te seminari sulla strategia e 
la gestione dell’innovazione. 
Alsuo attivo ha inoltre diver- 
si corsi al Massachusetts Insti- 
tute of Technology e un ma- 
sterin QualityManagement 

Accanto a Debenedetti ri- 
marrà, in qualità di presiden- 
te, Pierroberto Folgiero, che 
è l'amministratore delegato 
di Fincantieri. — 
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Regione trainante 
E seconda in Italia 


INDUST] n diamministrazione». 
(NI «I12024 è l’anno della rina- 


N 05) mb | O al Ver t | ce scita nella lunga storia della 


Cimolai Spa dopo le difficol- 


tà aziendali causate dalla cri- 
si finanziaria che, anche du- 
rante le fasi più delicate del 


del gruppo Cimolai 


Sciarra presidente 


Luigi Cimolai lascia la guida dell'azienda di famiglia 
«Per la società ora una governance Manageriale» 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Luigi Cimolai compie un pas- 
sodilato elasciala presiden- 
za dell'azienda fondata dal 
padre Armando e dalla mam- 
ma Albina nel 1949. La deci- 
sione è stata ufficializzata ie- 
ri, alla fine della riunione 
del consiglio di amministra- 
zione, con la contestuale no- 
tizia che Marco Sciarra, in 
azienda da 23 anni con com- 
piti di crescente responsabi- 
lità fino a quello di direttore 
tecnico e commerciale, è il 


L'imprenditore: «Sarò 
di supporto con la mia 
capacità, esperienza 
storia e passione» 


nuovo presidente della so- 
cietà. 

Nessun'altra modifica al 
Cda che era stato nominato 
a dicembre e che aveva visto 
l’ingresso di personalità di al- 
to profilo e competenze spe- 
cifiche utili a consolidare i 
fondamentali economico-fi- 
nanziari e a potenziare le 
prospettive industriali, co- 
me Sergio lasi, manager con 
vent'anni di esperienza nel 
restructuring industriale e fi- 
nanziario, che ha assunto 
l’incarico di amministratore 
delegato con ruolo di Chief 
Restructuring Officer, Corra- 
do Ceresatto, amministrato- 
re delegato con ruolo di dato- 
re di lavoro, e i consiglieri 


La sede di Porcia e, sopra, Luigi Cimolai 


Massimo Lucchini e Luca An- 
nibaletti. 

Il Cda di dicembre aveva 
confermato Luigi Cimolai 
nel ruolo di presidente, inca- 
rico che l’ingegnere ha deci- 
so di lasciare ieri, passando 


iltestimone a Sciarra. «La de- 
cisione - spiega l’azienda in 
una nota - conferma il pro- 
cessoinatto verso una gover- 
nance manageriale avviato 
il 20 dicembre con l’insedia- 
mento di un nuovo consiglio 


2022, non ha mai messo in 
discussione la solidità indu- 
striale dell’azienda - dichia- 
ra ancora Luigi Cimolai -. Co- 
me imprenditore, ho deciso 
di avviare il naturale proces- 
sodi ulteriore spinta verso la 
concentrazione della gestio- 
ne sul management del no- 
stro gruppo portando la so- 
cietà aduna governance ma- 
nageriale e slegata dalla pro- 
prietà. Personalmente conti- 
nuerò ad essere di supporto 
con la mia capacità, espe- 
rienza, storia e passione alla 
continuità aziendale per as- 
sicurare questa importante 
fase che prevedo foriera del- 
lastabilità che il nostro Grup- 
po merita. Guardo, quindi, 
con fiducia al futuro, consa- 
pevole che le capacità della 
nostra aziendaela forza pro- 
pulsiva di questa fase di rin- 
novamento ci consentiran- 
no di cogliere nuove oppor- 
tunità di mercato e di affron- 
tare con successo l’avveni- 
re». 

Il rafforzamento del 
board dell'azienda pordeno- 
nese leader nelle grandi co- 
struzioni in acciaio, era una 
mossa prevista dal piano di 
rilancio a seguito dell’omolo- 
ga del concordato avvenuta 
nell’ottobre 2023, e che pre- 
vedeva l'integrazione 
dell'organo amministrativo 
con l'inserimento di tre con- 
siglieri indipendenti graditi 
agli istituti bancari. Le deci- 
sioni sono andate oltre gli 
impegni, con la formazione 
diun Cdadialto profilo. 

Per il gruppo pordenone- 
seil 2024 si è aperto con buo- 
ne prospettive sotto il profi- 
lo operativo. Nonostante le 
difficoltà che hanno permea- 
tolo scorso anno, a causa del- 
la crisi finanziaria che si era 
abbattuta nell'autunno del 
2022, Cimolai ha rispettato 
gli impegni sui lavori acquisi- 
ti in passato e ha ottenuto 
nuove commesse. Si stima 
infatti in circa un miliardo di 
euro il valore degli ordini in 
portafogli. — 
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per aumento 
dei consumi 


TRIESTE 


Veneto e Friuli Venezia Giu- 
lia sono le due regioni che 
trainanola ripresa dei consu- 
miin Italia, grazie soprattut- 
to albuon andamento del tu- 
rismo, in particolare quello 
internazionale. La ricerca 
mensile realizzata da Con- 
fimprese in collaborazione 
conJakala vede i due territo- 
ri nordestini rispettivamente 
al primo e al secondo posto 
per il progresso nella spesa 
delle famiglie tra dicembre 
2023 e lo stesso mese del 
2022, rispettivamente del 
6% e del 4,5%. A chiudere il 
podio è la Liguria con un 
+4%. Seguono le Marche e 
l'Emilia-Romagna, quindi 
l'Abruzzo e la Toscana, fino 
alla Valle d’Aosta, in coda 
conuncalo del 3,1%. 
Guardando allo scenario 
nazionale, dicembre mostra 
una flessione più lieve rispet- 
to al costante peggioramen- 
to degli ultimi sei mesi con 
un totale mercato a valore 
che chiude a -0,3% su dicem- 
bre 2022. Un valore che evi- 
denzia ancor più la perfor- 
mance del Nord Est, capace 
nonsolo di crescere in contro- 
tendenzaconildato naziona- 
le, ma anche di farlo a un rit- 
mo che non ha pari nelle al- 
tre macroaree della Peniso- 
la. Quanto ai settori merceo- 
logici, meglio di tutti fa la ri- 
storazione con un progresso 
nell'ordine del 2,1%, mentre 
abbigliamento-accessori 
non recupera e chiude a 
-1,8%. A metà strada si collo- 
cailsegmentoresiduale iden- 
tificato come “altro retail”, 
che fa -0,8%. Quanto ai cana- 
li di vendita, invece, i centri 
commerciali registrano una 
performance negativa rispet- 


to a dicembre del 2022 
(-1,3%), mentre crescono 
del4%le vendite degli outlet 
e mettono a segno un piccolo 
progresso (+0,8%) le high 
street, sia pure in flessione ri- 
spetto ai mesi estivi. 

Il raffronto conil totale an- 
no 2022 mostra una crescita 
del +3,2% dei consumi nel 
2023, anche se il merito è del- 
la prima parte dell’anno, alla 
quale ha fatto poi seguito un 
progressivo indebolimento. 
A livello regionale, i territori 
nordestini si confermano nel- 
le prime posizioni, con il Ve- 
neto secondo (+10,7% sul 
2022) dietro la Sardegna 
(+11,8%) e il Friuli Venezia 
Giulia (+9,8%) terzo. «La fi- 


A dicembre 
incremento del 4,5% 
Fvg sul podio anche 
nel bilancio sul 2023 


ne dell’anno non ha visto con- 
cretizzarsiitimori di forti de- 
crementi dei consumi, quan- 
tomeno avalore—rifletteMa- 
rio Maiocchi, direttore cen- 
tro studi Confimprese —. Do- 
po il rallentamento di inizio 
estate si poteva presagire un 
continuo deterioramento. 
Tuttavia, i valori degli ultimi 
mesi, Natale compreso, han- 
novisto una sostanziale stabi- 
lizzazione sui livelli dell’an- 
no precedente». Quanto 
all’anno da poco iniziato, è 
possibile vedere il bicchiere 
mezzo pieno: «Con l’inflazio- 
ne in rallentamento possia- 
mo guardare al 2024 con 
aspettative di crescita mode- 
rata». — 

L.D.O. 
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IN BREVE 


Sigep 2024 
Illycaffè premiata 
per la macchina Illetta 


Illycaffè si aggiudica il pre- 
mio Innovazione al Sigep 
2024 per Illetta, la nuova 
macchina professionale 
che mira a reinventare l'e- 
sperienza del caffè al bar, 
con una menzione speciale 
peril progetto più sostenibi- 
le. Il riconoscimento, si leg- 
ge in una nota dell'azienda, 
è attribuito ai migliori pro- 
getti tra leimprese espositri- 
ci: «progettata secondo i 
più alti standard di sosteni- 
bilità ambientale» Illetta ha 
«un sistema brevettato con 
tecnologia —instant-hea- 
ting», che la «rende sempre 
pronta a erogare caffè, vapo- 
reinmaniera delicata e pro- 
gressiva e acqua calda a di- 
verse temperature, annul- 
landoitempidiattesa legati 
al riscaldamento e assicu- 
rando un risparmio energe- 
tico fino al 50% sulle norma- 
limacchine da caffè ». 


Tecnologie 

Eni avvia HPC6 

nuovo super calcolatore 
Fino a 600 milioni di miliar- 
di di operazioni matemati- 
che complesse al secondo. 
Sarà questa la potenza di 
calcolo di HPC6, il nuovo su- 
percalcolatore industriale 
dicuiEnihaavviato larealiz- 
zazione. Sarà uno dei più po- 
tenti al mondo dedicato 
all'uso industriale. Lasuaar- 
chitetturainfatti è stata con- 
cepita con la stessa tecnolo- 
gia che costituisce i sistemi 
a oggi più potenti a livello 
globale. Il nuovo supercom- 
puter è il fratello maggiore 
di HPC4e HPCS5 che raggiun- 
gono complessivamente 
una potenza di calcolo di 70 
milioni di miliardi di opera- 
zioni matematiche comples- 
se al secondo. I due super- 
computer sono ospitati, co- 
me sarà per HPC6, nel 
Green Data Center di Ferre- 
ra Erbognone in provincia 
diPavia. 


Ey Barometer 
Capitali di ventura 
Fvg sale al sesto posto 


Un 2023 da dimenticare per 
quanto riguarda l’Italia in 
materia di attrazione di “ca- 
pitali di ventura”: meno 
49,6%rispetto all'anno pre- 
cedente per un totale di 
1,048 miliardi investiti (era- 
no 2,08 miliard nel 2022). 
Emerge dalreportEYVentu- 
re Capital Barometer 2023, 
che fotografa quanto l’Ita- 
lia, con 18 euro pro-capite 
diinvestimenti, sia fanalino 
di coda europeo. Guardan- 
do alle ripartizioni degli in- 
vestimenti per regioni, la 
Lombardiasi conferma inci- 
ma alla classifica sia per nu- 
mero di operazioni (111) 
che per capitali raccolti 
(651 milioni).IlFriuli Vene- 
zia Giulia guadagna il sesto 
posto (7 operazioni) con 37 
milioni di investimenti (17 
milioni nel 2022), e +118% 
perla quota di capitali inve- 
stiti. 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 
e Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 
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° tp, domani l’asta del Tesoro 


collocamento da 5 miliardi 


Sul mercato un titolo "short' con scadenza 2025 e due indicizzati all'inflazione 
Forte interesse per le ultime obbligazioni pubbliche proposte agli investitori 


Luigi dell'Olio 


Dopo il successo degli ultimi 
collocamenti, con una forte 
domanda sia da parte dei ri- 
sparmiatori, sia degli investi- 
tori internazionali, lo Stato 
italiano torna a emettere de- 
bito pubblico con tre Btp in 
collocamento domani per un 
ammontare complessivo fi- 
no a 5 miliardi di euro. Il ta- 
glio minimo sottoscrivibile è 
di mille euro e questo li ren- 
de adattialretail. 

Il meno noto tra gli stru- 
menti che sbarcano sul mer- 
cato è il Btp Short Term, che 
avrà come scadenza il 29 set- 
tembre 2025. Untitolo convi- 
ta breve, dunque, che eviden- 
zia la particolarità di questo 
strumento rispetto ai Btp tra- 
dizionali, che si distinguono 
da altre emissioni sovrane ita- 
liane (in primis i Bot) per la 
durata medio-lunga. Sul mer- 
cato arriverà una cifra com- 
presatra 2 miliardi e 2 miliar- 
die mezzo di euro (sarà il mi- 
nistero delTesoro ad averela 


Operatore di Borsa di una banca davanti ai monitor 


parola finale, alla luce di 
quanto sarà consistente la do- 
manda), mentre la cedola an- 
nuale sarà del 3,6% lordo. 

A questo proposito è bene 
ricordare che i titoli di Stato 
godono dell’aliquota (prelie- 
vo fiscale sui guadagni) age- 
volata del 12,5% rispetto al 
26% che caratterizza i bond 
aziendali e le azioni. Dunque 
ilrendimento netto annuo sa- 


rà del 3,15%. Per fare un raf- 
fronto, oggi sul mercato un 
BTptradizionale a cinque an- 
ni rende intorno al 3,25%, 
mentre uno decennale intor- 
no al 3,8%, sempre al lordo. 
Del resto, comprare un titolo 
con scadenza più ravvicinata 
tendenzialmente espone a 
un rischio inferiore (di non 
vedersi restituire la somma) 
e questo consente all’emit- 


tente di pagare qualcosa in 
meno in termini di interessi 
rispetto alle scadenze più lun- 
ghe. Ma sul mercato ci sono 
anche numerose obbligazio- 
ni aziendali che rendono tra 
il 5 e il 7% nel segmento in- 
vestment grade (le emissioni 
ritenute più affidabili dal 
mercato) e l’8-9% tra glihigh 
vield (emissioni meno affida- 
bili e quindi più remunerati- 
ve). 

Un'altra possibilità è costi- 
tuita dai conti deposito, che 
si differenziano trai conti cor- 
renti per i limiti alla movi- 
mentazione in cambio diren- 
dimenti maggiorati. Uno 
sguardo alcomparatore Con- 
frontaconti.it consente di ve- 
dere che attualmente le con- 
dizionimigliori viaggiano in- 
torno al5% lordo annuo, con- 
siderando che anche in que- 
sto caso l’aliquota fiscale è 
del 26%. 

Lascelta di questi strumen- 
ti non andrebbe fatta guar- 
dando solo al rendimento at- 
teso, ma anche alle altre ca- 


ratteristiche contrattuali, co- 
me la penale in caso di disin- 
vestimento prima della sca- 
denza (di solito le opzioni 
più remunerative sono quel- 
le daitre anniin su, conil ren- 
dimento che arriva ad azze- 
rarsi o quasi in caso di uscita 
anticipata) e l'affidabilità del 
proponente. La normativa 
prevede, infatti, la garanzia 
delFondoditutela peridepo- 
siti fino a 100 mila euro, ma 
in caso di problemi potrebbe 
essere necessario attendere 
qualche settimana per otte- 
nere ilrimborso. 

Tornando alle emissioni di 
domani, verranno collocati 
sul mercato anche due Btpin- 
dicizzati all’inflazione euro- 
pea, strumenti presenti sul 
mercato da oltre 20 anni. Il 
primo ha una durata quin- 
quennale, una cedola mini- 
ma garantita dell’1,5% an- 
nuo e un ammontare tra 500 
milioni e un miliardo; il se- 
condo conscadenza a quindi- 
ci anni, con cedola minima 
garantita del 2,4%, perunim- 
porto tra 750 milioni eun mi- 
liardo emezzo. 

In entrambi i casi il rendi- 
mento “definitivo” dell’obbli- 
gazione dipenderà dall’infla- 
zione media nell’Eurozona, 
fatto salvo il rendimento mi- 
nimo assicurato. Come per 
ogni investimento, non è pos- 
sibile stabilire a priori la bon- 
tà o meno di un investimen- 
to, mauna delle regole basila- 
ri della pianificazione finan- 
ziaria è la diversificazione 
non solo per classi d’investi- 
mento ma anche per scaden- 
zee tipologie di strumenti.— 
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ANTITRUST 


Ita-Lufthansa 
la Ue approfondisce 
Verdetto a giugno 


Nessunlieto fine, almeno fi- 
no a primavera inoltrata. 
Per conoscere ilverdetto sul- 
lasaga antitrustIta-Lufthan- 
saitempisi allungano anco- 
ra. Lerisposte date finora su 
rotte e slot non sono suffi- 
cienti agli occhi di Bruxelles 
epertrovarela quadra servi- 
ranno i supplementari, con 
una valutazione più appro- 
fonditaagarantire chele tra- 
vagliate nozze destinate a 
cambiare gli equilibri dei cie- 
li europei non intacchino la 
concorrenza. Ma anche per 
scongiurare possibili ricorsi 
delle rivali, Air France e Rya- 
nair in testa, da mesi sul pie- 
de di guerra. Un rinvio atte- 
sogià da settimane a Romae 
aBerlino.E cheil governo ac- 
coglie riaffermando la vo- 
lontà di proseguire «con de- 
terminazione nel percorso 
intrapreso» per rilanciare la 
newco. Conl'auspicio che l'a- 
gognato placet Ue possa alla 
fine arrivare in tempo perla 
redditizia stagione estiva, 
prima della nuova scadenza 
fissata il 6 giugno, proprio 
all'apertura delle urne perle 
Europee. Sotto lalente even- 
tuali situazioni di monopo- 
lio o duopolio sulle rotte «a 
corto e a lungo raggio», pos- 
sibile aumento dei prezzi, 
qualità inferiore dei servizi 
ditrasporto aereo di passeg- 
geridae versol'Italia. 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m° e una portata fino a 
2100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida 


La gamma di veicoli commerciali Opel è l'ideale per supportare logistica, 
trasporto e distribuzione. Opel è in grado di venire incontro alle tue esigenze 
con veicoli versione furgone, doppia cabina, a telaio, allestimenti realizzati in 
fabbrica e veicoli specializzati realizzati da fornitori di fiducia. 

Chi acquista veicoli commerciali è in genere chi ha necessità di trasportare mercì o 
persone e solitamente chi ha bisogno di svolgere un'attività in proprio e necessita 
di un veicolo che possa supportarlo in modo adeguato. La gamma di veicoli commerciali 
Opel è in grado di venire incontro a tutte queste esigenze grazie ai suoi van classici 
o cabinati, per lavorare in modo efficace e con l'efficienza di un professionista. 
Con Opel, lavori in assoluta libertà e flessibilità, senza rinunciare al piacere di guida. 


# Nuovo Movano-e 

Grazie alla propulsione 100% elettrica a zero emissioni, nuovo Movano-e ti offre 
tutta la flessibilità necessaria per la tua attività negli ambienti urbani, senza 
subire eventuali limitazioni nei centri urbani e con costi d'esercizio competitivi. 


I Vivaro-e 

Il van più efficiente e versatile del settore adesso è totalmente elettrico per una 
guida a emissioni zero, con batterie per un'autonomia fino a 330 km, funzionalità 
commerciali potenziate e portata flessibile. 


#4 Nuovo Combo-e Cargo 


Il nuovo Combo-e Cargo è un van totalmente elettrico che assicura la guida a zero 
emissioni e la massima fruibilità. Nonostante il profilo compatto, Combo-e Cargo 
è veramente spazioso, con un volume di carico fino a 4,4 m*, che è possibile 
sfruttare al massimo grazie a funzioni di gestione del carico come il sistema 
Flex Cargo per trasportare oggetti particolarmente lunghi. 


UNICAL 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


VIENI A SCOPRIRE LA GAMMA 
VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


PRESSO LE NOSTRE SEDI 


SL 24 GENNAIO 205 i ECONOM IA_ 17 


IL MERCAIOVAZIONARIO DEL 23-1-2024 


Azioni è Prezzo Var Min. Max. Var% Ca ti, Azioni Prezzo = Var% Min. Max. Var% Fio Azioni Prezzo Var Min. Max. Var% 195) Azioni Prezzo = Var% Min. Max. Var% Fio 
Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ 
8 lass 00792476 0074 0082 2465 2075 | IndelB 2 084 234 24050 19904 | Prysmian 4007 -116 4007 4089 156 1122999 
3DSystemoCorp 4,774 - 455 4fS _-2404 = | Cnh Industrial 10805 023 1072 10935  -280 1455512 | index 384-194 392 3902 -020 - | Puma 80 15 8 81 -1520 - 
MI 8707-1219 88 96,8 44 = | Coinbase Global 113,82 -161 11,72 14,54 -29,98 - | Industrie De Nora 1442 -0,59 144 14,76 7,69 74401 Q 
A omcast 40,08 -__40,22 40,022 _-59 - | IngGroep 10,874 .I7 12906 10,906 -460 - I 14044 39 0 14534 776 z 
AA 755-264 1746 1809 -298 556038 | ComerIndustes 275 036 274 26 47 1900 | ne 295 053 44235 44635 147 . A ci o 
Abitare in 478 144 476 489 301 10831 | Commerzbank 1063 047 106 10675 -034 - | intercos 198 143 1978 1998 89 SIM Ru sale di i; bs 
Acea 407 057 1387 401 ll 297561 | Comî 0268 -  D261 0268 -094 962 | Interpump 3569 -004 454 4624 249 497644 | Cha SE ve ee 
Acinque 202 K 2 202-087 40521 | Conocophillips 99,93 - 100,84 10084 -52 - | IntesaSanpaolo 2172 ,I4 27605 2,784 434 5077481 ts Toni 75 - EE TAI T54 087 3IURA 
Adidas 1669 046 16564 16888 979 - | Continental 71,96 - n N 9 - | int TOI 045 10985  MI95 368 1B0Z4I | Pio 0 AR TT 
Abe — 5590 159 56 557 565 2 | Credem _ 843 036 842 85 487 2RIAZI | le I85_ 107 D SI IA 5262 | een gus il 36 30 gl ì 
Advanced Micro Devic 154,78 ,62 = 1525 155,2 18,18 - | Credit Agricole 13,786 -018 13,048 3,318 3,99 - | Iren 1,859 -0,80 841 1,885 474 24431 
kefe — 0928 -085 093 0944 175 10068 | com Ost - 0300 0300 5 1202 | io 56 506 1562 56 5475 - | Ra To 5 ci ni Di Dia i 
Aeroporto di Bologna 834 08 } } 139 — 29956 | CyAGate TA 082 3Rl 748 -1028 17359 | iiWay 57 551 1464 DI  -1248 595 a Ù ENI TO E 599 20940 
Aoeas 3893 089 39020 3931 070 - {n talgas ISS 189 519 530 220 a20209 | Femisuane sia 39 DIE se 10 i 
AirFrance- Kim 167 100 N52 7 1488 = | Daimlerchyslr 6028 165 0 61 -509 - | alan Design Brands 95 106 995 97 08 25660 | preti TI 00094 — D0SI5 N79 sATE 
oa ; 25 681 = | Danieli 9105 082 3105 3165 485 126945 | lelmobilare , I 8__29 IT; : : 
ein Campi 255 = 2595 2645 447 139959 | jonico 293" — 2082315 318 — 90948 | ect 93 229 9034 95390 1089 246179 | $ 
Algowatt 0299 034 02935 0299 163 14,00 | daaloie ———S205- 057 6095 825 991 35955 | NSGIA 558 096 554 56 0 50253 | SFeragamo 092 2,63 75 108-130 179714 
9 i i i i Sabaf 814 134 N68 1828 530 22990 
Alkemy 90 - 949 95 9,22 5399 | DeLonghi 303 5a 2992 304 189 455198 |) 3 di nie Op go da DA CIO 
Alianz 24465 -198 24465 25015 30 - | Deere&Co 3564 051 3544 — 93564 381 - | JP MorganChase& Co. 156-057 156 56 349 ii Tar ga ni si Sai 3915 
Alphabet Classe A 13492 021 1997 1959 701 = | Deutsche Bank 12002 069 11936 I 008 7 | Johnson& Johnson 44 08 185 49 492 - | SafioGroup o sie —tigi— TRE 005 DISiN 
date ese Di L. Li Li sai - | Deutsche Euroshop 964 - 1982 992 00 - | JuventusF0 24385 186 24 24385  -622 61365 5a a ) i a 6 2904; 
\mazon î , i , , - | Deutsche Lufthansa 74 5 7065 7914 -8,77 “| K c; È c È = c, 
American Express 170,95 ,18 1696 17055 -078 = | Deutsche Telekom 23265 -004 2314 23355 738 = | kg 13045 209 12995 12995 -1168 È a n) e pl cui RL: si 146118 
American Water Works Company 116,2 -__IM6 6 2,06 - | Det 54 = 5275 5275 PI - | Ken 360,2 BI 3549 397 1169 — | Salesforce So È TE TI 91 n 
ALE Sie e dd SR a II | 8534 1 8422 8568 996 473503 | KMeGio 89 DI 0888 0899 75 27927 | Sono ca o si «i de 
SIDESTEE DA — > CO SIA Ab = | DigtalBros I 039 102 ee 327 196 | KWEGropine IR R_ 60 Nm | : - 
7 5 p T ) I ) ) hi 
Anima Holding 42 -099 — 417 4238 457 198498 | GiotalVale 581 140 572 588 656 57105 Sa 14906 -064 1487 14874 704 E 
Antares Vision 1854 16,02 0 1854 -1529 718 ne DE4S 7 Ta} : 2555 DI 5 200.92 L Saras 17515 ,34 17365 17965 6,99 164746 
degl I934 076 734 N94 108 ci | S| Lanfeseach 784 019 760 7601 49% = | Seco 9108 084 306 308 IM 40788 
Applied Materie 15352 -078 15342 15368 201 9 a de dis ae Li e Li al Rie Da Ser Industria o na Ul si Li 15160 
Mi fi Di i a SII ù Il h UU, i ù I), Î Î b - ni 
ii se | fis 524-078 IS24 1546 069 16897 | lena IEI95 221 ISO — 657 MAD —US6EH | Gene TRS —298 10016 NO 2852053 
Ariston Hodng 818 199 606 628 357 75959 | Emo 005 625 0004 0006 414 184 | Lockheed Marin 413-254 o 223 08 - | 3a 9 136 74 197  -491 183305 
scopare 291 0452155 7797-20 sor | CÈ 9,349 8192 995-495 TATD | Lottomatica Group 10634 19 1062 10638 965 270355 | siemens 18228 054 18224 1634 234 2 
den 7000 di —eg7 700 257 2 | EiLily& Company de; tu ale SI sE ina UVE AT 028 217 2225 -389 48925 | Semonstnegy 234 309 1239 1265 -009 _ 
ce î i Tca 9 _D; I I Ì; ,58. | [Venture Grou 0268 097 0265 0266 34 UG 7 ; I I 
AtST 15,075 - 15715 15,875 219 - D Ù ’ i 0 ) Ò Simon Property Group Reit 304-057 31,6 1318 = -097 - 
ini 2917 —- 23035 23035 207 = | SE SE IA | Ln eo __08l 665 6297 = | sî 38 030 316 30 66 796% 
AucostaleH 106 NI 94 09 227 07 È O LIE ON cn pn Gnam 4507 099 4593 14673 024 ISGIMO7 
Hi Ugi pa 25, GIII 077 SO? GAll SIA VANO fee n DE 19 I 350 TS | Mi dt IL ded 20 
aim 25RP 047 2508 2555 697 360992 | Freni cip | Hariehenaiori 2685 2184 189 - | 3ogeî 1866 021 1844 189-780 20585 
B lista e ty ST Col "age | PevelTecinogi 6467 084 6475 65 1709 - | Si 266 199 262 268-650 297774 
a 1 ‘ Ù i Ù i : Ò Mastercard 405 045 4056 406 58 - | Sole240re }684 209 0,67 0,684 — -0,65 38,01 
Tic Ms dn s8 48 smo | 2604 108 269 ego "Sol 409625 riodo 249 - 23M 304 - | Somec N 087 286 2 -648 18384 
une a age So Dee day | pente 559 Se pg | Vedete I94 —-093 167 1209 743 1023929 | SeelDypnanio 10722 _— - 10508 10508 0 - 
TEA SGD 054 349 3599 AI A09IE | mi Tic e ieeerni peg DA | Fedor 7996 051 7958728 - | Stents 19566 —-069 19234 19798 -680 6251922 
Ti 5E5 145 54 808 DEE 35349 SE 0% 787 Dr8 NRTA - TOI DI) 5 lerck 148,85 -___1493 1499 2,06 - | STMicroelectr. 4233 84 4145 IA 872 3774188 
per 306 — 0990904 DIO — DES —— 19949 | pel } } ] A; O | HetErtra Group 282 -— 282 282 5566 172 
+ Proto a Ò ù d Ò ù ‘urocommecial Prop. 20,84  -142 2084 20,84 -9,04 1127,80 feA 232 65 PRI) DEZA WEI) TE706 T : 
Co Santander 3,072 - 3,08 3,695 -168 60.086,68 roGroup Laminations 32 49 3156 3070 1555 308,96 N 79 o TI 7 399 33695 108 783 î famburi Inv. 9 -0,38 8,94 909 -2,32 1.674,58 
E 99 ,52 9,87 399-234 101553 | Eurotedì 2225 - 2195 225-801 80,30 IdhEE Soa 19 e 9494 058 * fechnogym 8,945 ,68 8,89 8960-27 178898 
P. Sondrio 65188 697 6505 830 287994 | Bona ICT 23 I Ie 107 580 | ‘ocio Fechnlogy 81 i ; = | Technoprobe 9285 148 905 9285 266 596212 
anca Mediolanum 9362-00 9,232 9,378 992 698560 - ; 90, il : 99 6 903 77, : Micron Technology 8056 _-127 8046 8246 498 2 | Telecomitrnc 0,3036 BI 02972 03036 -281 179719 
anca Sito TRO — SI — LIS — DI96 —=290-— SARI | conti È = Ri = | Microsoft ore 96445 -018 3629 3658 TOT = | Teecomitala 02897 101 02849 02907 323 437702 
anco PH Agra 059 4833 496 39 797221 (È Mit IT 29 NE 163 1959 16685 Toma 9g 08 995 9806 159 _ 
an O Amel 000 — - —so0e 2000 25 —- | farebo ST SS = | Fodera s0T__19 AIN i: 1479 058 14555 14845 ——GS9 1735959 
nr i i i aurecla 16605 175 0 16895 2052 = | Monder 519 019 SIT? 5226 19 1422899 i i DIES 
as 3555 0 437 DI | PE 7a O Tr vane om e SIN qa SR ga 693 sono | Le 7733 054 7692 7798 320 1586799 
si TS IE Dans — Os ps Gupr | Pa $ 213048 SII 250 BASOIZI | Siria SIE — 6A SA SITO (Te TIT —t96 — OI — DIS — 00 ass 
ET | Ferett 2868 -007 2604 289 128 9699 | Mondo 02525 42 026 -1880 1475 i o sr î 
ager 92915 023 3244 33085 279 _ | 3 sell ossa 07 0590 060 Isl 1394 
sr > e - 3 : 2 | Fifa 057 1543 0566 07 2944 448 | Moni 00484 281 00484 00494 400 27 | JELSE— DAN —IN051 8034 — 425 
fera Milano 284 125 2785 2845  -008 20004 | MontePascisi 3229 009 3228 3994 671 410490 i 19 ) i i 5 
e fel 201 -0A \,25 = 0,2595 -8,97 90,42 Ti GAI 206 922 947 307 39017 | Mophosis 3916 3999 3029 546 — | The Coca-Cola Company 99,01 ,19 94,8 94,89 345 - 
erkshire Hathaway 942 ,0 938 340,8 489 - | Frodi 0508 —-097 504 58 794 BTT94 | funichhe 3909199 397 IO 54p — | Theltalian Sea Group 946 ,18 939 9,59 9,97 4938 
7 E 2 n h î î î i i ù 19 Ò hi i g 
TL ee i TI | Fneonds Pim ge 0 88 89 125 19433 | Wiiuinlne ILE 127 3095 322 4 126519 | "eletosney pa a î 
eyond Meat 6423  -376 6,688 6,698 -146 = | Frecobark 366 047 19595 B815 120 840442 hyssenkrupp 9,902 so 9,708 9,908 -8,15 - 
= DE 09 MI MP? GR LEE a 13915 —0B4 13974 13974 1346 a n a: | lee OE Te e 
esse 199 076 185 1209 78 32550 ci NE I Dia 3 A dei : 18938. | Heodecorech TI 7 2 mi 3a B | AG29 | Toscana Aeopori 4 088 IA ng 522 2014 
cera 00495 100 0048 00525 129 091 ; i = 2 | Netfix __0 l i - | Td 03235 157 03165 0327 048 9969 
= 2092 — - 2296 2236 096 | ne SI = | Rete D068 444 0081 0086 2346 19) fio "TB SIT 0738 — 076 75 — 2185 
Temi 3045 428 3055 3093527 — | Fresenius Medical Ca 36,08 - 35,97 99,97 7,76 = | NewltFood 921 137 BI 826 38 360 | (0 TE Si si 5 sà 3} î 190 
lackock 98 082 7306 7498 106 vekellEnergy Il 4 Mes I: 2h 2 | Voi T28A 022 TR64 7988 159 95924 [n E374 038 0 G391 BI? 
TO 938 022 9339 — d45 239 | Next Re Sid - - - - - - ca È 9 
a SIT 034 8094 — ST —123 = | GabetiProp.S. 0749-0939 0734 0754-351459 | Wie o 128 995 98 SW x Li co LO 
ss a’ a “ele ez WEErreer 
da 9 —— n 069 04 3077 | Gar0eFiane 153 225 1534 1534 15 - | Avia Cop 5486 040 54 551 2265 LL dr di LI SS 
gosesa Ò da a o ai inieuro 991-045 9,98 10,03 = -440 205,77 
ostn Sclnti 5558 -O71 5562 5562 1042 - | Sefan 876 00 sg 382 207 SA |YN i 8098 50 5598 — 699 39675 
per Banca 329-036 3269 3925 1030 479952 | GenerlElectc Do _- 9 195 205 = | Olidata 883077 0585 Ge 47 © 5968 | Dil DE DLE RO 
1087 065 0 1095 221 383181 | Genealfiance ne : î : - | openoomet 1595 081 1595 16 085 21988 | jr : — LS 
foi DO61 199 00604 0062 091 — 2792 | Cerea 2039 -039 2029 2064 SIT GIBAISE (Ge — 0,96 06 10,34 10,6 463 Sei e : 
roadcom 15 -007 N64 25 102 a 0706 100 068 03 44 18075 | Gene 1,284 —- 11238 11294  BSI - CATO Di 2 
i 2954 094 2954 3016 751 571890 | SiloGro î î l l î = | DronClassB 42.88 = 4524 4324 1007 - 
# lead Sens 933 N50 T5_ SMI | i ay 152 - 1528 159 -2599 ; 
Goldman Sachs Group 350 177 3651 3551 040 - vo —L a "a | Valsola 97 165 9856 972 24 1081 
Cairo Comm. 18 -022 18 1824-09 243,29 US 2,098 ,30 2,068 2,106 9,49 496,49 E 
8_-0; ; z à 20,88 -— 2084 2084  -3257 5 
Caleffi I045 = 534 0,982 1045 365 Da SP us 8,96 1 8,96 9,07 8,00 282,84 P Verbi Vereinigte Bioenergie ] E ] } 
Cartagine TA n TA TA 257 500, Grand Viaggi 0,854 -0,47 84 0,978 8,01 4,16 alan Technologies 1808 -153 623 16,995 138 _ Verizon Communications 38,59 609 3990 38,17 6,41 - 
- Greenthesis 0,362 -0,82 ] i } 48, Vertex Pharmaceuticals 403,55 - 405,2 74 - 
altagirone Ed. 0,994 -040 0,994 ,01 247 125,42 aypa 60,01 ,07 = 59,88 60,99 9,94 - — 
VE 5325 057 525 540 669 92920 Vianini 08° 196 0805 082 71 2420 
ampar 919 245 8992 919 1225 1104823 Tier BI 16 259 2695 008 = | ripe — 085 195 297 
arel Industries 223 050 2195 226 1085 2483668 |H harmanutra 605 254 0 613 454 D7I05 | © Ù 3 ; i SZ _ 
a ls Medie 8 I o 9784 109 - | Haliburton 3248 3Il 374 374 -755 - | Pros 7139 079 21495 2150 200 a e] E ni Na - 2 
SO PL sa WE: 2 Mo 28 N 186 289 SISI vo 2889 DAI — 2566 — 2679 —359 : 
Cellularline 244 BT 24 245 228 52,26 | Melofresi ) ) ) ) dI, faggio 307 254 0 3,08 ,97 = 106990 ! ! Ù ù Ù 
Cembre 387 181 379 3g 295 64512 | HenkelWa Di i Di ul REI sa 1nIE | nni 79 075 079 79 004 6176 x Lai sun da di a 
Cementir ida 965 115 949 987 058 150999 |Hee 79; i, 0; ISS | ion 105 100 105 105 557 59590 | WackerCheme ; l 8 8-4 : 
temelan il 294 068 296 299 420 4144 | Honeywell International 185,46 - 1798 18182 74 - odi 207 096 208 209 523 10412 | Webuld 202-079 198 2,024 821 201728 
hewron I9l54 104 1302 13086 -425 - | HugoBoss 5842 052 577 SIT __-020 - | Pieli&o. 506 -039 5048 5344 312 509162 E ES A Di ch pi fi) Me 
h 3 3 n - 3 2 \l IC T_ 059  1b4 T_ 178 4928 i i 8810, i 
a 0042 — 633 o 002 482 365 | Iberdrol 11,095 -138 11045 ILIS5 O -595 - | PlugPower 3031 1582 258 3277 3907 - | 1 
ir 0,428 VI = 042 \19 = -292 468,14 | lgd-Siq 218 - 2175 2215 -9,71 241,08 | PorscheAutomobil Holding Pref 45,35 3,27 0 45,99 = -6,00 - | Zalando 179 508 18° -20,84 - 
isco Systems 4762 46 0 4709 433 - | Ilimity bank 521030 5,18 991-948 434,05 | Posteltaliane 10,205 -0,10 10,15 10,65 -1,00 13.295,17 | ZignagoVetro 354 -0,29 135 13,78 = -568 1208,19 
Civitanavi Systems 4,19 195 41 419 448 125,81 | Immsi 0,586 138 0574 0,593 0,26 195,27 | Prosiebensatl Media 9,718 - 5,698 9,60 48 - | Zucchi 220-044 2,25 226 -0,98 8,91 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce-0RE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% MERCATI Quot. Var Varan. SCADENZA Giorni Prezzo Rend. Lordo. ii Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Gus n “ da a ; IATA are Asta ra VOR 
Amst. Exch. 187.77 28 lol , , ) IL i ) I, 
Stati Unit 10872 = -017  -181 | 310124 1897 9994 0,00 | 310124 99,995 99925 000 122026 9498 9503 302 1122090 8872 8904 332 
Cac40 1388.04 -0.34 | Giappone 6088-0046 29 4.02.24 99,795 99,784 000 1320%6 10288 102,92 259 15022031 9366 100,06 313 
De SA Do Ra 000 | 770924 99,536 99543 303 142026 96 93.88 306 14209 83,99 83,76 34 
Dax et] I6GZIoo  -094 | Drena Ci "DIOR | 140924 gu? 9954 303 | 2R0S24 99349 9934 329 154206 6I 068 259 15201 nS86 163 284 
FISE100 148573 -099 | dae PRE OI Ta | 280824 5484 9995 329 | 120424 99201 392392 325 IG20% 9678 9680 284 18200 80.94 8094 355 
ustralia 6499 20, i uo > 395 | HOS2A 97,609 98,894 3301572028 981 9786 278 30102091 102,69 10333 313 
Ibex 35 985920 109 | Brasle 5,398 045 068 .04.24 D 165 | 310524 98,72 98,675 324 182026 927 9275 305 112209 9198 92,32 350 
I Bulgaria 9558 0, 40524 7314 9889 330 | I4O624 98575 9358 329 1592026 D20I 102,09 2593 132032 8827 88.64 342 
Indice Gen 52033.68 -0.01 Gonala 14648 19 004 | giosza em? 9R72 gog | EOT24 98,315 98,319 320 1112028 111,08 1,19 22 "B.2032 90,75 9,14 353 
Nikkei 500 9298.07 N n nn n i i 408,24 97961 97965 328 1122026 95,18 953 289 1122092 90,93 91,39 398 
ani i ) 4.06.24 8281 9858 329 | 130924 97755 97752 312 151207 9387 9394 292 122033 153 57 32 
Swiss Market n. 114928 = -112 | Filippine BL -028 -030 | ora 6259 3992 300 | MIOZA 97473 9 30 152207 9966 9976 2 152093 10492 5A 325 
ong Kong 85046 0, 147 si 41124 9721 9720, 307 142027 94,16 9423 292 192033 9952 9992 346 
ndia 90,3655 = -018 167 | 140924 5942 97,86 3,28 | 131224 96,999 96,94 31 152027 9724 974] 280 1112033 1049 IT 332 
—ed4à_... Tosi n 30924 4188 9776 312 | 0 96,696 96725 308 1362027 100,85 09 298 132034 10272 34 398 
EURIBOR 22-1-2024 "a iam TRENE I BIP 82027 9659 967 282 IB20%4 10933 99 394 
= Di w i me n DE 410.24 2184 9747 3,09 | 3012024 99,947 99,935 (001592007 971 92,85 298132035 9442 9509 357 
Israele i 20, i 41124 2888 972 307 | 132024 100051 100) 3938 1112097 1201 20 235 3042035 100,4 08 348 
Settimana 3,882 39396 | Malaysia 51982 -016 122 | 139% Su su an | 5424 99,169 99,162 378 1122007 99,33 9949 279 132085 755 7621 384 
Messico 187548 89 077 ne. i i | 1552024 99,977 99,396 360 122028 9578 95,98 288 I92038 922 92,83 378 
Mese 3869 388. rea ess = oe 19 | BOS 25587 9669 3,08 | 3052024 99251 9926 369 1532028 88,86 8900 33 122097 9949 29 358 
3 Mesi 3948 4003 | ove Do 1 72004 99,148 99,197 353 142028 0.89 LOI 275 132097 6959 6915 355 
ee i ww Na La 1. "i 82024 98,04 98,083 358 1572028 8891 891 31 132098 90,5 90,88 378 
[esi i , olonia È ; K 9 18. 9 
n ui 3716 | Rep.Ceca 2484 027 040 | MONETE AUREE da 4 Mia “Gute 32 sa si i i - - n La si 
i Ren Pon.Cina 11359 051 -07 12.2024 99215 9924 313 1010208 3,19 39 307 I32040 867 9748 3,86 
“==-ffif{f{({(-{ n Inno Oferte | 15122024 97068 9708 399 112208 SG 9998 288 19200 tes 1096 37 
Hard 34,02 36,89 | 122025 9698 9702 395 192029 974 3,98 2 1320 70,39 712 401 
METALLI PREZIOSI Russia Lo 00 0 1 32025 172 7a RI 1522029 8702 8722 300 19200 10,8 VP. 17] 
TE AL 09/1/2004 pre = Singapore 14568 -026 -016 | sterlina 43001 45694 | 2832025 100,04 100,07 299 1562029 974 9783 300 132044 051 106,45 383 
‘| SudCorea 145428 -027 144 552025 9776 978 306132029 93,38 93.08 297 3042045 616 524 405 
Argento (perkg) 80215 65938 Sele ; Bai 3 Ù co 20$ Liberty 178586 189409 | 153205 97 9706 303 132030 049 0087 299 132048 871 t3aI 388 
Li i i i Hiuaerani 192715199902 | 2982025 100,66 I 275 14203 8857 8879 326 192048 92.08 93,55 389 
apo pi TT 929005 -004 082 . 5112025 988 99,06 IT 1562030 132 157 300 192050 708 7196 356 
Palladio pm. 92500 00000 | Ungheria 38515 = 038 O6l | SOPesos 220294 239782 | II22025 9904 93.08 286 13203 85,38 9559 397 192060 5922 5041 395 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


LO.) 
VisionOttica Pellaschiar 


Via Carducci, 15 
Tel. 040.6322515 


Campo S. Giacomo, 12 


Tel. 040.772377 


] Fx: 


Sar Eno Guanset - Stige 


Consultori dimezzati: 
da oggì ne restano due 
Vigilia piena di rabbia 


La mobilitazione a tappe da Roiano a San Giacomo: traffico in tilt in via San Marco 
I rappresentanti del centrosinistra inmezzo alla gente: scontro sempre più politico 


Francesco Codagnone 


È la battaglia comune delle 
donne che negli anni hanno 
aperto e vissuto i consultori fa- 
miliari e che ieri sono tornate 
a difenderli in nome del «no- 
stro diritto alla cura». Il Comi- 
tato di partecipazione per i 
consultori e l’assemblea di 
Non una di meno non si fer- 
mano davanti alla chiusura, 
con effetto da oggi, dei due 
presidi di San Giacomo e San 
Giovanni nell’ambito della 
«riorganizzazione» annuncia- 
ta e contestata alla Direzione 
di Asugi e rinnovano la lotta 
al grido di «Insieme siam par- 
tite, insieme torneremo». 
All’ingresso della sede San 
Marco 11, sotto lo sguardo 


delle forze dell’ordine, oltre 
200 persone - 120 secondo la 
Digos- sisonoriunite in prote- 
sta, atto finale diuna lotta ini- 
ziatain maggio e poi culmina- 
ta ieri pomeriggio in un flash- 
mob itinerante che ha presi- 
diato tutte e quattro le sedi 
consultoriali cittadine. Il pri- 
mo ritrovo alle 13.30 in via 
Stock 2, all'ingresso della se- 
de di Roiano, una delle sole 
due - assieme a quella di Val- 
maura - che da oggirimarran- 
noattive. 

Maria Cristina Marzola, mi- 
litante nel comitato, appone 
la scritta “Consultorio familia- 
re”, nelle settimane scorse «ri- 
mossa dall'Azienda sanitaria, 
come da tutte le altre sedi: 
uno smantellamento calato 


dall’alto». I consultori come 
servizi pubblici e gratuiti in 
cui fare una visita ginecologi- 
ca, ricevere prescrizioni per i 
metodi contraccettivi, trova- 
re supporto per l'interruzione 
volontaria di gravidanza. 

I consultori anche come 
centro nevralgico di preven- 
zione e risposta alla violenza 
di genere e sessuale, ricorda 
Adriana Causi della Casa in- 
ternazionale delle donne: e 
per questo «dimezzarne il nu- 
mero vuol dire sottrarre loro 
strumenti, isolarle». Nel corti- 
le dell’ex fabbrica Stockil via- 
letto è occupato da un ca- 
mion di traslochi: sotto lo 
sguardo di infermiere e uten- 
ti, due ragazzi scaricano diva- 
ni e tavolini provenienti dal 


consultorio di San Giovanni. 
Il trasloco è iniziato da giorni 
in barba al «largo preavviso» 
assicurato dalla Direzione sa- 
nitaria: molte le neo-mamme 
che dall’oggi al domani han- 
no saputo via Whatsapp 
dell’interruzione dei percorsi 
nascita. Ancora l'Azienda sa- 
nitaria aveva assicurato che 
la«riorganizzazione» dei con- 
sultori «migliorerà le perfor- 
mance deiservizi», rafforzan- 
do orari e personale: ma 
all’oggi non c’è l’ombra di un 
bando di assunzione per nuo- 
ve ginecologhe e ostetriche i 
sindacati Cisl, Cgil e Fials si di- 
conoprontiallo stato diagita- 
zione. Le donne del comitato 
tornano nel traffico, fino al 
consultorio nel parco dell'ex 


Opp, dove la protesta riparte 
alle 14 tra rose bianche e ami- 
ci basagliani. «E difficile, con 
loro così piccoli», dicono Au- 
relia Ottaviano e Silvia Taver- 
na, cullando i figli di due me- 
si: entrambe neo-mamme, si 
sono incontrate proprio in 
quelconsultorio che da doma- 
ni non esisterà più, senso pri- 
mo di una «prossimità» che 
permetteva alle donne di «fa- 
re rete, sostenerci, sentirci 
meno sole». «Stavamo fre- 
quentando il percorso nasci- 
ta: ci davano informazioni su 
allattamento, massaggi neo- 
natali, gestione del sonno», 
raccontano: maora tuttele at- 
tività sono state annullate e 
adesso «ci stiamo organizzan- 
do con le auto, perché molte 
di noi non guidano, ma non 
entrano più di due seggiolini, 
e quindi dovremo fare a tur- 
no, o rinunciarci». E poi c'è 
«tutto il resto della socialità», 
perché i consultori sono an- 
che spazi in cui lavorare con 
le scuole per l'educazione al- 
la salute e all’identità sessua- 
le, anche con lo Spazio Giova- 
ni, ricorda Tea Giorgi di Luna 
e l’altra. In macchina di nuo- 
vo, attraversando la città, im- 
boccando la superstrada traf- 
ficata. Fino a via Valmaura 
59, il presidio familiare più 
lontano dal centro in uno dei 
rioni più popolosi e poveri di 
Trieste. Alle 14.45 nel vialet- 
to del consultorio si incontra- 
no donne anziane conle stam- 
pelle, due ragazze adolescen- 
ti, ma nonle famiglie di mino- 


LE TAPPE DELL'INIZIATIVA 
NEL FOTOSERVIZIO 
DI MASSIMO SILVANO 


La testimonianza 

di una manifestante: 
«Nel 1978 occupai 

il Burlo per far aprire 
questi servizi 

Ero una ragazzina» 


ri con disabilità perché nei 
giorni scorsi nell’ex Distretto 
3 è iniziato un altro trasloco: 
dopo i due consultori tocca 
adesso al personale dei Servi- 
zi all'infanzia fare gli scatolo- 
ni. Asugi assicura che «i servi- 
zi non saranno ridotti, ma so- 
lospostatiin altre sedi cittadi- 
ne», ma al personale non è an- 
cora chiaro come i turni an- 
drannoripartiti. 

«Esempio emblematico di 
un’opera di demolizione del- 
la sanità territoriale», com- 
menterà il capogruppo del 
Patto-Civica in Regione Mas- 
simo Morettuzzo, presente al- 
la protesta: a rischio «la possi- 
bilità di cittadini e cittadini di 
accedere ai servizi base». 

È una richiesta di risposte: 
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Incidente ieri mattina al bivio H. 
Coinvolte quattro persone in uno 
scontro tra due auto, di cui due tra- 
sportate in codice giallo a Cattina- 
ra e due in codice verde al Burlo. 


Oggi sciopero del trasporto pub- 
blico locale dell'Usb. Secondo fon- 
ti diagenzia la protesta a Trieste è 
in programma dalle 2 alle 6, dalle 
9alle 13 e dalle 16 a fine servizio. 


Stasera alle 18, alla Casa della 
pietra ad Aurisina, si terrà una 
conferenza dedicata alla "'Batta- 
glia di Nikolaevka", combattuta 
nella Seconda guerra mondiale. 


Convegno "Convivere con Au- 
schwitz'' domani - 25 gennaio - 
apartire dalle 15 nell'ambito del- 
la Settimana della memoria al 
Teatro Miela. 


Torna sabato prossimo l'iniziati- 
va Airc "Le arance della salute" 
conbanchetti fra centro e perife- 
rie: via Dante, Torri d'Europa, piaz- 
zale Rosmini, Opicina e Muggia. 


end 
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al presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, che 
«dice che non sono concessi 
doppioni nel pubblico, ma su- 
pera se stesso dimezzandoli», 
afferma la consigliera di Avs 
Serena Pellegrino; all’assesso- 
realla Salute Riccardo Riccar- 
di che «deve intervenire e in- 
terrompere al più presto que- 
sta scellerata operazione di 
Asugi», si appella il consiglie- 
re di At Kevin Nicolini; al sin- 
daco Roberto Dipiazza «as- 
sente, mentre nella sua città 
chiudono i consultori e sman- 
tellano Cattinara», attacca il 
vicepresidente dem del Consi- 
glio regionale Francesco Rus- 
so. 

All’arrivo in via San Marco, 
alle 15.30, la protesta divam- 
pae iltraffico si ingolfa. Ci so- 
nole militanti femministe del 
Comitato e le attiviste tran- 
sfemministe di Nudm che gri- 
dano alla «violenza istituzio- 
nale», pronte a riorganizzare 
la lotta mercoledì prossimo 
davanti alla sede del Consi- 
glio regionale. Ci sono i movi- 
menti ambientalisti, i colletti- 
vi queer, le onlus che fanno ac- 
coglienza ai migranti. Ci sono 
infinemamme e papà con ilo- 
ro figli e figlie, sorelle, ami- 
che. «Nel 1978 avevo occupa- 
toilBurlo perfare aprire i con- 
sultori, erounaragazzina», ri- 
corda Elena Toncelli, mentre 
la protesta femminile infiam- 
ma: «Oggi sono vecchia, ma 
continuo a protestare per di- 
fenderli». — 
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Le sigle sindacali reclamano un passo indietro da parte della politica per evitare «l'impoverimento» dell'assistenza 


«Quattro centri in citta erano gia pochi 
secondo gli standard previsti dalla legge» 


Laura Tonero 


ivolgiamo un 
appello affin- 
<< ché chi ha de- 


ciso la riduzio- 
ne dei consultori a Trieste, e 
soprattutto chi può ancora fa- 
re in modo che ciò non acca- 
da, il sindaco in primis, lo fac- 
ciain fretta». Il segretario del- 
laFialsFabio Pototschnig, pre- 
sente ieri in alcuni momenti 
della protesta, si rivolge diret- 
tamente a Roberto Dipiazza 
«ricordando - sottolinea - qua- 
li sono le responsabilità di un 
primo cittadino in tema di sa- 
lute pubblica: chiediamo un 
suo intervento affinché la sani- 
tà a Trieste nonvenga ulterior- 


mente depauperata». 


«I cittadini manifestano per 
il mantenimento dei quattro 
consultori familiari, gli opera- 
tori afferenti a queste struttu- 
re hanno chiesto una maggior 
considerazione e un reale 


coinvolgimento, ma dalla di- 
rezione di Asugi e dalla politi- 
ca locale - constata in una no- 
ta il sindacalista - ancora una 
volta arriva solo unsilenzio as- 
sordante». Per il segretario 
della Fials «il tanto annuncia- 
to potenziamento dei servizi 
territoriali non può passare at- 
traverso la riduzione delle se- 
di operative, alle quali i citta- 
dini si sono sempre rivolti per 
avere risposte ai loro bisogni 
di salute: questo si chiama ri- 
dimensionamentodell'opera- 
tività e svilimento della profes- 
sionalità degli operatori». 

La segreteria confederale 
della Cgil, esprimendo «pieno 
dissenso rispetto a scelte che 
vanno a togliere quel presidio 
socio sanitario sul territorio in 
grado di garantire accessibili- 
tà e cure anche alle fasce di po- 
polazione più fragili e svantag- 
giate», indica come «i quattro 
consultori esistenti sono di fat- 
to già in numero inferiore a 
quanto previsto dal legislato- 
re, chein un'ottica di accessibi- 
lità e di sostenibilità dei servi- 


FABIO POTOTSCHNIG 
SEGRETARIO 
SINDACATO FIALS 


<Rivolgiamo 

un appello a Dipiazza 
perché impedisca 
che la riduzione 
venga portata 

a compimento» 


ARTURO RIPPA 
SEGRETARIO 
SINDACATO AUPI-FASSID 


«Le modalità 

di questa chiusura 
rappresentano 

un grave insulto 

alle pratiche di cura 
rivolte alle persone» 


zi erogati prevedeva un con- 
sultorio familiare ogni 20 mi- 
la abitanti. E inaccettabile che 
un'istituzione pubblica con- 
travvenga a quanto previsto 
dallanormativa». 

Dando voce alle psicolo- 
ghe, l’Aupi-Fassid reputa che 
«le modalità utilizzate per la 
chiusura dei due consultori e 
il trasferimento del personale 
nelle sedi di Valmaura e Roia- 
no rappresentino un insulto 
grave alle pratiche messe in 
campo dalla Dirigenza psico- 
logica nella cura delle perso- 
ne».Lo stesso sindacato, inun 
comunicato a firma del segre- 
tario provinciale Arturo Rip- 
pa, lamenta «la modalità ope- 
rativa nell'attuazione della 
riorganizzazione aziendale 
che, seppure validata dalla Re- 
gione, avrebbe dovuto tener 
conto dei contesti e delle prati- 
che altamente specialistiche 
operata in quei consultori, 
adeguando il proprio agire al 
rispetto e alla tutela di quanti 
coinvolti». — 
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Speciaie SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TAZIONE . ESISTE UN MECCANISMO EMOZIONALE E NEUROFISIOLOGICO ALLA BASE DEL BENESSERE PSICOFISICO CHE SI PROVA MANGIANDO UN PIATTO DI SPAGHETTI O RIGATONI 


S° e fosse nella pasta il segreto della felicità? 


wp. pera 


1 Bano cantava che la felicità 

era un bicchiere di vino con 

un panino, un motivetto di- 

ventato quasi proverbiale. 
La scienza e la medicina, però, cam- 
bierebbero quella strofa, sostenendo 
che la felicità, invece, è in un bel piat- 
to di pasta. De gustibus, dirà qualcu- 
no. Non proprio. Uno studio italiano, 
infatti, ha dimostrato l’esistenza di 
un meccanismo emozionale e neu- 
rofisiologico alla base del benessere 
psicofisico che si prova mangiando 
un piatto di pasta. In fondo chi è che 
non prova gioia e piacere dopo aver 
addentato una bella forchettata di 
spaghetti o di rigatoni, meglio se con 
un buon condimento? 


LE REAZIONI AL CIBO 

Per comprendere il perché, i ricerca- 
tori hanno utilizzato le metodologie 
neuroscientifiche e del brain tracking 
simili a quelli che servono per la 
macchina della verità facendo un test 
a venti uomini e venti donne di età 
compresa tra i 25 e i 55 anni e senza 
allergie o intolleranze alimentari. Ciò 
ha permesso di individuare il tipo di 
reazione emotiva e il relativo grado 
di coinvolgimento dell’assaggio di un 
piatto di pasta, in comparazione ad 
alcune attività preferite come ascolta- 
re musica, guardare o praticare sport. 


SPAGHETTI E SOCIALITÀ 

“Attraverso questo studio la scienza 
si è messa al servizio delle emozioni 
per certificare che pasta e felicità so- 
no una cosa sola. I risultati ci dicono 
che sono proprio i momenti in cui 


Paste e gnocchi 
fatti in casa 


CENE E PRANZI AZIENDALI 


mangiamo la pasta quelli che ci atti- 
vano maggiormente a livello emotivo. 
È, quindi, l'atto vero e proprio di as- 
saggiare e assaporare il piatto nel suo 
pieno sapore a stimolare le memorie 
e le emozioni più positive. Questa 
attivazione cognitiva ed emotiva de- 
terminata dall’assaggio della pasta 
è così forte, piacevole e coinvolgen- 
te da persistere anche nei momenti 
successivi all'aver mangiato” spiega 
Vincenzo Russo, professore di Psico- 
logia dei Consumi e Neuromarketing 
dell’Università IULM. Non c’è da stu- 
pirsi: il consumo di pasta, solitamen- 
te, è legato a momenti di condivisione 


MENÙ DI CARNE 
PRIMI PIATTI CALDI 


familiare e amicizia; e, se questo non 
bastasse, stiamo pur sempre parlan- 
do di un comfort food al quale ogni 
italiano è decisamente affezionato. 
In altre parole, la ricetta della felicità, 
tanto emotiva quanto fisica, esiste; 
ed è una ricetta che prevede un buon 
quantitativo di pasta. 


Assaggiare e assaporare 
un piatto significa anche 
attivare la memoria 

con effetti positivi 


RISTORANTI 


“after 


Pasta istriana »Fusi« con prosciutto crudo al vino »Refosco« d'Istria 


Pasta istriana »Pljukanci« con prosciutto crudo al vino di »Refosco« d'Istria 


Gnocchi fatti in casa al tartufo nero e grana padano 
Risotto al tartufo nero e grana padano 


Minestra all'istriana »Bobici« 


SECONDI PIATTI DI CARNE 


Ombolo ai ferri con »Capuzzi garbi« 
»Luganighe« ai ferri con capuzzi garbi all'istriana (salsiccie) (crauti) 


Minestra all'istriana »Jota« 


> CUORE 


Rischi cardiovascolari 
per i malati di diabete 


| diabetici corrono un rischio di 
contrarre malattie cardiovascolari 

da due a quattro volte più elevato 
rispetto al resto della popolazione. 
Per rischi cardiovascolari si intendono 
soprattutto cardiopatia ischemica, 
ictus, così come disfunzione 
endoteliale e aterosclerosi precoce a 
rapida evoluzione. 


È 


PREZZI ANTI CRISI 


Pesce 
dell'Adriatico 


MENU DI PESCE 
PRIMI PIATTI CALDI 
Pasta Istriana »Fusi« al tartufo nero e gamberi 


Pasta Istriana »Pljukanci« con scampi e rucola 


Tagliatelle fatte in casa »Mare&Monti« (gamberi e funghi) 


Risotto al tartufo nero e gamberi 


Cozze »Pedoci« alla busara in bianco 


SECONDI PIATTI DI PESCE 


Polpo dell'Adriatico al forno con patate, verdure e olive 


»Luganighe de cragnio« con capuzzi garbi all'istriana (salsicce) (crauti) 


Misto ombolo e luganighe con capuzzi garbi (salsicce) (crauti) 


Filetto di San Pietro al forno al vino binco con patate e verdure 


Coda di rospo al forno con olive e patate 


Orada dell'Adriatico al forno con zucchine, olive e patate 


Branzino dell'Adriatico con zucchine, olive e patate 
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TRIESTE 21 


GLI EVENTI ESTIVI 


Sfera Ebbasta va a Lignano 
Noncisarailterzo bigal Rocco 


L'ipotesi di un arrivo del trapper a Trieste era stata evocata a fine 2023 
da Dipiazza. Continua nel frattempo la vendita dei biglietti per Pezzali e Ultimo 


Laura Tonero 


L’avvio della vendita dei bi- 
glietti per il concerto di Sfera 
Ebbasta, in programma per il 
15 giugno allo stadio “Te- 
ghil” di Lignano Sabbiadoro, 
ha lasciato l'amaro in bocca 
ai fans triestini dell'artista da 
189 dischi di platino e 38 di- 
schi d’oro. Avevano accarez- 
zato la possibilità di assistere 
a quello spettacolo diretta- 
mente allo stadio “Rocco”. A 
farlisognare era stato il sinda- 
co Roberto Dipiazza, che a fi- 
ne 2023 aveva annunciato 
via web l’arrivo del trapper. 
In realtà la data triestina non 
è mai stata in programma. 
Uno spiraglio — però non per 
definire la data di Sfera a Val- 
maura, bensì per avviare ap- 
pena unatrattativa con gli or- 
ganizzatori del suo tour — si 
era palesato la passata esta- 
te, dopo che erano state fissa- 
te le date al “Rocco” di Ulti- 
moeMaxPezzali. 

I tour dei tre artisti sono 
prodotti dalla Vivo Concerti: 


L'ARTISTA 
LO SCORSO LUGLIO SFERA EBBASTA 
SI ERA ESIBITO A PALMANOVA 


A incidere è stato 
pure il caso del prato 
post-Maneskin 

e le polemiche sulla 
convivenza allo stadio 
fra concerti e Unione 


Intanto spuntano in queste ore i cartelloni per Ultimo. Andrea Lasorte 


c’era quindi un interlocutore 
unico con il quale potertratta- 
re anche l’arrivo del trapper. 
Allora, gli animi erano anco- 
ra inebriati dal grande il suc- 
cesso dei Maneskin. Poi ilven- 
to è cambiato: il manto erbo- 


so devastato, i lavori di ripri- 
stino che non sono andati per 
il verso giusto, le polemiche e 
poil’alzata di scudi deitifosie 
della stessa Triestina. Con 
quelle premesse, chi si sareb- 
be avventurato nell’organiz- 


zazione di un ulteriore con- 
certo al Rocco? Per Ultimo e 
Max Pezzali — sebbene ad 0g- 
gi non ci sia ancora la delibe- 
ra comunale che definisce 
ogni dettaglio su due eventi, 
ma va considerato che quella 
per il concerto dei Maneskin 
era stata approvata un paio 
di settimane prima dello spet- 
tacolo-trail Comune e gli or- 
ganizzatori dei concerti sono 
già stati presi degli accordi, è 
evidente: scambi di mailevia 
libera che hanno consentito 
di avviare la vendita dei bi- 
glietti. Gli organizzatori non 
sono degli sprovveduti, anzi: 
se avviano la vendita dei bi- 
glietti per un evento sanno di 
avere le spalle coperte, le giu- 
ste garanzie. La delibera del- 
la giunta non sarà altro che 
l’atto burocratico finale. 

Il prossimo giugno, quindi, 
i fans di Sfera si sposteranno 
in quel di Lignano, e intanto 
prosegue bene la vendita dei 
biglietti peri concerti al“Roc- 
co” di Ultimo e Max Pezzali, 
conl’ex 883 avanti di qualche 
centinaia di ticket, sebbene 
vada considerato che il tour 
diMax Pezzali prevede meno 
date e quello di Ultimo ha in 
calendario anche Padova. Se 
sul versante musicale la que- 
stione ormai sembra defini- 
ta, resta invece da decidere 
dove la Triestina disputerà i 
playoff. In uno degli altri im- 
pianti sportivi della regione o 
in Veneto? 

Nel frattempo dopo Max 
Pezzali nella zona dello sta- 
dio e della stazione ferrovia- 
ria sono apparsi anche i car- 
telloniper Ultimo. — 
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L'EVENTO 


Degustazioni 
di vini e dolci 
da domani 

al Verdi 


Prende il via domani, alle 
18, nella sala “Paolo Vero” 
del teatro Verdi (ingresso 
davia san Carlo), il ciclo di 
degustazioni intitolato 
“Armonie di gusto”. Pro- 
mosso da “Incantalia”, ne- 
goziotriestino specializza- 
to in prodotti agroalimen- 
tari e vini, in collaborazio- 
ne con la Fondazione del 
Verdi, “Armonie di gusto” 
si articolerà su vari fronti. 

Domani si inizierà con 
“Il cioccolato pregiato e gli 
accostamenti perfetti”, si 
proseguirà l8 febbraio 
con “I segreti del tè: origi- 
ni, aromi, rituali”; il 29 feb- 
braio si parlerà di bollicine 
senza alcol “Degustazione 
e abbinamenti”. 

A marzo focus sulla Pa- 
squa: il 7 si tratterà di co- 
lombe, pinze, alta pasticce- 
ria, il14diuovadicioccola- 
to, partendo dalle origini 
di un successo mondiale. 
Ultima tappa il 18 aprile, 
dedicata al “Cocktail per- 
fetto”, partendo da succhi 
difrutta, bollicine, vini e di- 
stillati. Conduttrice e orga- 
nizzatrice di “Armonie di 
gusto” è Rossana Bettini. 
Per informazioni e preno- 
tazioni040.2462231.— 


NUOVA RICERCA SULL'UDITO 2024: 


480 POSTI DISPONIBILI PER TESTARE 
GRATUITAMENTE LE ULTIME TECNOLOGIE 


Parte ufficialmente a Genna- 
io la nuova campagna di 
Ricerca sull’Udito 2024 che 
permetterà a 480 persone con 
un calo di udito di testare 
gratuitamente l’ultima gene- 
razione di apparecchi acustici 
ed accedere a importanti 
agevolazioni.I nuovi disposi- 
tivi oggetto della ricerca 
permetteranno di capire fino 
al 40% di parole in più, 
promettendo livelli di qualità 
d’ascolto particolarmente 
elevati. «Molte persone non 
si accorgono di avere un calo 
di udito in corso perché di 
fatto percepiscono tutti i 
suoni, anche se poi perdono 
per strada diverse parole. 


+ PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


Nuova 
Ricerca 
Clarivox 
2024 


TESTA 
GRATIS: è» 


Credono di sentire bene, cosa 
che spesso le inganna e che le 
porta a pensare che il proble- 
ma di non capire alcune 
parole sia legato alla circo- 
stanza, come Il luogo in cui si 
trovano in quel momento o il 
modo di parlare di chi hanno 
di fronte. E uno scherzo 
psicologico subdolo perché 
quando succede nessuno 
sospetta che la causa possa 
essere un problema di udito, 
ma questo nel frattempo 
continua ad agire indisturba- 
to, peggiorando la situazione 
negli anni.» Questa la spiega- 
zione del Dott. Francesco 
Pontoni, tecnico audioprote- 
sista a cui ci siamo rivolti in 


quanto padre del primo 
protocollo italiano sviluppato 
per risolvere esattamente 
questo tipo di problema. Il 
metodo in questione, che 
adatta gli apparecchi acustici 
alle esigenze delle singole 
popone per far capire meglio 
e parole, da oggi ha un allea- 
to in più. Come dia il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del ‘sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
po acustici in grado 
1 aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
è in arrivo sul mercato un 


e Nuovi Apparecchi Acustici 


di ultima generazione 


e Percorso di riabilitazione acustica 
migliorato 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne i risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


Ci trovi a: 


U.SA. 
IP. 
dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 


foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva PI 1 partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Inquadra il 
codice e scrivici 
su whatsapp 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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Nessun gruppo d'opposizione è disponibile: 


- la Trasparenza orfana del nuovo presidente 


ILCASO 


Giovanni Tomasin 


go non c’è. Colpo di 

scena ieri mattina 

durante la Commis- 

sione Trasparenza, 
che avrebbe dovuto eleggere 
il suo nuovo presidente e a 
sorpresa si è trovata senza la 
disponibilità di quello che, fi- 
no alla sera prima, sembrava 
il candidato più probabile: il 
consigliere di Insieme Liberi 
Ugo Rossi. Ora si apre una 
partita tutta interna all’oppo- 
sizione peril ruolo, soprattut- 
to in vista delle prossime ele- 
zioni. 

La commissione si riuni- 
sce, ieri, alle 12 in sala giun- 
ta. Daregolamento la Traspa- 
renza è presieduta sempre 
dall’opposizione, con un 
meccanismo di rotazione an- 
nuale che alterna il presiden- 
te fraigruppi.In questo man- 
dato è toccato prima alla pen- 
tastellata Alessandra Richet- 
ti, poi alcivico di Punto Fran- 
co Alberto Pasino: restano in 
balloiturni del Partito demo- 
cratico, di Adesso Trieste e di 
Insieme Liberi. 


Già lunedì sera era chiaro 
che ilPd nonavrebbe colto la 
palla al balzo, perché in fase 
di avvicendamento del suo 
commissario Stefan Cok, im- 
possibilitato a partecipare ai 
lavori della commissione per 
questioni lavorative. Per 
Adesso Trieste il nome più 
quotato era quello della con- 
sigliera Giorgia Kakovic, 
mentre per Insieme Liberi 
non c’era che il consigliere 
monocellulare Rossi. 

In apertura di riunione Pa- 
sino premette di aver in ser- 
bo un testo di riforma della 
commissione, che invierà do- 
po la presentazione della re- 
lazione sull’attività annuale: 
«Che è già nelle mani del pre- 
sidente Panteca, la esporrò 
quando lui riterrà di metter- 
la a calendario, come prescri- 
ve il regolamento». A quel 
punto il presidente si volge 
verso l'opposizione, chieden- 
do quale sia l’esito delle con- 
sultazioni. Gli risponde il 
dem Giovanni Barbo: «Stan- 
te una serie di ragionamenti 
interni all'opposizione, noi 
intenderemmo proporre 
Ugo Rossi, che perònon è pre- 
sente. Ieri sera abbiamo av- 
viato un discorso con lui, ma 


Unmomento della Commissione Trasparenzadiieri nella foto di Massimo Silvano 


mi ha detto che non sapeva 
se sarebbe potuto essere pre- 
sente per motivi di lavoro». 
Mentre i commissari valu- 
tano il da farsi, Kakovic di 
Adesso Trieste interviene 
perspiegare la sua indisponi- 
bilità a questo giro: «Essendo 
entrata a fine maggio, con di 
mezzo le pause estiva e inver- 
nale, non ho fatto un percor- 


so annuale di sviluppo in 
Consiglio, e probabilmente 
non assolverei questo compi- 
to con la competenza richie- 
sta». Visto che anche il Pd è 
fuori dai giochi per la ragio- 
ne sovraesposta, l’assente 
Rossiresta l’unica via percor- 
ribile. 

Icommissari del centrode- 
stra Massimo Codarin (Fdl) 


e Mirko Martini (Noimodera- 
ti) chiedono quindi se sia pos- 
sibile eleggere qualcuno in 
absentia e, soprattutto, sen- 
za averconferma della sua di- 
sponibilità. A quel punto il 
presidente prende il toro per 
le corna, ed esce dalla stanza 
per telefonare a Rossi. Torna 
trafelato dopo pochi minuti: 
«Riferisco che mi ha dato la 


suaindisponibilità». 

Aquelpuntola commissio- 
ne si trova in una situazione 
che non capita spesso: tutti e 
tre i gruppi che potrebbero 
esprimere un presidente non 
sono disponibili a farlo. Il 
punto è più sottile di quanto 
sembri: ovviamente giro di 
presidenza più ambito dai 
partiti è l’ultimo, quello a ri- 
dosso delle elezioni, perché 
garantisce visibilità sotto vo- 
to. 

È anche per questo che la 
maggioranza, invece di af- 
fondare il colpo, pone que- 
stioni di forma. Martini chie- 
de che l’indisponibilità di 
Rossi venga confermata per 
iscritto, e che il segretario ge- 
nerale esponga ai commissa- 
ri quali sono le opzioni in un 
simile frangente. 

Stante l’indisponibilità del- 
le tre formazioni, infatti, a 
prima vista le vie sono due: 
una proroga di Pasino, oppu- 
reunnuovo mandato Richet- 
ti. A quel punto resterà il pro- 
blema di quali gruppo copri- 
ranno i due turni mancanti, 
soprattutto l’ultimo, il più 
ambito. 

Non sono questioni, co- 
munque, cui si possa dar ri- 
sposta in una riunione come 
quella di ieri, per cui con l’as- 
senso di tutti icommissari al 
presidente in prorogatio Pasi- 
no nonresta cherimandare a 
una successiva occasione la 
seduta, con l’auspicio che il 
segretario generale possa il- 
luminare tutti sui prossimi 
passi tecnici. Per quelli politi- 
ci, tutto sta allavoro dietro al- 
le quinte. — 
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A € 219 al mese IVA esclusa 
Anticipo + Spese € 4.377 IVA esclusa 
Tan 5,99% 60 mesi Valore di riscatto € 13.974 IVA esclusa 


€ 8.500 di incentivi con permuta o rottamazione. 


Autopiù 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 39 


PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 


CHIAPPO 
Via Orzano, 1 - Moimacco (UD) 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


GRATTON AUTO 
Via Aquileia, 42 - Gorizia 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


sa) l SLI 


Infoline 


360 1046338 


LEASING FIDITALIA PER FORD: Offerta valida fino al 31/01/2024 su Nuovo Transit Custom Van Trend 280 L1H1 EcoBlue 136 CV Euro 6.2 MY2023.75 a € 25.500 (IPT, messa su strada, contributo PFU e IVA esclusi), a fronte di rottamazione o permuta 
di un veicolo immatricolato prima del 31/12/2019, grazie al contributo dei Ford Partner. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il Documento Di Sintesi presso la Sede Fiditalia e le Concessionarie 
aderenti all’iniziativa. Esempio Fiditalia Leasing For Ford: prezzo fornitura € 34.000, prezzo comprensivo Vantaggio Cliente € 25.550, anticipo € 4.377,35, durata del contratto 60 mesi, 59 canoni periodici da € 219,11, Tasso Leasing Fisso pari a 5,99%, 
corrispettivo del contratto € 17.314,84, opzione finale di acquisto € 13.974 fino a 75.000 km. Spese di gestione del leasing: commissione gestione pratica pari a € 350, imposta di bollo su contratto € 16, spese per incasso canoni € 5, spese invio comunicazioni 
periodiche € 5 più imposta di bollo € 2. Spese per esercizio opzione finale di acquisto pari a € 200. Ford Credit Italia S.p.A. opera quale intermediario del credito inregime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio dell'operazione è soggetta 
all'approvazione di Fiditalia SpA. Offerta valida fino al 31/01/2024, riservata ai possessori di Partita IVA - ditte individuali, liberi professionisti e società di persone e di capitali. Gli importi indicati sono oltre IVA ai sensi di legge ove applicabile. Transit Custom 
Van: ciclo misto WLTP consumi da 6,9 a 9,0 litri/100 km, emissioni C02 da 184 a 237 g/km. 
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LA PROCEDURADI AGGIUDICAZIONE IN COMUNE: L'IMPRESA DI NIMIS HA SUPERATO LA CONCORRENTE APRILE DI PALMANOVA 


“aVori alla Risiera, cantiere affidato 


alla ditta friulana Di Betta Giannino 


Avrà a disposizione 380 mila euro per abbattere le barriere architettoniche e inserire il nuovo ascensore 


Massimo Greco 


L'obiettivo è agevolare la vi- 
sita della Risiera di San Sab- 
ba, mediante abbattimento 
delle barriere architettoni- 
che, restauro e sistemazione 
di spazi funzionali. Il Comu- 
ne vi ha destinato 540.000 
euro di quadro economico 
(progettazione, collaudi, 
Iva), di cui 380.000 di lavori 
edilie impiantistici. 

Alla gara il competente 
servizio municipale, diretto 
da Riccardo Vatta, aveva in- 
vitato 10 imprese regionali: 
6 udinesi, 2 triestine, 1 gori- 
ziana, 1 pordenonese. Han- 
no risposto al richiamo solo 
due aziende, la Di Betta 
Gianninodi Nimise la Aprile 
Alessandro di Palmanova: 
nel derby tra bassa e collina 
friulane l’ha spuntata la Di 
Betta, vecchia cliente comu- 
nale. 

Il progetto esecutivo, re- 
datto dall’architetto Corra- 
do Pagliaro e consegnato 
nel luglio dello scorso anno, 
intende - come anticipato - 


«migliorare le strutture per 
l'accoglienza dei visitatori», 
in particolare ai portatori di 
handicap. E vuole ampliare 
l'offerta di spazi per la con- 
sultazione di testi e docu- 
menti storici. 

Gli interventi programma- 
ti-narralarelazione -riguar- 
danole aree esterne destina- 
te a giardino lungo la via Rio 
Primario e una piccola parte 
del secondo piano della Ri- 
siera. Particolare rilevanza 
assumono  l’inserimento 
dell'ascensore esterno con 
incastellatura metallica; rea- 
lizzazione di una rampa pe- 
donale; allargamento par- 
ziale del varco di uscita; rin- 
forzo del solaio ligneo al se- 
condo piano, così da allesti- 
reicimeli. 

Dal punto di vista impian- 
tistico si provvederà alla cli- 
matizzazione estivo-inver- 
nale con unità motoconden- 
sante aria/aria, alle modifi- 
che al sistema idrico-antin- 
cendio, nuovo drenaggio 
delle acque metoriche nella 
zona verde su via Rio Prima- 


Ilcortile e l'affaccio interno della Risiera durante una cerimonia in un'immagine di repertorio 


rio, integrazioni relative a 
elettricità, rilevazione incen- 
di, fonia, Tvcc. 

La vicenda storico-archi- 
tettonica di San Sabba meri- 


ta qualche cenno descritti- 
vo. Il compendio, che sorge 
alle spalle del polo sportivo 
Grezar-Rocco, nacque come 
stabilimento industriale per 


la lavorazione del riso e ven- 
ne costruito in una quindici- 
na di anni tra il 1898 e il 
1913. In questa chiave 
agro-alimentare venne uti- 


lizzato fino ai primi anni 
Trenta. Durante questo de- 
cennio ebbe parziale desti- 
nazione a magazzino del Re- 
gio esercito, dal 1940 il par- 
ziale divenne definitivo. Fin- 
chè piombò l’8 settembre 
1943, l’ex opificio accolse i 
militari italiani fatti prigio- 
nieri e in seguito assunse i 
noti caratteri concentrazio- 
nari. 

Nel dopoguerra in Risiera 
vennero ospitati fino ai pri- 
mi anni Sessanta i profughi 
in fuga dall’Est comunista. 
Nel 1965 il presidente della 
Repubblica Giuseppe Sara- 
gat dichiarava con decreto 
laRisieramonumento nazio- 
nale e furono così vincolati, 
per il loro interesse storico, 
il cortile interno, le mi- 
cro-celle, il sito del forno cre- 
matorio. L’atto era stato vi- 
stato dal guardasigilli Oron- 
zo Reale, parlamentare del 
Pri. 

Arriviamo al momento 
più importante dal punto di 
vista delrecupero architetto- 
nico: nel 1967 il Comune 
triestino bandì un concorso 
internazonale per la trasfor- 
mazione dell’ex pilatura di 
riso in museo della Resisten- 
za. La selezione si svolse in 
due fasi e nella seconda 
emerse quale vincitore Ro- 
mano Boico. Il suo progetto 
volle esprimere l’idea del do- 
lore provato dai detenuti, a 
cominciare già dall’ingres- 
so, percorso rettilineo lungo 
e stretto, soffocato da due 
muraglioni facciavista. La Ri- 
siera-museo venne infine 
inaugurata nel 1975. — 
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Era un punto di riferimento per gli appuntamenti lavorativi e non 
della zona. L'addio in un cartello appeso all'ingresso del locale 


Il BarFlavia chiude all'improvviso 
Si ferma una storia di 33 anni 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


opo 33 anni il Bar 

Flavia cessa l’attivi- 

tà curata finora da 

Letizia Felician e 
Linda Piol. Mamma e figlia, 
che gestivano il locale, hanno 
appeso un cartello all’ingres- 
soeil 21 gennaio tutto si è fer- 
mato. Ieri la notizia si è diffu- 
sa rapidamente in città, susci- 
tando un’ondata di stupore 
tra i tanti clienti abituali, e di 
affetto verso un luogo che per 
tanti era una tappa fissa per 
un caffè o una pausa insieme 
ad amici e colleghi. Da decen- 
ni.«Nel 1991 mio marito hari- 
levato il bar - ricorda Letizia - 
l’ha rimodernato con grande 
attenzione. Da cima a fondo. 
E l’ha avviato con grande pas- 
sione, tanto che ha funziona- 
to subito molto bene. In quel 
periodo la zona era piena di uf- 
fici, fabbriche, officine, c’era 
un via vai continuo di perso- 
ne, lavoratori soprattutto. Poi 
nel 2000 improvvisamente è 
morto e sono dovuta subentra- 
re». Qualche anno più tardi 
vengono anche proposti even- 
tiserali, ingrado di attirareun 
folto pubblico, «è stato pro- 
prio quello il periodo più bello 
- sottolinea la donna - dal 
2003 circa e fino al 2011, 
quando organizzavamo con- 


L'esterno del Bar Flavia ripreso da Andrea Lasorte 


certi e tanti appuntamenti. 
Eravamo aperti fino alle 2 del 
mattino e molto spesso c’era il 
pienone. Tutti sapevamo che 
qui ci potevano trovare sem- 
pre, considerando che il bar 
non chiudeva mai, nemmeno 
nei week end. L’unico giorno 
incuinonsilavorava era il pri- 
mo gennaio. I clienti intanto 
sono un po’ cambiati nel tem- 
po, qualche impresa quiattor- 
no nel frattempo ha chiuso, 
ma avevamo sempre molte 
persone di passaggio, vista an- 
che la possibilità di parcheg- 
giare l'auto». Nel 2017 pren- 
de ufficialmente le redini del 
locale la figlia Linda, che nel 


tempo segue corsi per barten- 
der e per management. Un 
amore per la ristorazione testi- 
moniato anche dalla recente 
vittoria della Capo in B Cham- 
pionship, la competizione an- 
nuale tra baristi della città per 
il miglior capo in B. Lo scorso 
novembre, in piazza della Bor- 
sa, ha preso parte alla gara 
sbaragliando gli altri otto con- 
correnti iscritti. E proprio Lin- 
da sta pensando di continua- 
re su questa strada, «ho matu- 
rato tante esperienze impor- 
tanti - dice - vedremo se potrò 
metterle a frutto nuovamen- 
te,inun altro locale». — 
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IL PRESSING DI AZIONE 


«A Barcola 
stagione 
balneare 
arischio» 


«Seilavori nonincomince- 
ranno entro febbraio ri- 
schiamo, nella prossima 
stagione balneare, di do- 
ver usare le transenne dei 
cantieri per appendere gli 
asciugamani». Arturo Go- 
verna, segretario di Azio- 
ne, ride per non piangere. 
»Cisono la speranza e l'au- 
spicio che a breve il Comu- 
nesia in grado di far parti- 
re i cantieri per rimettere 
insicurezza l’area di lungo- 
mareinteressata dalle ma- 
reggiate dello scorso no- 
vembre. «La sensazione 
peròè che purtroppo man- 
chino ancora una volta 
coordinamento e unità di 
azione fra gli assessorati 
perché al di là delle singo- 
le competenze sui tratti 
specifici di pertinenza dei 
diversi uffici, non è pensa- 
bile che il Comune, di fron- 
te ad un’urgenza così evi- 
dente, non riesca a parlare 
conuna sola voce». «Obiet- 
tivamente - conclude illea- 
der dei calendiani autocto- 
ni - diventa difficile non 
pensare al pericolo che 
per Barcola si possa profi- 
lare un altro pasticcio stile 
stadio Rocco». «Anche per- 
ché in assenza di interven- 
tirapidi, esiste un non tra- 
scurabile rischio di aggra- 
vamento dei danni dovuti 
banalmente all’azione de- 
gli agenti atmosferici». — 


L'INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ DEL FAN CLUB DELLA TRIESTINA 
Domani al Bar Capriccio 
latombola per Leonardo 


Domani, a partire dalle 
19.30, il Triestina Fan Club 
Bar Capriccio di via Braman- 
te organizza nell'omonimo 
locale «una tombola benefi- 
ca con tantissimi premi per 
aiutare il piccolo Leonardo». 
«Leonardo - ricorda Michele 
Bertocchi, presidente di un 
club sempre in prima linea 
sul fronte della solidarietà, 
in particolare verso i più pic- 
coli - è un bambino di cinque 
anni, calciatore del settore 
giovanile della Triestina, che 
è stato da poco operato d’ur- 
genza all'ospedale di Udine 
per un tumore al cervello, 


scoperto come un fulmine a 
ciel sereno». A prescindere 
dalla tombola di domani se- 
ra, aggiungelo stesso Bertoc- 
chi, chiunque può sostenere 
la famiglia di Leonardo perle 
sue cure con una donazione 
all’Iban dei genitori IT21X0 
306902233100000012436 
(intestato alon Bujeag e Agri- 
pina Ciobanu) oppure la- 
sciando un contributo nella 
sede di via Bramante4in una 
cassettina apposita ricavata 
all’interno del locale stesso: 
«Grazie mille a tutti per il vo- 
stro prezioso aiuto. E forza 
Leo!».— 


L'INCONTRO CONIL PRESIDENTE DELLA REGIONE VYSOCINA 
Delegazione estera 
in visita al Rittmeyer 


L’istituto regionale Ritt- 
meyer peri ciechi ha accol- 
toil presidente della Regio- 
ne Vysocina (Repubblica 
Ceca), Vitézslav Schrek, a 
conclusione dell'incontro 
svoltosi con il presidente 
Fedriga presso la sede del- 
laRegione. 

All'incontro erano pre- 
senti il presidente dell’isti- 
tuto, Hubert Perfler, il di- 
rettore generale insieme al- 
le responsabili delle aree di 
attività istituzionali, ad al- 


cunioperatori e ad un grup- 
po di utenti che hanno do- 
nato alcuni oggetti, realiz- 
zati da loro, al presidente 
ed agli altri ospiti interve- 
nuti. Per la regione Vy- 
soCina erano presenti 
Schrek, il segretario parti- 
colare del presidente e ca- 
po ufficio stampa, Radim 
Hosek, il funzionario per le 
relazioni internazionali, 
Jan Skdla, e due funzionari 
della regione Friuli Vene- 
zia Giulia. 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


a - Te 


Le 


NTAZIONE DELLE NUOVE STRUTTURE ALL'AVANGUARDIA REALIZZATE CON FONDI REGIONALI, MINISTERIALI E COMUNITARI 


TA _ 
f. a 


£ 


Tre momenti della presentazione, ieri al Dipartimento di Fisica di via Valerio, dei nuovi laboratori di Fisica quantistica. Andrea Lasorte 


Due superlaboratori 
per l’Università 


Al campus di Basovizza arrivano "Argus" e "Qi": 
esploreranno le nuove frontiere della Fisica quantistica 


Giulia Basso 


Comunicazioni sicure, a pro- 
va di hacker, e sistemi di cal- 
colo in grado di risolvere pro- 
blemi che anche il supercom- 
puter “Leonardo”, attualmen- 
te uno dei più potenti al mon- 
do, non sarebbe in grado di 
gestire, fondamentali per la 
scoperta di nuovi materiali e 
nuovi farmaci e per lo studio 
di sistemi complessi, come le 
reti di comunicazione o quel- 
le energetiche. L'Università 
di Trieste ha inaugurato ieri 
due laboratori nuovi di zecca 
dedicati alla Fisica quantisti- 
ca, che hanno trovato spazio 
nella sede del Cnr del campus 
di Basovizza di Area. Si chia- 
mano “Arqus” e “Qci”: il pri- 
mo, finanziato dalla Regio- 
ne, è unico nel suo genere in 
Italia, e nasce per realizzare 
sistemi quantistici artificiali 
tramite il controllo di singoli 
atomi; il secondo, realizzato 


con fondi di European Resear- 
ch Council e Mur, si concen- 
trerà sulla ricerca di nuove so- 
luzioni per le comunicazioni 
quantistiche su fibra ottica e 
nello spazio libero. Un’evolu- 
zione indispensabile per sta- 
re al passo con la seconda ri- 
voluzione quantistica, in «un 
percorso di ricerca che porte- 
rà ad applicazioni straordina- 
rie», ha sottolineato alla pre- 
sentazione di ieri al Diparti- 
mento di Fisica il rettore Ro- 
berto Di Lenarda, ricordando 
la «lungimiranza» della giun- 
ta regionale e dell’assessore 
Alessia Rosolen, che già anni 
fa avevano «compreso le po- 
tenzialità di questo ramo del- 
la fisica, incoraggiandone lo 
sviluppo con investimenti im- 
portanti». 

Per Rosolen si tratta dell’e- 
sito di un percorso di pro- 
grammazione avviato già nel 
2019, con i primi finanzia- 
menti al progetto Quantum 


Fvg, rafforzati poi con gli stan- 
ziamenti per il progetto Qu- 
Free. «Ci sono ancora prate- 
rie inesplorate di studi e appli- 
cazioni sul fronte dell’analisi 
dei dati e della sicurezza», ha 
puntualizzato l'assessore. Ap- 
plicazioni che impatteranno 
su tutto il sistema territoria- 
le, a partire dallo scalo triesti- 
no, con cui è attivo un proto- 
collo per la transizione quan- 
tistica sul fronte della sicurez- 
za delle comunicazioni. Spie- 
gano Angelo Bassi, docente 
di Fisica teorica di UniTs e 
coordinatore dei progetti che 
hanno portato alla realizza- 
zione del “Qci Lab”, e Alessan- 
dro Zavatta, responsabile del 
laboratorio e a capo del grup- 
po del Cnr-Ino che si occupa 
di comunicazioni quantisti- 
che: «Nel Qci Lab, con l’utiliz- 
zo di strumentazione ottica 
all’avanguardia, controllia- 
moe manipoliamo i singoli fo- 
toni: ciò ci consente di imple- 


mentare schemi di comunica- 
zione sicuri e inviolabili. La- 
voriamo alla ricerca di nuove 
soluzioni per la comunicazio- 
ne quantistica in fibra ottica e 
nello spazio libero, per comu- 
nicazioni ultrasicure  ter- 
ra-mare ma anche via satelli- 
te, grazie alla cooperazione 
con lo spin-off di UniTs Pico- 
sats, e allo sviluppo di una re- 
te regionale in fibra ottica per 
comunicazioni tramite tecno- 
logia quantistica, che nel 
prossimo futuro dovrebbe ve- 
dere Trieste come uno dei no- 
di della rete italiana e lo sno- 
do per una più vasta infra- 
struttura che colleghi pure 
l'Europa orientale». L’“Arqus 
Lab”, diretto da Francesco 
Scazza, docente di Fisica del- 
la materia di UniTs e vincito- 
re di un finanziamento dello 
European Research Council, 
sarà illuogo dove i “chirurghi 
quantistici” lavoreranno, con 
l'ausilio di laser e a tempera- 
ture che definire bassissime è 
un eufemismo, sulla costru- 
zione di piattaforme di simu- 
lazione basate su atomi, indi- 
spensabili per la realizzazio- 
ne dei componenti hardware 
dei futuri computer quantisti- 
ci e orologi atomici. I due la- 
boratori serviranno non solo 
per la ricerca di frontiera ma 
anche per la didattica di Uni- 
Ts, dal nuovo curriculum ma- 
gistrale di Scienze e tecnolo- 
gie quantistiche a quello inFi- 
sica della materia, fino al cor- 
so triennale in Fisica. — 
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LA VISITA 


Commissione 
regionale 
all'Area 
Science Park 


Visita della Sesta commis- 
sione del Consiglio regiona- 
le, ieri pomeriggio, all'Area 
Science Park di Padriciano. 
L'incontro con i vertici 
dell'ente, a cominciare dalla 
sua presidente Caterina Pe- 
trillo, è stato organizzato dal 
presidente della Commissio- 
ne consiliare Roberto Novelli 
(Forzaltalia). 


Il ruolo del territorio come "cerniera" 
delle reti hi-tech fra Italia ed Est Europa 


Triestein prima linea 
per la sicurezza 

delle comunicazioni 
a livello globale 


L’INTERVENTO 


ANGELO BASSI * 


e tecnologie quanti- 
stiche stanno rivolu- 
zionando il panora- 
madella sicurezza in- 
formatica a livello globale e 
l’Italia, con particolare enfa- 
si su Trieste, si sta ritaglian- 
do un ruolo da protagonista 
in questo contesto dinami- 
co. 
Lasicurezza delle comuni- 
cazioni si basa oggi su algo- 
ritmi sofisticati che cifrano e 
decifrano i messaggi, la cui 
complessità rende difficile 
violarli senza l’ausilio di una 
notevole potenza di calcolo, 
a oggi non disponibile. Tut- 
tavia i recenti progressi 
nell’informatica classica e le 
prospettive della computa- 
zione quantistica minaccia- 
no la loro robustezza: non è 
più fantascienza immagina- 
re un futuro in cui compu- 
ter, magari quantistici, supe- 
rino gli attuali sistemi di sicu- 
rezzainformatica. 

Di fronte a una simile sfi- 
da i paesi più avanzati del 
mondo stanno esplorando 
soluzioni alternative e la crit- 
tografia quantistica si pre- 
senta come una delle rispo- 
ste più promettenti. A diffe- 
renza della crittografia clas- 
sica, essa offre un vantaggio 
cruciale: è intrinsecamente 
sicura, grazie alle leggi della 
fisicache impedisconola vio- 
lazione dei suoi codici. 

La comunicazione quanti- 
stica, cuore di questa rivolu- 
zione, sfrutta le proprietà 
uniche delle particelle mi- 
croscopiche, come i fotoni, 
per trasmettere informazio- 
ni in modalità quantistica. Il 
concetto fondamentale è la 
“sovrapposizione”: mentre 
unbit classico può essere so- 
lo001,lacontroparte quan- 
tistica che prende il nome di 
“qubit” può esistere simulta- 
neamente in entrambi gli 
stati. 

Questa caratteristica offre 
un enorme potenziale per la 
trasmissione sicura di infor- 
mazioni, poiché ogni tentati- 
vo di intercettazione lascia 
una traccia rivelabile. Men- 
tre un bit classico può essere 
intercettato e quindi l’infor- 
mazione in esso contenuta 
rubata, ciò non può accade- 
re per un “qubit” quantisti- 
co: ognitentativo di intercet- 
tazione ne modifica lo stato 
causando l'interruzione del- 
lacomunicazione. 

L’Europa harisposto a que- 
sta sfida con il progetto am- 
bizioso denominato “EuroQ- 
ci”, che mira a creare un'in- 
frastruttura in fibra ottica 
perla trasmissione di fotoni, 
che collega quantisticamen- 
te le istituzioni del continen- 
te; 

L'Italia, parte integrante 
di “EuroQci”, ha lanciato il 


progetto “Quid”, una rete in 
fibra ottica che si estende 
lungotutto il territorio, colle- 
gando città chiave come Ro- 
ma, Bologna, Milano, Tori- 
no e, fondamentale, Trieste. 
Quest'ultima svolge un ruo- 
lo cruciale come punto di 
raccordo tra la rete naziona- 
le e le future reti che sorge- 
ranno in Slovenia e nell’Est 
Europa. 

Trieste sta affrontando 
questa sfida con progetti 
all'avanguardia. Il progetto 
“Quantum Fvg”, finanziato 
dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e coordinato dall’Uni- 
versità di Trieste, ha dato vi- 
ta a un laboratorio di comu- 
nicazioni quantistiche inau- 
gurato proprio ieri al Diparti- 
mento diFisica dell'Universi- 
tà di Trieste. Questo labora- 
torio rappresenta un centro 
d'eccellenza per lo sviluppo 
e la sperimentazione delle 
tecnologie quantistiche, in 
particolare nel campo delle 
comunicazioni. 

Ilsecondo progetto, deno- 
minato “QuFree”, anch’esso 
finanziato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia e coor- 
dinato dall'Università di 
Trieste, propone uno studio 
pionieristico sulla comunica- 
zione quantistica nell'aria, 
aprendo la strada ai collega- 
menti via satellite per copri- 
re distanze più lunghe. Coin- 
volgendo il mondo accade- 
mico, enti di ricerca e azien- 
de, tra cui l'Autorità di Siste- 
ma portuale di Trieste, que- 
sti progetti rappresentano 
un esempio di collaborazio- 
ne multisettoriale, condizio- 
ne necessaria per spingere i 
confini della comunicazio- 
ne quantistica e i suoi ambiti 
di applicabilità. 

Il futuro della comunica- 
zione quantistica a Trieste si 
sta delineando con prospetti- 
ve avvincenti. La creazione 
di una rete quantistica per 
collegare le università della 
regione è imminente, con 
progetti di estensione della 
rete sul territorio regionale 
già in discussione. Il succes- 
so della dimostrazione di co- 
municazione quantistica du- 
rante il G20 del 2021 ha 
aperto la strada a collega- 
menti transfrontalieri con 
Slovenia e Croazia. La colla- 
borazione con l’Autorità di 
Sistema portuale promette 
applicazioni interessanti in 
ambito marittimo e portua- 
le. 

In conclusione, Trieste si 
afferma come attore di pri- 
mo piano nella trasformazio- 
ne della sicurezza delle co- 
municazioni. Il coinvolgi- 
mento pionieristico in pro- 
getti quantistici rivoluziona- 
ri riflette l'impegno del suo 
Ateneo, che celebra que- 
stanno il suo centenario, 
nel plasmare il futuro tecno- 
logico della città. — 

Professore di Fisica 
Università di Trieste 
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LA 70.MATEDIZIONE DA GIOVEDÌ 8 A MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO: DOMENICA 11 LA SFILATA DI CARRI E MASCHERE 


Carnevale, pronto il cartellone 
Divisi pure gli spazi a Caliterna 


Approvato dalla giunta comunale il programma dell'evento clou di Muggia 
Definite inoltre le concessioni nel piazzale e in via Roma fra giostre e chioschi 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È stato approvato in via defini- 
tiva, con un’apposita delibera 
della giunta Polidori, il pro- 
gramma della 70.ma edizione 
invernale del Carnevale mug- 
gesano, predisposto dal Comu- 
ne d’intesa con l'Associazione 
delle compagnie. E oltre al car- 
tellone dedicato propriamen- 
te agli spettacoli della kermes- 
se carnascialesca, che que- 
stanno presenta pure diverse 
novità, sono state individuate, 
stabilite e suddivise, come di 
consueto, anche le aree sul la- 
strico del Piazzale Caliterna ri- 
servate da una parte alla som- 
ministrazioni di alimenti e be- 
vandee dall’altra alle cosiddet- 
te attrazioni “viaggianti” co- 
me giostre e quant'altro: ver- 
ranno concesse per il periodo 
che va da lunedì 5 a mercoledì 
14 febbraio. Si tratta di spazi 
dedicati principalmente alle 
attrazioni rivolte ai più giova- 
ni, secondole disposizioni del- 
le forze dell’ordine, concorda- 
te anche sulla base delle espe- 


rienze delle precedenti edizio- 
ni. Per quel che riguarda inve- 
ce le attrazioni previste in via 
Roma, qui le occupazioni pos- 
sono essere concesse dal 22 
gennaio scorso al 14 febbraio, 
il Mercoledì delle Ceneri, gior- 
nodichiusura della festa. «Cre- 
doche ancora una volta— com- 
menta in proposito il vicesin- 
daco con delega al Carnevale 
Nicola Delconte—vada sottoli- 
neato il grandelavoro organiz- 
zativo che c’è dietro il Carneva- 
le. Unlavoro corale che siiden- 
tifica con tutta la comunità 
muggesana, a cui va il mio più 
grande ringraziamento». 

Il programma appena appro- 
vato prevede l’inizio della fe- 
sta giovedì 8 febbraio con il 
Carnevale dei Bambini in piaz- 
za Marconi, a cui seguirà il Bal- 
lo della Verdura, con la conse- 
gna delle chiavi della città da 
parte del sindaco di Muggia a 
Re Carnevale e il passaggio del- 
la corona alla nuova madrina. 
Venerdì 9 febbraio appunta- 
mento conla sfilata dei bambi- 
ni di asili ed elementari “Col 


| O co a Noro 


Caliterna: in giallo le aree peri chioschi, in azzurro quelle perle giostre 


nasoall’insù” e lo spettacolo iti- 
nerante della banda della com- 
pagnia dell’Ongia. Sabato 10 
febbraio ci saranno quindilavi- 


sita guidata alla Biblioteca bee- 
thoveniana al Castello (che si 
ripeterà anche martedì 13 feb- 
braio), lo spettacolo itinerante 


della Filarmonica di Santa Bar- 


bara e il Ballo delle Bambole 


nella palestra “Pacco”. 
Domenica 11 febbraio, oltre 
a una vista guidata del centro 
storico di Muggia, siterrà la sfi- 
lata clou dei carri allegorici e 
delle oltre duemila maschere 
presentata dalle otto compa- 
gnie del Carnevale muggesa- 
no, a cui seguirà la premiazio- 
ne. Lunedì 12 febbraio sarà la 


volta di “Tutti a ovi”, l’antica 


questua dei gruppi mascherati 
nelle case e nelle trattorie del 
centro storico (e dintorni) di 
Muggia, cui seguirà in piazza 
Marconi la “megafrittata”, or- 
ganizzata dall’Associazione 
delle compagnie in collabora- 
zione con la gastronomia “Il 
Cuoco” e offerta da Confarti- 
gianato. La giornata prosegui- 
rà quindi con lo spettacolo iti- 
nerante della banda della com- 
pagnia delle Bellezze Naturali 
econla serata musicale dedica- 
ta alle donne ispirata al Ballo 
della Colombina. Martedì 13 
febbraio sisvolgerannola sfila- 
tasenzacarri allegoricie le pre- 
miazioni delle maschere e dei 
gruppi che si saranno distinti 
nella competizione di domeni- 
ca11.La conclusione della ker- 
messe, infine, è prevista mer- 
coledì 14 febbraio con il fune- 
rale del Carnevale, a cura delle 
compagnie dell’Ongia e della 
Lampo, e la veglia funebre del- 
le vedove inconsolabili a cura 
della compagnia dei Man- 
drioi. Da ieri, intanto, è comin- 
ciata la vendita dei biglietti 
perle tribune per assistere alla 
sfilata di domenica anche nel- 
la sede dell’Associazione delle 
compagnie.— 
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Dopo la chiusura dello sportello, cui è seguita domenica la disattivazione 
del terminale elettronico, ieri la novità che sa di «beffa» per i residenti 


AProseccoilbancomat sirianima 
Ma il prelievo è fuori servizio 


ILCASO 


Ugo Salvini /TRIESTE 


iattivato, ma senza 
possibilità di prelievi 
o versamenti. In so- 
stanza pressoché inu- 
tile. Sta assumendo contorni 
paradossali, a Prosecco, la vi- 
cenda del bancomat del Mon- 
te dei Paschi di Siena, unico 
presente nella frazione dell’al- 
tipiano, che, da domenica, ri- 


Laschermata delbancomat di Prosecco 


sultava non più operativo ad 
appena una settimana dalla 
chiusura dello sportello. Ieri, 
per replicare evidentemente 
inqualche maniera alle vibran- 
ti proteste dei residenti, conse- 
guenti alla sospensione del ser- 
vizio, leluci delbancomatsiso- 
noimprovvisamenteriaccese. 

Davanti agli occhi increduli 
dei primi potenziali utilizzato- 
ri però, all’atto dell’inserimen- 
to della tessera, ecco che com- 
pariva una chiara e inesorabi- 
le dicitura: “Prelievo fuori ser- 
vizio. Premere sul sì se si vuole 
continuare con altri servizi”. 
Considerando che agli “altri 
servizi” (come ad esempio la 
visione dell’estratto conto) 
possono accedere soltanto i 
correntisti dell’istituto, cioè 
una minoranza di coloro che 
vivono e lavorano a Prosecco, 
la riapertura è parsa ai più una 
sorta di presa in giro. «Possia- 
mo parlare tranquillamente di 


beffa», così il presidente della 


Circoscrizione Altipiano Ove- 
st Pavel Vidoni, che si è fatto 
portavoce delle lamentele del- 
la popolazione che ha dappri- 
ma assistito alla chiusura 
dell’ultimo sportello bancario 
del paese e, una settimana do- 
po, ha constatato l’interruzio- 
ne dell’operatività del banco- 
mat: «Un bancomat deve esse- 
re al servizio di tutti, non solo 
dei correntisti, peraltro per po- 
che limitate operazioni». 

A esacerbare ulteriormente 
glianimic’è pureil fatto che, al- 
le due lettere recentemente in- 


viate alla Direzione senese del- 


la banca dallo stesso Vidoni, 
non ha risposto nessuno: «Ho 
deciso a questo punto di invia- 
re una pec - sottolinea — che 
equivale a una raccomandata, 
chiedendo ancora una volta 
un incontro. Vediamo cosa suc- 
cede».— 
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LO SCONTRO POLITICO 


Polidori, altra 
replica a Fogar 
«Disprezza 

le regole» 


MUGGIA 


«Sono giunto alla conclusio- 
ne che il consigliere Fogar è 
anarchico e disprezza rego- 
le, regolamenti e leggi e 
aborre le istituzioni». E in- 
tervenuto così, ieri, il sinda- 
codi Muggia Paolo Polidori 
allaluce delle dichiarazioni 
rilasciate da Maurizio Fo- 
garinoccasione della confe- 
renza stampa sul “niet” del 
primo cittadino rispetto al- 
la convocazione della Com- 
missione Trasparenza, in- 
detta dallo stesso Fogar, 
che ne è presidente dimis- 
sionario, per ufficializzare 
le proprie dimissioni. «Non 
esiste - ha spiegato Polidori 
- che ci sia una convocazio- 
ne di una commissione che 
prevede, come unico punto 
all’ordine del giorno, le di- 
missioni del presidente del- 
lastessa. Tral’altro lui ha ef- 
fettuato la convocazione 
dalla sua e-mail personale 
del Circolo Miani, altro stra- 
falcione istituzionale, sen- 
za sentire gli uffici, con un 
punto all'ordine del giorno 
non conforme a quanto pre- 
visto dal Regolamento che, 
ripeto, non abbiamo scritto 
noi ma l’amministrazione 
precedente». Il sindaco ha 
replicato anche sulla que- 
stione delle conferenze 
stampa all’aperto: «E aber- 
rante che si dica cheloro so- 
no costretti a fare le confe- 
renze stampa fuori o nei 
bar. Vorreiricordare ai con- 
siglieri di opposizione che 
nessuno dei partiti di mag- 
gioranza ha mai fatto confe- 
renze stampa all’interno 
della sala del Consiglio. Evi- 
dentemente Fogar conti- 
nua a confondere la giunta 
con il resto. L'amministra- 
zione fa le conferenze all’in- 
terno del Municipio, i parti- 
ti di maggioranza e mino- 
ranza no». 

«Da Regolamento - la 
chiosa di Polidori -ipartiti e 
i movimenti politici civici 
possono chiedere solo una 
volta all’anno l’utilizzo del- 
la Sala Millo. E, ripeto, que- 
sto lo dice il Regolamento 
che è stato fatto dalla giun- 
ta precedente».— 

LU.PU. 
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LA CONVENTION POST-COVID DA OGGI A VENERDÌ 

Fra Trieste e San Dorligo 
il raduno nazionale 

dei dipendenti di Bat 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Saranno oltre 500 dipendenti 
diBatItalia che a partire da 0g- 
gi pomeriggio parteciperanno 
aTrieste alla Bat National Con- 
ference, il raduno annuale del- 
la branch italiana del gruppo, 
che quest’anno, a seguito dell’i- 
naugurazione dell’Innovation 
Hublo scorso giugno a Bagnoli 
della Rosandra, si svolgerà pro- 
prio in terra triestina. «Sarà il 


nuovo polo di produzione trie- 
stino — conferma il presidente 
di Bat Trieste Andrea Di Paolo 
-afare glionoridi casa perla at- 
tesissima National Conferen- 
ce, un evento che permette a 
tutte le persone di Bat Italia di 
condividere esperienze e trar- 
re ispirazione dagli straordina- 
ri progressi compiuti fino ad 
ora dalla società in Italia: non 
tutti i dipendenti hanno avuto 
ancora la possibilità di visitare 


il nuovo stabilimento, e questa 
è la giusta occasione per pre- 
sentare sia l’Innovation Hub 
sia la città di Trieste, che con 
tanta disponibilità ci ha accol- 
ti. Questa è la prima National 
Conference dopo il periodo Co- 
vid, unmomento estremamen- 
te importante per noi». L’agen- 
dadelraduno noninteressa so- 
lola nuova fabbrica: «La Natio- 
nal Conference - si legge in un 
comunicat diffuso ieri pome- 
riggio da Bat - ha un program- 
ma che coinvolge Trieste e che 
rappresenta per l'economia tu- 
ristica della città una consisten- 
te occasione di incoming in un 
periodo di bassa stagione. I di- 
pendenti di BatItalia arriveran- 
no a Trieste il pomeriggio del 
24 gennaio (oggi, ndr) a bordo 
di un treno speciale in parten- 
za da Roma e saranno ospitati 


per due notti in sei hotel del 
centro città. Circa 300 dei 500 
protagonisti della National 
Conference parteciperanno il 
24sera (oggi, ndr) almatch Pal- 
lacanestro Trieste - Chiusi, che 
per l'occasione è diventato il 
“Bat Italia match day”, con la 
personalizzazione del campo 
da gioco». 

La Convention entrerà nel vi- 
vo domani mattina, quando sa- 
ranno530i partecipanti al pro- 
gramma previsto all’interno 
della fabbrica di San Dorligo 
della Valle. Nel pomeriggio in- 
vece si svolgerà un'attività di 
team building in centro a Trie- 
ste, con i dipendenti locali nel 
ruolo di ciceroni. In serata ce- 
na con ospite a sorpresa al Tcc. 
Venerdì mattina, infine, il rien- 
troaRoma, sempre conil treno 
speciale “BatItalia”.— 


IL DIBATTITO PROMOSSO DAL PD A OPICINA 
«Molti i fronti aperti 
per l’Altipiano Est» 


TRIESTE 


I rapporti fra Circoscrizione 
Altipiano Este Comuneresta- 
no «difficili per le molte que- 
stioni inevase, ma ci sono se- 
gnali di una migliore atten- 
zione, a partire dalla presen- 
za degli assessori alle audi- 
zioni sui temi locali». È que- 
sta la conclusione dell’incon- 
tro organizzato dal Circolo 
Pd a Opicina. Dopo gli inter- 
venti di Carlo De Donato, 
coordinatore dei consiglieri 


(«Se l'’amministrazione è in- 
fastidita dai segnali del terri- 
torio, ne soffre l’azione am- 
ministrativa», e Nives Cossut- 
ta, presidente della Circoscri- 
zione («Il Comune illustri le 
linee guida del nuovo Regola- 
mento delle circoscrizioni») 
sono stati evidenziati i «mol- 
ti temi» in sospeso o “caldi”: 
Parco della Pace, caserma di 
Banne, asilo nido sloveno, 
skatepark a Villa Carsia, 
trame cabinovia.— U.SA. 
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| re LIBRERIA UBIK 


dd “i 


"Sangue impuro" di Borisav 
Stankovié, capolavoro della 
letteratura serba, è tornata 
protagonista ieri alla Libreia 
Ubik Trieste con il terzo rea- 
ding dell'associazione cultura- 
le''Le Ombre - Desto o son so- 
gno". L'incontro fa parte di un 
ciclo di cinque serate, inserite 
nella rassegna Trieste. Incro- 
ci letterari" della libreria di Gal- 
leria Tergesteo, in collabora- 
zione conla Comunità Religio- 
sa Serbo-Ortodossa di Trie- 
ste e conl'Associazione Cultu- 
rale Giovanile Serba di Trie- 
ste. Il libro di Stankovic, pub- 
blicato per la prima volta nel 
1910, opera avveniristica sul- 
la condizione femminile di ini- 
zio '900, è il racconto della vi- 
ta di Sofka, bellissima figlia di 
unricco signore turco decadu- 
to dopo la liberazione dal do- 
minio turco in Serbia. Abban- 
donata dal padre per anni, in- 
sieme alla madre, in povertà, 


LE LETTERE 


Largo Santos 
Erigiamo un simbolo 
della città 


È da poco che, su questa ru- 


brica, è stata pubblicata una ' 


Il “sangue impuro” di Sofka nel racconto di Borisav Stankovic 


viene data in sposa e venduta 
al figlio di un ricco contadino. 
Il sacrificio della sua stessa vi- 
ta per salvare quella dei geni- 
tori non servirà però a preser- 


dall'ingegner Paolo Alberi : 


: Auber, ci starebbe bene. Una : 


mia segnalazione concernen- ! 


teimonumenti triestini. Il di- 
battito apertosi in merito al 
“paesaggio carsico” che il Co- 
mune vorrebbe realizzare 
nell’area un tempo occupata 
dalla Sala Tripcovich mi in- 
duce, però, a intervenire an- 
cora. 


Questo vasto spazio, toccato ' 


dalla principale via di acces- 
soalla città, a fianco della Sta- 
zione ferroviaria e dinanzi al 
Porto vecchio, ora Porto Vivo 
con tutti i suoi progetti che 
qui sarebbe lungo andare ad 
elencare sarebbe, a mio avvi- 
so, il luogo ideale dove inve- 
ce collocare un’opera — chia- 
miamola pure monumento — 
destinata a diventare un nuo- 


vo simbolo della città. Di : 


simile realizzazione nemme- 


no ostacolerebbe la vista : 


dell'entrata monumentale 
del Porto vecchio dell’archi- 
tetto Giorgio Zaninovich e 


varla dall'oblio di eventi sem- 
pre peggiori che la condurran- 
no alla solitudine e alla soffe- 
renza. Perilettori di lingua ita- 
liana è un testo al momento 


cuicitroviamo ma vorrei sof- 
fermarmi su alcuni punti. In- 
nanzitutto non etichettiamo 
negativamente chi si permet- 
te anche solo di criticare 


: Israele per il suo comporta- 


anzi la valorizzerebbe, così ! 
: come avviene per i monu- 
! menti posti in quasi tutte le 


piazze antistanti un’impor- 
tante costruzione. 


! Già quasi tre secoli addietro 


: l’Amministrazione comuna- 


le volle realizzare, in piazza 


: Grande, una fontana monu- 


: mentale che simboleggiasse 


' la marineria triestina con i ' 


: suoi traffici commerciali di- 


retti agli allora quattro conti- 
nenti conosciuti ma il risulta- 


mento nei riguardi del popo- 
lo palestinese. I morti e le be- 


difficile da reperire: sarà quin- 
di un'occasione preziosa po- 
terne ascoltare alcuni sugge- 
stivi passaggi dalle voci de 
"LeOmbre".Foto di A. Lasorte 


perché sarebbe un'illusione ! 
: Dpp. Restano le minacce ci- 


pensare che il terrorismo ven- 
ga eliminato ammazzando e 
distruggendo. Questa situa- 


zione ne creerà tanti altri di ! 


: terroristi e più durano le osti- 


lità più si creano odi e con- 


ALLA BIBLIOTECA CRISE 


Alla scoperta dei mitocondri 


"Mitocondri: il motore della cellula". Paolo Baron, medico di me- 
dicina generale, ha tenuto ieri alla Biblioteca Stelio Crise una con- 
ferenza sui "piccoli organelli presenti nelle cellule". L'incontro 
era organizzato dalla sezione Medicina del Circolo della Cultura 
edella Arti di Trieste diretta da Maurizio De Vanna. A. Lasorte 


democratico progressista o 


nesi, secondo cui l’isola fareb- 
be parte integrante della Ci- 
na, anche se nella realtà stori- 


: caneè sempre stata separata ! 


! trapposizioni. Detto questo ; 


: stialità che hanno subito da : 
: parte di Hamas non giustifi- ! 


cano la barbarie che stanno 


: infliggendo alla popolazio- 


: ne, altrettanto innocente, di ' 


spero solo che cessino non ! 
domani ma oggile ostilità in ! 


Palestina perché si rischia ! 


: molto e non bisogna dare, 


: Gaza. E da tantissimo tempo 


: poichestanno appropriando- 


si, pezzo dopo pezzo, della Ci- 


: sgiordania per mezzo dei co- 


loni appoggiati dall'esercito 


: mentre l'Europa e gli Stati 


: to non fu, forse, all’altezza : 


: delle aspettative. Meglio an- 


: dò a Cesare Dell'Acqua con il : 


: suodipinto destinato alla Sa- 


! la del Consiglio comunale, 
: mail monumentosignificati- 
: vo ancora manca. L'attuale : 


: amministrazione comunale 


: potrebbe, allora, essere ricor- 


data come quella che vi ha 


: provveduto. 


quelli che compaionoinogni ‘ 
depliant e che ogni turista ! 
non manca di fotografare. | 


Un’operadialto valore artisti- 
co, che richiami la vocazione 
marittima, commerciale e 
scientifica di Trieste, dove an- 


ca di Ressel, così come propo- 
sta tramite questa rubrica 


Enrico Mazzoli 


: Medio Oriente 
: Ilcontrosenso 


: occidentale 
che unariproduzione dell’eli- ! 
' Cisarebbe tanto da dire alri- 


: Uniti fanno poco o niente in 
: merito. 


Siamo in pieno controsenso: 


: aiutiamo l'Ucraina a difen- 


nome dell’indipendenza dei 


: no problemi in MarRosso sui ' 


tanto per elencare qualcuno, 
a Iran, agli hezbollah e ades- 
so anche agli houthi che crea- 


: traffici e sull'economia mon- 


diale, la scusa per interveni- 
re. Oggicome oggi ci salva so- 


loilfatto che una guerramon- : 
diale sarebbe distruttiva per ' 


: tutti e non solo per una parte 
: ma non facciamoci troppe il- 
dersi dall’invasione russa in 


! popoli e permettiamo che ! 
: Israele invada la Cisgiorda- ' 


nia. 


! In Israele il premier è Neta- 


: nyahue finché c’è lui a capo 


del governo ritengo ci si deb- 


lusioni perché qualche paz- 
zoide è sempre disponibile. 
Silvano Ceriesa 


: Taiwan 


: ba dimenticare la parola pa- ' 


: ce. Parola che dovrebbe esse- 


: reusata anche dagli israelia- ' 
: ni e specialmente da quelle 


povere famiglie che hanno i 
propri cari nelle mani di Ha- 


i mas. 


: guardo della situazione in ' 


Non basta chiedere la loro li- 


presupposti perché questo 


| avvenga e possibilmente non 


accadano più casi analoghi: 


Pressioni cinesi 
e debolezze Usa 


: Le recenti elezioni a Taiwan 


! confermato l’amore per l’in- ' 
berazione; bisogna creare i ' 


(nome cinese, già Formosa, 
cioè “la Bella” in latino, spa- 


o occupata da varie potenze 
straniere prima di diventare 
la base della Cina nazionali- 


di Mao Ze Dong. 


: Equindierrato chiamare icit- 


! tadini di Taipei “forze separa- 


: tiste” in quanto non furono 


mai unite! Il problema della 
pressione cinese risulta però 


tazione che dipende in buo- 
na parte il nostro stato di salu- 
te o malattia. Dagli studi 
scientifici veniamo a sapere 
che l'essere umano non è cer- 
to un carnivoro. Infatti i no- 
stri canininon sono canini da 


! carnivori, poi noi umani ab- 
: biamo 9 metri di intestino 
sta contro quella comunista ! 


mentre quello dei carnivori è 
molto più corto perché la car- 


: neètossicae la devono espel- 


lere subito, invece l’intestino 


: degli erbivori è lungo come il 


: invariato. Non credete che il ! 
: problema di una Terza guer- 
: ra mondiale nel Pacifico pos- 


sa sorgere solo a seguito di 
un disimpegno politico mili- 


: tare degli Stati Uniti e degli 


alleati asiatici che facciano 


: credere alla potenza cinese 


la possibilità di una abbastan- 


nostro. Siamo come le scim- 


mie, consumiamo proteine 
occasionalmente e bastano 


! quellevegetali. 


za facile conquista armata di ' 


fronte 


: dell’America, che io condivi- 


gnolo e portoghese) hanno : 


dipendenza dalla Cina della 


: maggioranza della popola- 


zione, con la vittoria di Wil- 


: liam Lai Ching e del Partito 


! do ritenere ormai “una tigre 


dicarta”? 
Franco Colombo 


Diete 
Siamo onnivori 
o vegetariani? 


Ma siamo onnivori, come la 
maggioranza reputa, o vege- 
tariani? E una domanda leci- 


: tapoiché è dal tipo di alimen- 


all’isolazionismo ! 


Liliana Passagnoli 


Energia nucleare 
Blocchi ideologici 
nonrazionali 


La scorsa domenica, 21 gen- 
naio, il signor Stelio Cerneca 
ha voluto rispondere alle 
mie considerazioni riguardo 
la mancanza del nucleare da 
noi in Italia, e di ciò lo ringra- 


! zio. 
: Saltando a piè pari l’argo- 


mento “utilità/inutilità” o a 
volte semplice dannosa per- 
dita di tempo riguardo varie 
consultazioni referendarie, 
il nostro lettore ci dà una con- 
ferma: dovremo aspettare 
ancora un bel po’per poterne 


: usufruire. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 
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VALNEA 

Untraguardo davvero 
speciale. Tanti augurimamma 
perituoi 102 anni 


Estrazione del ciperenalotg sl GLIAUGURIDIOGGI 


23/01/2024 


BARBARA 

Ate che sei unica, auguri da 
tutti noi chetiamiamo peril 
tuo compleanno 
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ALMDS8SFO WAGNER 


N S 
| \Mtussolini, Balbo e il Regime contro gli ebrei 


AI Museo della Comunità ebraica di Trieste ''Carlo e Vera Wagner", in occasione della giornata 
della Memoria, è stato presentato il libro ‘Il Gran consiglio contro gli ebrei 6-7 ottobre 1938: Mus- 
solini, Balbo e il Regime" di Giorgio Fabre, uscito quest'anno per il Mulino. Il volume aggiorna lo 
stato delle ricerche sull'antisemitismo fascista. A dialogare con l'autore c'erano Alessandro Car- 
rieri e Tullia Catalan. Foto di Andrea Lasorte 


A parte il fatto che siamo cir- 
condati da decenni da Paesi 
chela producono elautilizza- 
no, generando comunque 
scorie da smaltire, è notizia 
recente che il Giappone ha 
inaugurato il più grande reat- 
tore sperimentale a fusione 
nucleare del mondo. 

Uno ancora più grande è in 
costruzione in Francia. 
Mentre un sistema un po’di- 
verso è già in funzione da 
molto tempo in America: e 
per sapere tutto ciò e ben di 
più basta navigare “inRete”. 
Suscitando allarmismi scon- 
siderati si è voluto continua- 
mente bloccare per ideolo- 
gia politica l'approdo al nu- 
cleare, paventando pericoli 
dicontaminazione dell’aria e 
delsuolo. 

Mase uno solo degli impianti 
che ci circondano dovesse 
esplodere saremmo i primi a 
pagarne le conseguenze, 
non essendo preparati a una 
tale evenienza e non poten- 
do noi fermare le nubi tossi- 
che al confine con un sempli- 
ce “altolà”. 

Temoa questo punto che il si- 
gnor Cerneca faccia parte dei 
vari comitati e associazioni 
che pretendono di discutere 
tutto su ogni argomento, 
ostacolando o procrastinan- 
do sine diela marcia verso un 
progresso insicurezza. 

E intanto gli italiani pagano 
l'energia elettrica fino a 20 
volte di più degli altri cittadi- 


nieuropei. 
Una postilla: si aggiunga a 
quanto sopra la contrarietà 
alla costruzione di termo va- 
lorizzatori (tramite referen- 
dum) in molte nostre regio- 
ni, per cui mandiamo all’este- 
ro, pagando a caro prezzo, le 
nostre immondizie che altri 
utilizzano perprodurre ener- 
gia. 

Vladimiro Marella 


Polizia urbana 
Gli autovelox 
sulla statale 202 


Rispondo al signor Lorenzut- 
ti che mi chiama in causa cir- 
ca i controlli autovelox sulla 
S.S. 202 - dove vige il limite 
di 50chilometri orari - for- 
nendo alcuni dati a supporto 
dei nostri controlli. Abbiamo 
deciso di intensificare la no- 
stra presenza nel 2019, dall'a- 
nalisi dell'anno precedente 
in cui il nostro personale era 
intervenuto in quel breve 
tratto a rilevare ben 71 inci- 
denti. 

Negli anni successivi 
(2019-2023) i numeri si so- 
no drasticamente ridotti: 24, 
6,12,5 edi10 dell'anno scor- 
so. Posso concordare con il 
lettore che il nuovo asfalto 
abbia contribuito ad una 
maggiore sicurezza della 
strada, ma sono altrettanto 


convinto che anche la Polizia 
Locale abbia inciso positiva- 
mente su questo fronte. 
Ribadisco che il nostro obiet- 
tivo primario è la sicurezza 
stradale. 
Alcune precisazioni finali 
per fugare ogni dubbio sul 
supposto intento di “far cas- 
sa”: le sanzioni al Codice del- 
la Strada - nell'ultimo bilan- 
cio comunale consultabile in 
rete - hanno rappresentato 
meno dell'1 per cento delle 
entrate totali; nel 2023 la Po- 
lizia Locale ha accertato po- 
co più di 70.000 violazioni 
stradali, di queste solo il 16 
per cento per superamento 
del limite (autovelox/telela- 
ser) su tutto il territorio co- 
munale, dalla via Bonomea 
alviale Miramare, da via For- 
lanini a via Rossetti, da via 
San Nazario alla via Brigata 
Casale. 
Walter Milocchi 
comandante Polizia Locale 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Francesco di Sales 
Il giorno è il 24°, ne restano 342 
Ilsole sorge alle 7.37 tramonta alle 16.58 
Laluna = sorgealle15.23calaalle 7.17 
Il proverbio Cercare il proprio io 
nel potere dell'oro significa edificare 
sulla sabbia (Henrik Johan Ibsen) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Piazzale 
Foschiatti, 4/A - Muggia 040927835; 
Piazzale Monte Re, 3/2 Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040211001. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 

Via Fabio Severo, 122040571088; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
21 gennaio 4 110 
22 gennaio 26 54 
28 gennaio 24 46 
24gennaio 21 59 
26 gennaio 2 39 
26 gennaio 12 sl 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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LABORATORIO TRIESTE 


Paolo Benanti, il teologo nerd 
consigliere di Papa Francesco 
e filosofo delle nuove tecnologie 
e dell’intelligenza artificiale 


FABIO PAGAN 


l teologo nerd al posto del Dottor Sottile. Ai primi di genna- 
io padre Paolo Benantiha sostituito Giuliano Amato alla pre- 
sidenza della Commissione algoritmi e intelligenza artificia- 
le per l’informazione, che ha il compito di consigliare il go- 
verno in materia di tecnologie digitali. E subito dopo Benanti ha 
affiancato Giorgia Meloni nell'incontro con Bill Gates. Mentre 
le Nazioni Unite lo chiamavano a far parte — unico italiano — del 
comitato internazionale diesperti perl’intelligenza artificiale. 

Sono i più recenti exploit di uno studioso che sembra piovuto 
da un altro mondo. Romano, 50 anni, presbitero e teologo fran- 
cescano con studi in ingegneria, abbandonati per seguire la vo- 
cazione del sacerdozio. Filosofo della tecnologia, si occupa di 
bioetica, roboetica, neuroetica, biotech (carne coltivata inclu- 
sa). Ma soprattutto di gestione dell'innovazione, di impatto so- 
ciale dell’era digitale. 

Ha studiato alla Pontificia Università Gregoriana, dove oggi 
insegna Teologia morale. Unbiennio alla Georgetown Universi- 
ty di Washington. Dottorato con una tesi intitolata “The Cy- 
borg. Corpo e corporeità nell’etica del postumano” (poi diventa- 
ta libro). Comunicatore instancabile, autore di una ventina di 
saggi (nessun best seller, 
comunque), collabora con 
“Avvenire” e “Corriere”, è 


Algoretica: il termine 


da lui coniato presentissimo sui social e 
peririsvolti etici ai convegni, è membro di 
nell’applicazione o ne 

è PRIN sionie istituzioni. Ed è con- 
degli algoritmi sigliere di Papa Francesco 
per quanto attiene all’etica 
dellenuove tecnologie. 


Padre Benanti ha coniato un nuovo termine per definire la 
sua attività: algoretica. Che l’Accademia della Crusca definisce 
“studio dei problemi e dei risvolti etici connessi all'applicazione 
degli algoritmi”. Con l’obiettivo-nientemeno-di rendere com- 
putabili le valutazioni di bene e di male. 

Non amadefinirerivoluzione quella dell’intelligenza artificia- 
le: “Si tratta piuttosto — sostiene — dell’evoluzione di un proces- 
so diindustrializzazione avviato dall’automazione. Con l'A dia- 
mo alle macchine una capacità decisionale che simula certi 
aspetti della nostra intelligenza. Non credo che la macchina svi- 
lupperà mai una coscienza propria. Ma dobbiamo creare dei 
guardrail affinché ’uomosia il controllore e non il controllato”. 

Lo scorso settembre, a Trieste Next, Paolo Benanti ha rico- 
struito ilrimpallo tra Elon Musk e Sam Altman per ChatGPT, l’al- 
goritmo generativo capace di realizzare testi, immagini, voci in 
tempi incredibilmente rapidi. Uno straordinario e inquietante 
elaboratore del linguaggio naturale. Ha commentato: “Così il 
linguaggio diventa materia prima per far correre il business”. 

Con il suo sorriso disarmante e il pesante saio francescano, 
Paolo Benanti mi ricorda quei frati che in un monastero nel de- 
serto degli Stati Uniti, dopo l'apocalisse nucleare, cercano di re- 
cuperare le conoscenze scientifiche andate perdute. Lo raccon- 
tava nel 1959 Walter Millerjr. nel suo romanzo di fantascienza 
“Un cantico perLeibowitz”. Chissà se padre Benanti l’ha mailet- 
to. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Emilio Pribaz da Giuliana, 
Riccardo e famiglia 50 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Michela Zuballi da parte 
di Egle, Dirce, Adriana, Livio, Luciana, 
Marino e Annamaria 230 pro A.I.L. 
TRIESTE 'GIOVANNI LAPI' ODV 


Inmemoria di Pecar Dusan da parte di 
amici e parenti 800 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO PERLA RICERCA 
SCIENTIFICA 


Inmemoria di Annamaria Stagni in 
Barzilai da parte del condominio 
Costalunga 120 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


ALBUM 


se passeggiando in una parte 
di Trieste storica, ovvero in 
Largo Granatierie strade limi- 
trofe, dietro piazza Unità e 
Municipio, ci si può divertire 
cercando di tutto e un po’, in 
un bellissimo mercatino 
dell'antiquariato e dell'usato. 
Per chi è curioso è un'ottima 
passeggiata e si possono tro- 
vare cose veramente "introva- 
bili" per chile cerca o tante co- 
se per collezionisti d'epoca e 
grandilettori. Cisono tanti tu- 
risti provenienti dalla vicina 
Slovenia, Croazia, Austria e 
Germania. 

ValentinaIrrera 


SVUOTIAMO CASE 
TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 


Negozi, Uffici, Appartamenti, Ville, Cantine, Soffitte, Box 


P sy 
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Il personaggio 


Un simposio, una mostra e altri progetti in divenire all'Université Grenoble-Alpes, in Francia 
ricordano l'artista che in America Latina ha documentato la vita politica di quei Paesi 


La fotografa Franca Donda 
da Gorizia all’Avana 
immagini dalla rivoluzione 


LASTORIA 


Cristina Feresin 


nsimposio e una mo- 

stra fotografica 

all’Université Gre- 

noble-Alpes, in 
Francia, un documentario e 
diversi altri progetti ancora in 
faseembrionale, ma già avvia- 
ti per riscoprire e dare il giu- 
sto riconoscimento a Franca 
Donda, studiosa vicina alla si- 
nistra italiana, fotografa, do- 
cumentarista tra le più impor- 
tanti del Venezuela e, più in 
generale, dell’America Lati- 
na. 

Da sempre attenta ai cam- 
biamenti socioculturali e, in 
particolar modo, al ruolo del- 
la donna e del femminismo 
nella società di cui è stata par- 
te attiva, Franca Donda ha 
messo in luce, attraverso le 
sue immagini, l'aspetto più 
umano e meno scontato delle 
persone, l'umiltà, la forza, la 
capacità di rinascere anche da 
situazioni estreme. Il proget- 
to, appena presentato all’Uni- 
versité Grenoble-Alpes e inti- 
tolato “L’America Latina sotto 
lo sguardo di Franca Donda, 
una fotografa in Venezuela”, 
organizzato da Sonia Kerfa e 
daLorena Cervera, autrice an- 
che del documentario, nasce 
proprio con l’intento di dare 
visibilità al lascito fotografico 


ì r 
dI RT y 
dd Pa di 


i SRO Mis. 
È Fi 


% 
» 
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Manifestazione femminista fotografata da Donda nel 1985 


e cinematografico di Franca 
Donda, un archivio prezioso 
sotto diversi punti di vista, in 
particolar modo per il movi- 
mento femminista venezuela- 
no, di cui è stata una delle prin- 
cipali protagoniste. 
Originaria di Cormòns, 
dov'era nata nel 1933, mavis- 
suta da sempre a Gorizia, 
Franca Donda dopo gli studia 
Londra e Parigi, si impegna in 
un circolo fotografico presso 
lo studio goriziano dei fratelli 
Mazzuco e in ambienti cultu- 
rali vicini al Partito Comuni- 
sta Italiano. Nel 1957 sposa 
Paolo Gasparini, che sarebbe 
diventato uno dei più impor- 
tanti fotografi dell'America 
Latina. Di lì a breve il trasferi- 
mento a Caracas, dove la fami- 
glia si era già stabilita alla ri- 
cerca delle opportunità forni- 
te da un'economia in forte 


espansione e lontano dall’Ita- 
lia devastata del dopoguerra. 
Si avvicina in maniera decisa 
alla fotografia grazie all’incon- 
tro con Paul Strand, fotografo 
statunitense che ha aperto la 
strada alla fotografia moder- 
nista e contribuito a renderla 


una forma d’arte. 
Nel 1959, dopo il successo 
della rivoluzione cubana 


Franca e Paolo si trasferisco- 
no all'Avana per circa quattro 
anni, un periodo che ha inciso 
in maniera significativa sia 
per la formazione politica di 
Franca, sia in merito al suo in- 
teresse perla fotografia e il ci- 
nema. A Cuba incontra Chris 
Marker mentre lavora a La Je- 
tée (1962) e Agnès Varda in- 
tenta a girare Salut les Cu- 
bains (1963), pellicola che in- 
clude fotografie scattate da 
Gasparini. 


Fu pienamente 
coinvolta 

nel movimento 
femminista 

e in altri organismi 
di sinistra 
Collaborò 

al collettivo 
cinematografico 
Cine Urgente con 
pellicole come ''jSf 
Podemos!" (1972) 


CHI ERA 


Attivista e testimone 
importante il suo lascito 


Franca Donda (Gorizia, 3 set- 
tembre1933-Gorizia, 3 settem- 
bre 2017), fotografa e cineasta 
italiana, ha vissuto in Venezuela 
doveharealizzato una parte im- 
portante della documentazione 
fotografica e audiovisiva della 
storia del femminismo del XX se- 
colo nel paese insieme alla foto- 
grafa uruguaiana Gladys Paren- 
telli. E stata fra l'altro cofondatri- 
ce delgruppo femminista Miérc- 
oles, attivo dal 1978 al1989. 


Dopo il ritorno a Caracas e 
il divorzio nel 1968, Franca 
Donda partecipa a diversi col- 
lettivi cinematografici e orga- 
nizzazioni femminili, tra cui 
Cine Urgente, Grupo Femini- 
sta Miércoles e Mujeres Socia- 
listas. Il suo coinvolgimento 
nel movimento femminista e 
in altri movimenti di sinistra è 
stato tale che la sua biografia 
è inclusa nel volume “20 muje- 
res del siglo XX: Venezolanas 
que cambiaron nuestra histo- 
ria” del 2019. 

Trale attività più importan- 
tidellasuavita, siricordaIlma- 
gen de Caracas, del 1968, 
un'articolata mostra multi- 
schermo e multimediale con 
cui è stato commemorato il 
400° anniversario della fonda- 
zione della città. L’esposizio- 
ne fu chiusa anticipatamente 
dal consiglio comunale a cau- 
sa della severa critica di Fran- 
ca nei confronti del genocidio 
delle popolazioni indigene e 
delle violenze in corso in quel 
periodo. E proprio questo epi- 
sodio ha portato alla forma- 
zione del collettivo cinemato- 
grafico Cine Urgente che, nel 
tempo, ha prodotto alcune 
pellicole tra cui jSi Podemos! 
(1972) e Maria de la Cruz 
(1974) co-dirette da Franca 
DondaeJosefinaJordan. 

Negli anni successivi, assie- 
meadaltre donne fonda il pri- 
mo collettivo cinematografi- 
co femminista in Venezuela, 
Grupo Feminista Miércoles, 
che produsse il documentario 
Yo, tu, Ismaelina (1981) e ivi- 
deo Argelia Laya, porejemplo 
(1987), Eumelia Hernandez, 
calle arriba, calle abajo 
(1988) e Una del montòn 
(1988). Film prodotti con 
scarserisorse ma fondamenta- 
li in quanto affrontano que- 
stioni raramente rappresenta- 
te nel cinema venezuelano, 
come le lotte quotidiane di co- 
loro che vivono in aree margi- 
nali e le conquiste delle don- 
ne provenienti dalla classe 
operaia e da ambienti afro-la- 
tinoamericani. 

Franca Donda si spegne a 
Gorizia nel 2017, lasciando 
un'importante eredità di im- 
magini, storia, pensiero a cui 
è necessario dare seguito. — 


RASSEGNA 


Carmen Yafkez ospite a Dedica 
raccontala sua vita con Sepulveda 


Venerdì a Pordenone, 

nel convento di San Francesco 
alle 20.45 l'incontro 

con la scrittrice che presenta 

il suo ultimo libro 


PORDENONE 


66 


arole di una vita 
o più” è il titolo 
della conversa- 
zione in pro- 
gramma venerdì a Pordeno- 


ne, nel convento di San Fran- 
cesco, alle 20.45 (previsto 
in un primo momento a pa- 
lazzo Badini è stato spostato 
per garantire una maggiore 
capienza), primo di cinque 
incontri che fino al 6 marzo 
vedranno il ritorno in regio- 
ne e non solo di importanti 
autori internazionali prota- 
gonisti delle più intense edi- 
zioni del festival Dedica, or- 
ganizzato dall’associazione 
culturale Thesis di Pordeno- 


ne. 

Un percorso speciale inti- 
tolato “La vita è l’arte dell’in- 
contro”, che avviale iniziati- 
ve per festeggiare il trentesi- 
mo anniversario della rasse- 
gna e che precede l’edizione 
numero trenta del festival, 
dedicata allo scrittore spa- 
gnolo Arturo Pérez-Reverte 
(16-23 marzo). 

Prima ospite, venerdì, la 
scrittrice e poetessa cilena 
Carmen Yafkez.- le cui raccol- 


Carmen Yàfiez ospite di Dedica a Pordenone 


te sono state insignite di di- 
versi riconoscimenti, dal 
Premio “Nicolas Guillén” al 
“Tonino Guerra” — che parte- 
cipò a Dedica 2015 insieme 
al marito Luis Sepulveda e 
con lui fu anche protagoni- 
sta nel convento di San Fran- 
cesco di Pordenone di un 
emozionante reading poeti- 
co. 
Incontrarla nuovamente 
diventa l’occasione per co- 
noscere le sue poesie e il suo 
libro “Un amore fuori dal 
tempo. La mia vita con Lu- 
cho” (Guanda), attraverso il 
quale ricordare lo scrittore 
prematuramente scompar- 
so nel 2020 e anche il loro 
amore fuori dal comune. 
“Nel 20201la pandemia ar- 
rivò in Spagna — scrive Car- 
men Yahez in apertura del 
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È ERSDI 


| tragici momenti dell'attentato a John 
Fitzgerald Kennedy ma anche il giorno 
che lo precedette e quelli che seguirono 
sono il soggetto di 'Four Days in No- 
vember", minuzioso resoconto dell'as- 


sassinio del Presidente realizzato da 
Mel Stuart nel 1964. Candidato all'0O- 
scarma inedito in Italia, il documentario 
viene presentato, nell'ambito della ras- 
segna parallela alla mostra "Allo spec- 


chio dell'era Kennedy", al Cinema Socia- 
le di Gemona, oggi alle 20.30 nella co- 
pia della Cineteca del Friuli. Conservato 
a Gemona in pellicola 16mm, il film è 
stato digitalizzato e sottotitolato e sarà 
presentato in sala dal curatore della mo- 
stra e della rassegna Sergio M. Grmek 


Germani. L'ingresso è libero. A soste- 
gno della tesi che a uccidere JFK sia sta- 
to Lee Harvey Oswald da solo, Four 
Days in November ripercorre gli eventi 
utilizzando immagini da servizi tv, cine- 
giornali, riprese amatoriali e fotografie, 
sia ufficiali sia di testimoni comuni. 


Franca Donda (1933-2017) nata a Cormons passò gran parte 
dellasua vita in America Latina 


volume, ricordando iterribi- 
li giorni in cui Sepulveda, 
colpito dal Covid, si amma- 
lò subito gravemente e morì 
poco dopo - raggiunse la no- 
stra casa affondandola nel 
lutto perenne, prendendosi 
il mio Lucho, il mio punto di 
riferimento nel mondo, il 
mio complice, il mio amore, 
il mio compagno: in quel 
momento cominciai a scrive- 
re questa storia, con tutte le 
sue luci e le sue ombre, co- 
me devono essere le storie 
di due persone che si amano 
econdividonoisogni». «Scri- 
vo — continua Carmen 
Yàfhez- per avere e conserva- 
re memoria, perché senza 
memoria non c’è futuro; scri- 
vo per non dimenticare che 
il terrore dell'inferno è qui 
sulla terra mentre viviamo 


in un’eterna lotta fratricida 
tra il bene e il male. Scrivo 
perché le nostre uniche ar- 
mi sono un foglio bianco 
che aspetta di accogliere e 
trasmettere storie fantasti- 
che, di portarci a conoscere 
altre realtà, altri sogni più o 


Introduce Ilide 
Carmignani traduttrice 
dello scrittore 
scomparso 


meno simili ai nostri, e una 
penna che può ristabilire la 
giustizia e l'equità». 
Carmen Yafiez è nata nel 
1952 a Santiago del Cile. 
Nel 1975 finisce nelle mani 
della polizia politica di Pino- 


chet. Scampata all'inferno 
di Villa Grimaldi, rimane in 
clandestinità fino al 1981, 
quando sotto la protezione 
dell’Onu si rifugia in esilio 
in Svezia, dove inizia a pub- 
blicare le sue poesie, che ne- 
gli anni successivi appaiono 
suriviste svedesi e tedesche. 
Nel 1997 si trasferisce in 
Spagna, nelle Asturie, dove 
tuttora risiede. A condurre 
l’incontro sarà Ilide Carmi- 
gnani, traduttrice tra le più 
note in Italia, amica da anni 
di “Lucho”, e autrice di “Sto- 
ria di Luis Sepùlveda e del 
suo Gatto Zorba”, precedu- 
ta da un’introduzione di Lui- 
gi Brioschi, presidente della 

casaeditrice Guanda. 
Prenotazioni online su 
Eventbrite.it- Dedica30. — 
P.M. 


IL LIBRO 


In “Non solo mostre” 


di Nadia Bassanese 


cronache culturali della città 


La storica gallerista triestina racconta incontri legati 
alla sua attività editoriale ed eventi di una lunga carriera 


Nadia Bassanese con Maria Masau Dan nell'ambito di Revoltella Estate, 1994 


Franca Marri 


estita di tutto pun- 

to, indossando i 

suoi orecchini di 

perle, una maglia 
bianca con collo a ciambella, 
pantaloni bianchi griffati e 
giaccone di volpe, si presen- 
tò in questura perottenere fi- 
nalmente il permesso di apri- 
relasua galleria al primo pia- 
no di uno degli storici palaz- 
zi affacciati su piazza Giotti, 
esattamente di fronte alla si- 
nagoga. La vicina del terzo 
piano aveva sporto denuncia 
contro l'apertura della galle- 
ria d’arte contemporanea 
per paura che nel palazzo ar- 
rivassero “capelloni e droga- 
ti”. «Le sembra possibile che 
una persona come me si pos- 
sa rivolgere a quel tipo di fre- 
quentazioni?», aveva allora 
domandato al questore Na- 
dia Bassanese. 

Con questo aneddoto si 
apreilnuovo libro della stori- 
ca gallerista triestina che do- 
poaverraccolto le sue memo- 
rie relative soprattutto alle 
mostre da lei allestite allo 
Studio Bassanese in “Scheg- 
ge”, torna ora a raccontarsi 
in “Non solo mostre” (Co- 
municarte Edizioni, pagg. 
116). In questo caso vengo- 
no ripercorsi alcuni momen- 
tilegati alla sua attività edito- 
riale e alle tante persone co- 
nosciute anche in occasione 
dieventi organizzati al di fuo- 
ri della sua galleria, in colla- 
borazione con altre istituzio- 
ni quali ad esempio il Museo 


Revoltella, Miramare, il Tea- 
tro Rossettio il caffè San Mar- 
co. 
Come nella precedente 
pubblicazione il tono è legge- 
ro, la narrazione sciolta e 
puntuale al tempo stesso, le 
pagine ricche di immagini, 
tra fotografie di artisti, corri- 
spondenze, appunti, riprodu- 
zioni di opere d’arte, docu- 
menti vari, tutti tratti dal suo 
ricchissimo e ordinatissimo 
archivio personale. 

Conla dedica impressa sul- 
la prima pagina “a chiunque 
possa interessare”, il lettore 
è libero di sfogliare il libro 
dalla prima all’ultima pagina 
passando da un capitolo 
all’altro anche in ordine spar- 
so, trovando sempre qualco- 
sa di curioso, inedito, inatte- 
so. La conoscenza avvenuta 
perla realizzazione della mo- 
stra di un noto architetto, de- 
signer e artista italiano, vie- 
ne ad esempio raccontata di- 
rettamente e soltanto attra- 
versole lettere da questi indi- 
rizzate a Nadia Bassanese, 
dalle quali in ogni caso si può 
intuire l'evolversi diuna rela- 
zione da strettamente profes- 
sionale a cordialmente ami- 
chevole. 

Qualche pagina più in là 
viene ricordato l’insieme del- 
le manifestazioni svoltesi tra 
il 1985 e il 1986 a Parigi con 
il titolo di “Trouver Trieste”: 
cinque mesi di eventi che ave- 
vano portato le diverse 
espressioni della cultura trie- 
stina al Centre Georges Pom- 
pidou, all'Istituto francese di 
architettura, nello spazio 
espositivo della Torre Fiffel. 
In quell'occasione, alla Ca- 


mera di Commercio parigi- 
na, Nadia Bassanese riuscì a 
portare la mostra “Trieste al 
giorno d’oggi, artisti ditre ge- 
nerazioni”, definita allora 
un “cammeo”. 

Sempre sull’onda dei ricor- 
di si vola da Parigi nuova- 
mente a Trieste dove la colla- 
borazione con Miramare por- 
tò allarealizzazione della col- 
lana contre pubblicazioni de- 
dicate all'arte contempora- 
nea in dialogo con il Parco, i 
suoi alberi esotici, le sue sta- 
tue, le vedute del suo castel- 
lo. Dopo un’andata e ritorno 
per Graz si arriva a Revoltel- 
laEstateconle gallerie d’arte 
che entrano in museo, per 
poi passare alle chiese affre- 
scate slovene e giungere infi- 
nein Toscana, a Cortona. 

Più di duecento sono i pro- 
tagonisti ricordati tra colle- 
ghi galleristi, critici, storici 
dell’arte e ovviamente arti- 
sti, più e meno noti. Un capi- 
tolo è dedicato aLuciano Tro- 
janise alla sua “inventiva ine- 
sauribile” che non è mai sta- 
ta realmente riconosciuta; 
unaltro allaboratorio realiz- 
zato con i bambini di una 
scuola elementare triestina 
rimasti affascinati dalla crea- 
tività di Tullio Pericoli. Pro- 
prio unparticolare di uno dei 
loro disegni è stato scelto per 
l’immagine di copertina di 
questo libro che può essere 
considerato una personalissi- 
ma cronaca di vent'anni di 
storia culturale della città 
(dal 1983 al 2003) ma anche 
quale preziosa risorsa da cui 
trarre spunto per nuove idee 
da portare nuovamente a 
Trieste. — 
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Le autonomie 
regionali 


Oggi, alle 17.30, nell’aula 
dell’Università della Terza 
Età "Danilo Dobrina (via 
Corti 1/1), nell'ambito del- 
le conferenze Forum in 
UnlI3 curate dal presidente- 
dell’Univerità della Terza 
Età Lino Schepis, Sergio Bo- 
nifacio e Giovanni Bellaro- 
sa terranno una conferenza 
dal titolo "La riforma delle 
autonomieregionali". 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
che si terrà questa sera alle 
20 al “Double Tree by Hil- 
ton” avrà come tema “Mas- 
soneria e felicità”. Relato- 
re: Antonio Trampus, pro- 
fessore ordinario di storia 
moderna all'università “Ca’ 
Foscari” di Venezia. 


Sabato 
"Le giornate 
dell'anello" 


Sabato, dalle 16 alle 19.30, 
all'Associazione Microco- 
smo (via Beccaria 6, III pia- 
no) prende il via il primo di 
4 incontri del ciclo "Le gior- 
nate dell'anello". Margheri- 
ta Puliga (cantante profes- 
sionista, diplomata presso 
il Cetom diFirenze, ricerca- 
trice vocale e ricercatrice 
della Scienza dello Spirito 
di Rudolf Steiner) parlerà 
della saga dei Nibelunghi 
del compositore Richard 
Wagner, vista come missio- 
ne religiosa tra antichi e 
nuovi misteri. Per informa- 
zioni e prenotazioni: Mar- 
gherita 3200443104. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefo- 
no: 366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 / 577388. Gli incontri 
digrupposono giornalieri. 


Domani 
Workshop gratuito 
di Digital Storytelling 


Domani, alle 16, all’Associa- 
zione Italo Americana in 
piazza Sant'Antonio 6, ver- 
ranno presentati i work- 
shop gratuiti sulla produ- 
zione di cortometraggi per 
studenti dalla terza alla 
quinta superiore, parte del 
programma “Digital Story- 
telling”. Il corso, initaliano, 
è particolarmente indirizza- 
to a ragazzi migranti, rifu- 
giatie italiani di seconda ge- 
nerazione. Domande entro 
il 1° febbraio. Info aiatrie- 
steinfo@gmail.com tel. 
040630301. 


Tempolibero 
Soggiorno 
a Sorrento 


Ultimi giorni per aderire al 
soggiorno a Sorrento orga- 
nizzato dalla sezione locale 
dell'Associazione Naziona- 
le della Polizia di Stato. Si 
potrà anche rinnovare l'ade- 
sione all'Anps peril 2024 fi- 
no al prossimo 31 marzo. 
Nelle giornate non festive 
di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, con orario 9-11, lo si 
potrà fare nell'apposita po- 
stazione collocata nell'atrio 
della Questura. Gli interes- 
sati potranno anche iscri- 
versi perla prima volta. 


De Henriquez e il batiscafo “Trieste” 


Oggi, alle 11, al Civico Museo della Guerra per la Pace Diego 
de Henriquez (via Cumano 229), avrà luogo un nuovo ap- 
puntamento alla mostra «Il batiscafo "Trieste": il progetto 
di Auguste Piccard, il sogno di Diego». Antonella Cosenzi 
racconterà l'importante ruolo di Diego de Henriquez. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA SALA BAZLEN 


Kitsch, il cattivo gusto di Gillo Dorfles 


Oggi, alle 17.30, alla Sala Bobi Bazlen di Palazzo Gopcevich, avrà 
luogo la presentazione della riedizione del volume "Il Kitsch. Antolo- 
gia del cattivo gusto" (Bompiani) di Gillo Dorfles, uno dei volumi 
chiave, fra i più noti, dell'esegesi compiuta da Gillo Dorfles, il grande 
intellettuale, filosofo dell'estetica, critico d'arte e pittore, nato a Trie- 
ste il12 aprile 1910 e mancato a Milano il 2 marzo di 5 anni fa. Inter- 
verranno Marianna Accerboni, architetto e critico d'arte, Gianni Con- 
tessi, professore ordinario di Storia dell'Arte Contemporanea all'U- 
niversità di Torino, e il giornalista e operatore culturale Roberto Cur- 
ci. L'incontro, introdotto da Giorgetta Dorfles, nipote di Gillo, è pro- 
mosso, in collaborazione con il Comune di Trieste, dall'Associazio- 
ne Culturale di Milano che porta il nome del grande intellettuale e 
che ha il fine di conservarne la memoria e diffonderne l'opera. Per- 
ché ripubblicare ai giorni nostri Il Kitsch. Antologia del cattivo gusto 
di Gillo Dorfles, edito in Italia la prima volta nel 1968? La risposta è 
nell'estrema attualità del fenomeno del Kitsch che ancora oggi, 
sconfinando dall'ambito artistico, si insinua in ogni aspetto della vi- 
tacontemporanea, dal design alla comunicazione, dalla moda all'ar- 
redamento, dallo sport allo spettacolo. 


LETTERATURA - ALLE 18 ALLA LIBRERIA UBIK 


“Trieste. Uno sguardo intimverso” 


Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik (Galleria Tergesteo, piazza del- 
la Borsa 15), scrittrici triestine originarie di tutto il mondo rac- 
contano la città multiculturale alla rassegna "Trieste. Incroci 
letterari". Sono alcune delle autrici del volume di racconti 
"Trieste. Uno sguardo intimverso (Cosmo lannone Editore): 
Laila Wadia (curatrice della raccolta, nella foto), Diana Bo$nj- 
ak Monai, Betina Lilian Prenz, Elizabeth Griffin, Liliya Radoe- 
va Destradi. Il libro contiene anche scritti di Gabriela Preda, 
Ana Cecilia Prenz Kopusar, Qing Yue. «Trieste è una donna 
formidabile, che prima ancora di esigere amore, esige rispet- 
to, ela raccolta diracconti è un rispettoso abbraccio collettivo 
per una donna dinome Trieste» scrive Laila Wadia.«Alle vol- 
te capita così, capita che vai da qualche parte, ti‘ nnamori e re- 
sti. Nonostante la nostalgia, nonostante tutto» aggiunge Dia- 
na Bosnjak Monai. Lo sguardo ‘‘intimverso"' è "uno sguardo 
intimo e diverso, ma anche pluriverso, controverso e conver- 
so: dal Carso al centro città, angoli e angolazioni meno cono- 
sciute, oltre i luoghi comuni e i confini segnati su una map- 
pa". Ingressolibero. 
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TEATRO 


“Il nostro martello 
è in mano 

a mia figlia” 

in scena ai Fabbri 


Venerdì e sabato il testo di Brian Watkins 
con le attrici Carruba Toscano e Cremona 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Tra situazioni esistenziali 
claustrofobiche, fantasmi 
del passato, inquietudini 
calcificate e “soluzioni” 
estreme, con “Il nostro mar- 
tello è in manoa mia figlia” 
venerdì 26 e sabato 27 gen- 
naio alle 20.30 al Teatro dei 
Fabbriva in scena uno psico- 
dramma famigliare che sfo- 
cia nel thriller, per riflettere 
anche sul tabù della rabbia 
alfemminile. 

La Contrada, nella rasse- 
gna di teatro contempora- 
neo AiFabbri2, propone 
una sua nuova produzione, 
firmata da Brian Watkins, 
nella traduzione Enrico 


Luttmann, con Federica 
Carruba Toscano e Arianna 
Cremona, la regia di Marti- 
na Glenda e le scene di Sara 
Palmieri. 

Lo spettacolo ha debutta- 
to l’estate scorsa al Campa- 
nia Teatro Festival ed è la 
prima opera teatrale rappre- 
sentata in Italia dell’autore 
americano, creatore, show- 
runnere produttore esecuti- 
vo tra l’altro della serie tele- 
visiva di Amazon Prime Vi- 
deo “Outer Range”, connu- 
bio tra western e mistery. E 
nelle praterie è ambientato 
anche “Il nostro martello è 
in mano a mia figlia”. La vi- 
sione si stringe sul detta- 
glio: una casa, incastrata in 


CINEMA 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Viaggio in Giappone 15.50, 17.30 
Di Elise Girard con Isabelle Huppert. 
Onelife 19.15,2115 


Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Perfect days 16.30, 18.45, 21.00 
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes. 
The Holdovers - Lezioni di vita 
16.15, 18.40, 21.00, 2115 
(21.00inoriginale cons.t.) 
Dal regista premio Oscar Alexander Payne. 


Foglie alvento 18.15,19.45 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


Il punto di rugiada 16.15 
Di Marco Risi dal Torino Film Festival. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Il ragazzo e l'airone 
16.30, 18.45, 20.00, 2115 
(2115ingiapponese const.) 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


CINEMA AMBASCIATORI 


TRIESTE FILM FESTIVAL - Proiezioni a partire dalle 
ore 10.00 con Escursione della regista bosniaca 
Una Gunjak; ore 16.00 Lala di Ludovica Fales; ore 
20.00 Smoke Sauna: i segreti della sorellanza di An- 


Perfect days 17.30,20.80 = naHintsvincitore degli EFA. 

C'è ancoradomani 16.30,1845,2100 —TheHoldovers-Lezionidivita Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 18.00, 20.00 
Il cacciatore 1745,2100 TheBeekeeper 1915 
Di Michael Cimino. Con Robert De Niro, Meryl : p ° TI POLITEAMA ROSSETTI 
Streep. Restaurato in 4K Hayao Miyazaki - Il ragazzo e DI sr SALA ASSICURAZIONI GENERALI 
Disney: Wish 16.30 - - __ TRIESTE FILM FESTIVAL - Proiezioni a partire dalle 
Wonka 18.00.2115 Chi segna vince 17.15 ore14.00; ore 16.00 Hotel Pula di Andrej Korovijev; 
Dagli autori di Harry Potter. SARE Pare parecchio Parigi 16.00,18.30,21.00 ore 18.00 compilation Cortometraggi 1; ore 20.00 

- - Wonk 1845 2130 Libertate di Tudor Giurgiu. 
Chi segna vince 16.30 Sura ii Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 
Di Taika Waititi con Michael Fassbender. Disney - Wish 16.15 
The Miracle club 18.00 IlFantasmadi Canterville 16.45 
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit. The Piper 2200 TEATRO MIELA 
Yannick -Larivincita dello spettato- —Jlcacciatore 2115 TRIESTEFILM FESTIVAL - Ore 16.00Ti presento il 


re 16.30, 20.00 


Animazione: Il Fantasma di Canter- 
ville 16.30 


mio film! Presentazione dei corti realizzati nell'ambi- 
to di Corti al Confine; dalle ore 18.00 le proiezioni di 
INCinema-Festival del cinema inclusivo per disabili 
sensoriali. 

Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info:0481-712020— wwwkinemax.it info: 0481-712020 
Ingresso unico 5,50€ Ingresso unico 5,50€ 
The Holdovers - Lezioni di vita Chi segna vince 17.40, 20.30 
1740,2045 Il punto di rugiada 17.30, 20.30 

Chi segna vince 17.00,2115 Perfectd ays 1745 
Onelife 19.00 Enea 2040 
Perfect days 17.10 
Ilcacciatore45° anniversario 20.00 
(ovsott.ita) 
Il Fantasma di Canterville 17.00 se 
Ilragazzo e l'airone 1840,2120 TEATRI 
Pare parecchio Parigi 17.20,2110 
C'è ancora domani 1900 LUSSUS 

TEATRO STA BILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
"Io, Steve Jobs" scritto, diretto ed interpreta- 
toda Corrado d'Elia; 1h 15". 
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REGIA DI MARTINA GLENDA 
INSCENA FEDERICA CARRUBA 
TOSCANO E ARIANNA CREMONA 


unacittadinatraicampi. Sa- 
rah e Hannah sono due so- 
relle, l'una assennata e pre- 
murosa, l’altra irrequieta e 
indipendente. Giovani, d’in- 
dole diversa, ma alle prese 
conil medesimo senso di op- 
pressione, non possono "li- 
cenziarsi" da un microco- 
smo decadente e sempre 
uguale, come se fossero sot- 
to un pesante contratto a 
tempo indeterminato. De- 
vono prendersi cura della 
bisognosa madre malata do- 
po che il padre le ha lascia- 
te. Reggono, comesi suol di- 
re, con sempre maggiore 
difficoltà. Intanto lei si appi- 
glia ai ricordi di tempi mi- 
gliori, li “cosifica” nel ca- 
mioncino del marito e in 
Vicky, una pecora che l’uo- 
mo le aveva regalato. La 
tratta come un animale do- 
mestico e la ama, sopra 
chiunque. Ma proprio l’indi- 
fesa Vicky diventerà un 
agnello sacrificale di una se- 
rie di brutalità nel momen- 
toincuiilvaso della frustra- 
zione sarà colmo. 

«Il dramma familiare — 
spiega Martina Glenda - sfo- 
cerà nell'orrore e in un sus- 
seguirsi di azioni violente 
dalle quali sarà impossibile 
tornare indietro. I temi so- 
no la difficoltà dei rapporti 


familiari e la loro incidenza 
sul destino di un individuo 
e nel tentativo di spezzare 
questa catena Hannah e Sa- 
rah ricorrono a unatto irre- 
parabile. Tutto accade men- 
tre lo raccontano, in una 
confessione che ha una fun- 
zione espiatoria e catartica. 
I loro monologhi si intrec- 
ciano e si completano e il 
momento di non ritorno di- 
venta senza fine, attraverso 
scene che si ripetono». 

«La musica richiama la 
connessione dei personag- 
gi con la terra - conclude la 
regista - quella degli antena- 
ti, quella da cui fuggire e 
con cui riconciliarsi. Per le 
protagoniste diventa fonda- 
mentale farsi ascoltare e in 
assenza di una “quarta pare- 
te” l’azione scenica è strut- 
turata in un dialogo diretto 
con il pubblico, che assume 
quasi i poteri di un’autorità 
purgatoriale. La violenza è 
un tema inquietante, per- 
ché più vicino alla nostra na- 
tura di quanto si voglia am- 
mettere. La civilizzazione 
cerca di progredire, ma la 
brutalità non abbandona 
l'essere umano, si riattiva 
con impeto e facilità sor- 
prendenti. In modo provo- 
catorio indaghiamo l’ag- 
gressività come tratto an- 
che al femminile, aspetto 
culturalmente poco consi- 
derato o represso». 

Informazioni: www.con- 
trada.it.— 
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TRIESTE - ALLE 17 AL RIDOTTO DEL VERDI 


“Anna Bolena” all'Opera Caffè 


Oggi, alle 17, nella sala del Ridotto "Victor De Sabata"' delTeatro 
Verdi di Trieste, si terrà'Anna Bolena all'Opera caffè", primo ap- 
puntamento del cartellone 2023/24 di questo nuovo ciclo d'in- 
contri e dialoghi con gli artisti delle opere in programma al Verdi, 
in collaborazione tra la Fondazione Teatro Lirico ''Giuseppe Ver- 
di" e l'Associazione triestina Amici della Lirica "Giulio Viozzi"'. 
Un'occasione per conoscere da vicino, incontrare e parlare con 
gli artisti impegnati nella produzione dell'Anna Bolena in scena 
al Verdi fino al 28 gennaio, nella produzione firmata da Graham 
Vick e ripresa da Stefano Trespidi (scene e costumi di Paul Bro- 
wn) nell'allestimento della Fondazione Arena di Verona. Sul po- 
dio il maestro concertatore e direttore Francesco Ivan Ciampa, 
maestro del coro Paolo Longo. All'incontro, a cura di Sara Del 
Sal, è attesa la partecipazione degli interpreti di quest'opera ov- 
vero: Anna Bolena: Salome Jicia e Sara Cortolezzis; Lord Riccar- 
do Percy: Marco Ciaponi (nella foto) e Francisco Brito; Giovanna 
di Seymour: Laura Verrecchia e Alessia Nadin; Enrico VIII: Ric- 
cardo Fassi; Smeton: Veta Pilipenko; Lord Rochefort: Nicolò Do- 
nini; Sir Hervey: Andrea Schifaudo. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA LOVAT 


“Antropologia della Bora” di Grimaldi 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat Trieste (viale XX Settembe 20) 
Fabio Tufano presenta "Antropologia della Bora. La bora di Trie- 
ste tra Natura e Cultura" (Calembour, 2023). Dialoga con Giu- 
seppe Grimaldi, antropologo. Il primo saggio che esplora la bora 
dal punto di vista antropologico, la bora è lo "spirito delluogo"' di 
Trieste, è più di un vento. Questo libro descrive le diverse relazio- 
ni che si instaurano tra il vento e la città di Trieste, relazioni che 
vengono definite come meteo-socialità. Un saggio utile a chi vi- 
ve questo vento unico, ma anche un prezioso strumento di cono- 
scenza per "apprendisti eolici". Conla prefazione di Luca Mercal- 
li. Fabio Tufano (1988) ha conseguito la Laurea Specialistica in 
Antropologia culturale ed Etnologia presso l'Università degli Stu- 
di di Torino. Questo libro è nato dalla sua tesi, originariamente in- 
titolata "'Appoggiarsi al vento, la bora di Trieste tra Natura e Cul- 
tura", qui sinteticamente ribattezzata "Antropologia della bo- 
ra". E stato referente del sistema d'accoglienza dei richiedenti 
asilo per diverse realtà tra Torino e provincia. Ha frequentato la 
Scuola di Paesaggio E. Sereni dedicata al rapporto tra paesag- 
gio e crisi ambientale. Ingresso libero. 


GIORNO&NOTTE 31 


MUSICA - NUOVO SINGOLO E VIDEO 
L'intelligenza artificiale 
del cantautore Cortellino 
nel mondo pieno di guai 


Il cantautore triestino Cortellino 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


«Unariflessione onirica an- 
corata allarealtà, la descri- 
zione di un attimo di follia 
in cui l'amore prende il so- 
pravvento nella nostra vi- 
ta, ci rende euforici e pieni 
di energie». È questa la si- 
nossi del nuovo singolo 
del cantautore triestino 
Cortellino, “Il mondo pie- 
no di guai” (LaPOP), il cui 
video è stato generato 
dall’intelligenza artificia- 
le. lbrano, suonato intera- 
mente dal vivo, è il risulta- 
to diuna sessione nello stu- 
dio triestino di Sesto. Han- 
no collaborato, rifacendo- 
si alle sonorità degli anni 
"70, Liviano Mos (tastiere e 
synth), Alessandro Perosa 
(batteria), Matteo Zecchi- 
ni (chitarre) e Giorgio Bi- 
selli (basso). 

Anche se all'apparenza 
non sembra un inno alla vi- 
ta, al suo interno l'autore 
haracchiuso una citazione 
che gli amanti della musi- 
caitaliana coglierannoim- 
mediatamente. «Il suono 
del singolo - spiega l'arti- 
sta che, dopo 10 annidicar- 
riera musicale sotto lo 
pseudonimo di Cortex sei 
or sono ha intrapreso un 
nuovo percorso musicale, 
più maturo e introspettivo 
- è volutamente ispirato a 
"Banana Republic", cele- 
bre tour di Dalla e De Gre- 
gori. Abbiamo voluto suo- 
nare dal vivo la canzone e 
catturarla nella sua essen- 
za più pura e ci siamo con- 


centrati per ricreare il 
sound e il feeling degli an- 
ni'70». Perlarealizzazione 
delvideo, Cortellino si è af- 
fidato all'intelligenza artifi- 
ciale. Dopo averanalizzato 
il testo, l'I.A. ha ricreato in- 
fatti le immagini in un pro- 
cesso produttivo simile a 
quello di "Rivoluzione Digi- 
tale", ilsuo precedente sin- 
golo datato 2023. Il video, 
dall’estetica definita psi- 
chedelica, è stato curato 
dal grafico Luca Galvani 
chesi è occupato anche del- 
la regia. «Fin dal primo mo- 
mento in cui ne abbiamo 
parlato - commenta Cortel- 
lino-ho capito che avrebbe 
fatto un ottimo lavoro, così 
ho deciso di lasciare molto 
spazio alla sua creatività. 
Sonofelice, perché ilbrano 
gli è piaciuto fin dall'inizio 
elohaispirato». 

Cortellino ha inaugura- 
to il nuovo progetto nel 
2018 con il singolo “140 
km/h”, cover di Ivan Gra- 
ziani che anticipava l’al- 
bum “Solo quando sba- 
glio” del 2019. Dopo ulte- 
riori singoli usciti nel 2020 
e 2021, ha pubblicato una 
propria versione de “La sta- 
gione dell’amore” di Battia- 
to, mentre nel 2022 ha pro- 
posto una cover dello stori- 
co brano di Dalla “Caruso”. 
Nelle canzoni di Cortellino 
il mare è sempre presente. 
«E qualcosa che sicuramen- 
te m'ispira - conclude - e 
che devo alla città in cui vi- 
vo, Trieste». — 
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TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani alle 20.30, "Oliva Denaro"' con Am- 
bra Angiolini. 

TEATRO DEI FABBRI 


Venerdì e sabato alle 20.30 "Il nostro mar- 
tello è inmano a mia figlia'' con Federica 
Carruba Toscano e Arianna Cremona. 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17 ALLA BIBLIOTECA STELIO CRISE 
“Triestini in Val Rosandra” 
alla scuola di Emilio Comici 


Trenta”. Il filmato è costrui- 
to con alcune immagini ine- 
dite dell’archivio fotografi- 
co di Mario Rauber e della 
moglie Maria Godina, intimi 
amici di Comici che con lui 
hanno condiviso decenni di 
vita. Franco Gherlizza, inve- 
ce, presenterà la nuovissima 
pubblicazione “Venti di 


TRIESTE 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale Stelio Crise (Largo 
Papa Giovanni XXIII 6), si 
terrà la conferenza “Triesti- 
ni in Val Rosandra” a cura 
del Circolo Amici del dialet- 
to triestino (Cadit) in colla- 
borazione con il Circolo Fo- 


‘fg’ TR 


Emilio Comici inunmomento di relax Archivio Rauber 


Domani alle 20.45 AQUILE RANDAGIE di e con ALEX 
CENDRON. 


Venerdì 26 gennaio alle 20.45 NOTOS QUARTET. 
Sabato 27 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI INSCENA - MATTIA GROPPELLO pianoforte - 


in collaborazione con Conservatorio "G. Tartini" di 
Trieste. 


montagna” storie d’alpini- 
smo triestino. La pubblica- 
zione è dedicata alle attività 
alpinistiche triestine svolte- 
si negli anni’60e’70. «Il rac- 
conto di Un mondo di monta- 


tografico Triestino. Marisa e 
Paolo Rauber introduranno 
la proiezione del video “Emi- 
lio Comici: la scuola di roc- 
cia, gliamiciele donne nella 
Val Rosandra degli Anni 


gna a pochi passi dal mare, 
che ruotava intorno al rifu- 
gio del Cai Premuda (il rifu- 
gio escursionistico più basso 
d’Italia) di cui tutti gliaman- 
ti della Val Rosandra auspi- 


cano quanto primala riaper- 
tura» spiegano gli organizza- 
tori del Cadit. Nel corso del- 
la serata alla Biblioteca Cri- 
se sarà proiettato. Ingresso 
libero. — 


" all 


"Io, SteveJobs" alla Sala Bartoli 
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Io Capitano agli Oscar 


Garrone in corsa per il miglior film straniero, Oppenheimer 13 nomination, seguono "Povere creature!" e "Killers ofthe Flower Moon" 


Marco Contino 


66 


o Capitano” cel’ha fat- 
ta. Il film di Matteo 
Garrone è entrato nel- 
la cinquina dei candi- 
dati in corsa per l’Oscar per il 
miglior film straniero. L'Italia 
sarà protagonista la notte del 
prossimo 10 marzo quando, al 
Dolby Theatre di Los Angeles, 
sarà celebrata la 96° edizione 
dei premi Oscar. La favola sul 
dramma  dell’immigrazione 
che alla Mostra del Cinema di 
Venezia ha conquistato il Leo- 
ne d’argento alla regia e il Pre- 
mio Mastroianni perl’interpre- 
tazione del giovane Seydou 
Sarr se la vedrà con le opere 
provenienti da Germania 
(The Teacher's Lounge), Spa- 
gna (“La società della neve”, 
presentato a Venezia come 
film di chiusura), Giappone (il 
bellissimo “Perfect Days” di 
Wim Wenders) e Regno Unito 
(“La zona diinteresse” di Jona- 
than Glazer, forse il più accre- 
ditato di tutti, già vincitore del 
Gran Premio Speciale della 
Giuria al Festival di Cannes, 
conaltre tre nomination a que- 
sti Oscar come miglior film in 
assoluto, regia e sonoro). 

Con il senno di poi un suici- 
dio per la Francia che ha deci- 
sodi non candidare perla cate- 
goria del miglior film stranie- 
rolaPalma d’oro “Anatomia di 
una caduta” di Justine Triet — 
che ha conquistato ben 5 candi- 
dature pesanti: montaggio, 
sceneggiatura originale, attri- 
ce protagonista (Sandra Hiill- 
er), regia e miglior film in asso- 
luto-preferendogli “La passio- 
ne di Dodin Bouffant” che non 
ha centrato la cinquina. Con 
“Anatomia di una caduta” nel- 
la rosa dei candidati delle mi- 
gliori opere noninlingua ingle- 
se non ci sarebbe stata partita 


Cillian Murphy ("Oppenheimer"), Emma Stone ("Povere creature"), SeydouSarr ("lo capitano", Paul Giamatti ("The Holdovers") 


per Matteo Garrone. 

Comeda previsioni, “Oppen- 
heimer” di Christopher Nolan 
fa il pieno di nomination (ben 
13) - tra cui quelle per gli atto- 
ri non protagonisti Emily 
Blunt e Robert Downey Jr. e il 
protagonista Cillian Murphy — 
seguito dalle 11 candidature 


di “Povere creature!” di Yor- 
gosLanthimos che, dopo il Leo- 
ne d’oro a Venezia, proverà a 
imporsi anche a Hollywood e 
dalle 10 di “Killers of the Flo- 
wer Moon” di Martin Scorse- 
se. Esonoproprio le protagoni- 
ste di questi due film (la strepi- 
tosa Emma Stone e la nativa 


americana Lily Gladstone) le 
favorite per la statuetta di mi- 
gliore attrice (meno quotate 
Annette Bening per “Nyad”, 
Carey Mulligan” per “Mae- 
stro” e la citata Sandra Hiill- 
er). Tra gli attori protagonisti, 
il cavallo da battere sarà Paul 
Giamatti (TheHoldovers), tal- 


lonato da Cillian “Oppenhei- 
mer” Murphy, dai due outsi- 
der afroamericani Jeffrey 
Wright (American Fiction) e 
Colman Domingo (Rustin) e 
da Bradley Cooper. Il suo se- 
condo film da regista “Mae- 
stro”, in cui interpreta il diret- 
tore d'orchestra Leonard Bern- 


stein, (in Concorso a Venezia) 
porta in dote a Netflix 7 candi- 
dature, una in meno rispetto a 
“Barbie” di Greta Gerwig per 
cui, alla fine, resta un po’ delu- 
so per le mancate nomination 
allasuaregista e alla sua prota- 
gonista Margot Robbie (corre- 
ranno per la statuetta i due at- 
tori non protagonisti Ryan Go- 
slinge AmericaFerrera). 

Lacategoria del migliorregi- 
sta non è mai stata così poco 
americana: fatta eccezione 
per Martin Scorsese, tutti gli al- 
tri autori candidati sono euro- 
pei: la francese Justine Triet, i 
britannici Christopher Nolan e 
Jonathan Glazere il greco Yor- 
gos Lanthimos. Soprattutto 
grazie alnumero di candidatu- 
re di “Povere creature!” e di 
“Maestro”, la tradizionale sfi- 
da a distanza tra Venezia e 
Cannes tra chi, nel pallottolie- 
re delle nomination, ne colle- 
zionadi più, finisce quasi in pa- 
rità, conla Mostra che ne sban- 
diera 24contro le 22 della Croi- 
sette. Nulla in confronto a 
JohnWilliams: conla candida- 
tura conquistata per la colon- 
na sonora di “Indiana Jones e 
il quadrante del destino”, il 
compositore americano (già 
vincitore di 5 Oscar) collezio- 
na la sua 54° nomination e di- 
venta la seconda persona più 
candidata agli Oscar dopo 
Walt Disney (59). Quest'anno 
Hollywood sembra aver prefe- 
rito il cinema concepito per la 
sala, premiando i film campio- 
ni di incasso come “Oppenhei- 
mer” e “Barbie”, o ancora “Po- 
vere creature!”, “The Holdo- 
vers” e “Anatomia diuna cadu- 
ta”, anche se i colossi dello 
streaming si difendono con 
“Maestro” (Netflix) e “Killers 
of the Flower Moon”, targato 
Apple Tv ma uscito nei cine- 
ma.— 


TRIESTE FILM FESTIVAL 


Con "Maris B653" Debora Vrizzi 
viaggia nelmondo 


Federica Gregori 


Tornare dopo molto tempo al- 
la propria terra d'origine e pe- 
rò sentirsi spaesati, smarriti. 
Untoposclassico di letteratu- 
raecinema che può essere let- 
to anche con grande originali- 
tà e ironia. Senza rinunciare 
a una riflessione più intima 
sulla propria famiglia e sulla 
comunicazione tra genera- 
zioni che sembrano lontane 
anni luce. Proprio come av- 
viene in "Maris B653", corto- 
metraggio che vedremo oggi 
alle 14 al Rossetti nella sezio- 
ne "Fuori dagli sche(r)mi" 
presentato dalla sua autrice: 
la direttrice della fotografia e 
videoartista friulana Debora 
Vrizzi. Nello short, tuta "spa- 
ziale"ecasco da parrucchiera 


ben calcato sul capo, è pro- 
prio Vrizzi ad avventurarsi 
straniata su un pianeta dove 
le aliene sono la Mamma e la 
Nonna, in unapproccio eclet- 
tico anche nel linguaggio: il 
corto parla friulano e gode 
del sostegno del Fondo Au- 
diovisivo Fvg. 

«"Maris B653" - racconta 
Vrizzi - è prima di tutto un ri- 
torno a casa; ho vissuto molti 
anni fuori, studiando al Cen- 
tro Sperimentale di Cinema- 
tografia (allieva di un mae- 
stro della luce come Giusep- 
pe Rotunno ndr) e poi rima- 
nendo aRoma alavorare. So- 
norientratainFriuliin pianta 
stabile perla maternità: e co- 
me tutti i viaggi di ritorno è 
stato un rivedere i propri luo- 
ghi e riscoprirli. Perché quan- 


“alieno” del Friuli 


Debora Vrizzi sul set di "Maris B653" 


do manchi da molto tempo, 
al rientro noti cose che prima 
non avevi notato, o che davi 
per scontate, o che vivevi in 
tutt'altro modo». «Questo in- 


contro-scontro - continua - è 
stata la mia fonte d'ispirazio- 
ne: mi sono immaginata co- 
me un'astronauta che arriva 
su altro pianeta abitato da 


miamamma e mia nonna. Se 
c'è smarrimento? C'è già 
dall'introduzione, quando at- 
traverso questa casa che teori- 
camente conosco ma non ri- 
conosco, e dove gli oggetti 
che incontro sono trasfigura- 
ti». Parlare di situazioni inti- 
me e familiari elevandole al- 
la dimensione universale è 
una delle caratteristiche del 
lavoro artistico di Vrizzi (ve- 
di anche il suo "Family Por- 
trait"). L'ironia dell'atmosfe- 
ra spaziale, il ferro da stiro 
che fluttua, lasciano però spa- 
zio a un'immersione più pro- 
fonda nel mondo delle "alie- 
ne", soprattutto quello della 
nonna che, interrogata dalla 
"nuova" arrivata, ricorda una 
giovinezza fatta di obbedien- 
za, anche sessuale, al marito 
eaisuoivoleri. 

Uninvito, quindi, a liberar- 
si e a seguire la propria stra- 
da? «Non lo voglio etichetta- 
re come un corto "femmini- 
sta", ma è vero che affronta il 
fatto che spesso le donne han 
paura di mostrare i propri de- 
sideri, perché abituate cultu- 
ralmente all'ubbidienza ver- 
so regole che non vanno mes- 


se in discussione. Fortunata- 
mente tutto ciò si sta scardi- 
nando, ma l'ho riscontrato 
tanto nel mio ritorno. E non è 
stato facile toccare questi te- 
mi in famiglia, scavare e met- 
tere in scena le loro paure e i 
loro desideri. E stato tabù: 
perfino per mia madre, che 
comunqueè giovane». 

Poliedrica Vrizzi: tra i suoi 
ultimilavori spicca la collabo- 
razione con Daniele Luchetti 
per il fiammeggiante docu- 
mentario "Raffa" («una splen- 
dida opportunità»). Ideato e 
realizzato qui in regione con 
maestranze locali (solo la po- 
st-produzione è francese), 
"Maris B653" conta, tra le lo- 
cation, interni girati a casa 
della nonna, mentre la parte 
"cosmica" è stata ricreata al 
Palamostre di Udine. 

Oggi al Trieste Film Festi- 
valalRossetti, traitanti even- 
ti e proiezioni in programma 
(anche all’Ambasciatori e al 
Miela), prima di "Maris 
B653" c’è è il mediometrag- 
gio di Olivér Rudolf KAk- 
tuszember (L'uomo cactus) e 
alle16 Hotel Pula di Andrej 
Korovljev.— 
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BASKET SERIE A2 


Trieste, conta soltanto vincere 
Con Chiusi non si può steccare 


Palla a due alle 20 a Valmaura. | biancorossi si presentano senza Reyes e Ruzzier 
Christian anticipa l'intenzione di affidare Tilghman a Deangeli. Un bucoinala forte 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Brutta? Nonimporta, purchè 
arrivi. Tirata, nervosa, tatti- 
ca? Va bene tutto, si prende e 
si porta a casa. Non è il caso 
di fare idifficili: stasera perla 
Pallacanestro Trieste conta 
solovincere. 

In altri tempi il recupero 
contro Chiusi, ultima in clas- 
sifica, sarebbe risultato quasi 
scontato. Stasera (palla a 
due alle 20) al PalaTrieste i 
biancorossi si presentano pe- 
rò senza Reyes e Ruzzier (l’as- 
senza del play non è stata co- 
municata ma l’orientamento 
sarebbe di non forzarlo dopo 
la distorsione a una caviglia 
per essere certi di recuperar- 
lo al meglio) e con due scon- 
fitte nei derby da far dimenti- 
care. Una vittoria servirebbe 
a ritrovare un po’ di morale 
in vista delle ultime due gior- 
nate e ricacciare a due punti 
di distanza Verona attual- 
mente quarta coni triestini a 
quota 26. Itoscani sono redu- 
cida una dignitosissima scon- 
fitta a Forlì dove hanno dimo- 
strato di essere in buona con- 
dizione. 

Trieste senza il play e l’ala 
forte titolare (e per almeno 
un mese Reyes farà ancora 
da spettatore con le stampel- 
le) dovrà ridistribuire minuti 
e responsabilità. Più spazio a 
Bossi, con Brooks un po’ più 


Stefano Bossi atteso da un buon minutaggio Foto Petrussi 


play e un po’ meno guardia. 
Il coach biancorosso Jamion 
Christian dopo aver chiesto 
alla squadra di tornare a gio- 
care «con il nostro livello di 
intensità e di concentrazione 
per una sfida piuttosto impe- 
gnativa», si sbilancia in meri- 
to alla marcatura dell’ele- 


mento più pericoloso di Chiu- 
si, il play-guardia Austin Til- 
ghman. «Quello che faremo 
è mettere Deangeli su di lui. 
Lodo è uno dei nostri miglio- 
ri difensori e lo stimoleremo 
con questo incarico. Abbia- 
mo avuto una delle migliori 
difese del girone, dobbiamo 


rialzarci e accettare alcune 
sfideindividuali». 

A memoria, è la prima vol- 
ta in cui Christian anticipa 
una mossa in una analisi 
pre-gara. Deangeli è l’uomo 
delle missioni speciali difen- 
sive ma in questo caso sarà 
bene tenere conto che con 


l'assenza di Reyes capitan Lo- 
do rappresenta anche una 
delle due alternative nello 
spot di ala forte: l’altra è Fer- 
rero. Deangeli sarà anche un 
generoso ma non al punto da 
poter sdoppiarsi...L’uso di 
Vildera e Candussi insieme 
sul parquet è già stato testato 
ma sembra una mossa ri- 
schiosa, specie se il secondo 
dovesse incappare in proble- 
midi falli. Un’altra ipotesi po- 
trebbe essere far spendere 
qualche minuto da “4” a Luca 
Campogrande che comun- 
que è un due metri. Mai nel 
corso di questa stagione Trie- 
ste si è trovata a dover arran- 
giarsi con una coperta trop- 
pocorta. 

Christian non si sbilancia 
invece sulle condizioni di 
Ruzzier. «Viene valutato gior- 
no per giorno, sta progreden- 
do bene e ha uno spirito fan- 
tastico. La sua capacità di ri- 
spondere alle sfide è qualco- 
sa di cui abbiamo bisogno. 
Amo allenarlo (è da un po’ 
che mancava 1° “I love” rivol- 
to allasquadra..., ndr) e gli al- 
tri ragazzi amano giocare 
con lui». Ieri l’Umana ha an- 
nunciato l'ingaggio di una 
vecchia conoscenza, l’ala sve- 
dese Viktor Gaddefors, ex Vir- 
tusBologna, Mantova, Avelli- 
no e Caserta. Ma il debutto 
non dovrebbe avvenire stase- 
ra. 

Per Trieste questo è il pri- 
mo di due incontri a Valmau- 
ra. Domenica arriverà infatti 
Rimini, finora confinata nel 
limbo con Cividale: può ac- 
ciuffare uno degli ultimi tre- 
ni per i play-off o sbagliare e 
andare a lottare per evitare 
le sei retrocessioni. 

Se il mercato giocatori non 
registra botti è invece efferve- 
scente la scena degli allenato- 
ri. Nardò ha esonerato Gen- 
naro Di Carlo ingaggiando 
Luca Dalmonte mentre 
nell’altro girone Treviglio so- 
stituisce Finelli con Giorgio 
Valli. — 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Attenzione alla voglia di stupire 
dei muli" Dellosto e Visintin 
e alla probabile zona 2-3 


Raffaele Baldini / TRIESTE 


Qualche settimana fa il mat- 
ch con Chiusi sarebbe stato 
ascritto a due punti facili da 
mettere in cascina. Era im- 
provvido allora sputare sen- 
tenza, oggi lo è più che mai 
con Trieste senza Ruzzier e 
Reyes e con un’involuzione 
nel gioco piuttosto evidente. 
Reazioneo baratro La par- 
tita contro Chiusi è la classica 
cartina tornasole di un mo- 
mento: o reagisci e dai un cal- 
cio alla sfortuna, o crolli e 
sprofondi nel baratro. Non 
c'è unavia di mezzo, viè la ne- 
cessità di credere fortemente 
che la stagione triestina non 


debba essere già agli archivi, 
bensì possa rianimarsi di fron- 
te ad una buona prestazione. 
Siribadisce il concetto già evi- 
denziato contro Cividale: ser- 
ve trovare linfa nuova, serve 
far capire che in estate la so- 
cietà non ha sbagliato a con- 
fermare Bossi, Campogrande 
e a portare un uomo d’espe- 
rienza come Ferrero. 

La difesa della San Giob- 
be Nell'ultima sfida di cam- 
pionato la Unieuro Forlì ha 
potuto “assaggiare” la qualità 
difensiva degli uomini di coa- 
ch Bassi, una difesa “a uomo” 
molto aggressiva e attenta su- 
gli “aiuti”, due buoni lunghi, 
Possamai-Bozzetto, con 


“apertura alare” ampia in gra- 
do di infastidire le conclusio- 
niinarea pitturata; non solo, 
calcolando l’assenza di Miche- 
le Ruzzier, facile che i toscani 
sfruttino la zona “2-3”, cer- 
cando quindi di mandare in 
corto circuito l’attacco giulia- 
no. 

Difesa dell’area Già detto 
di come i lunghi toscani siano 
veri lunghi, quello che deve 
convincere Trieste a non esa- 
sperare la pressione sugli 
esterni è il 25% dall’arco dei 
tre punti. In sostanza, eccetto 
Jonats (38%) e a sprazzi Ste- 
fanini e Dellosto, la batteria 
di tiratori della San Giobbe... 
non c’è. Oddio, la legge dei 


Eli Brooks va a schiacciare Foto Petrussi 


grandinumeri... 

Occhio agli alabardati Oc- 
chi puntati sui triestini Nicolò 
Dellosto e Matteo Visintin, 
due promesse (non mantenu- 
te fino in fondo) del basket. Il 
secondo soprattutto, blocca- 
to anche da una politica spor- 
tiva che nulla a che vedere 


con la crescita dei giovani, 
sembrava in rampa di lancio 
verso lidi ben più importanti. 
Il piacere di vederli rimane, 
anche perché c’è ancora un 
po'ditempo per dare una spal- 
lata decisiva alla carriera, con 
tutto il nostro augurio. — 
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SERIE B DONNE 


Ginnastica, 
momento d'oro: 
batte Bolzano 
edè terza da sola 


Guido Roberti /TRIESTE 


La Società Ginnastica Trie- 
stina prosegue il momento 
d’oro e si aggiudica lo scon- 
tro diretto contro Bolzano, 
stesa al PalaTrieste 56-46. 
Era la sfida per guadagnar- 
si il terzo posto in solitaria. 
Primo tempo di marca bol- 
zanina, le ospiti chiudono 
al 20’ sopra 23-31. Nella ri- 
presa, con una grande dife- 
sa finale, la rimonta ed il 
successo delle triestine, bra- 
veoltretutto a ribaltare il -5 
dell’andata. 

La gioia di coach Jogan: 
«Dopo un inizio complica- 
to, siamo state brave a capi- 
re sia il metro arbitrale che 
il nuovo modo di giocare di 
Bolzano, che con l’acquisto 
della nuova play Karali è 
una squadra molto più dina- 
mica. Nel secondo tempo 
siamo state praticamente 
perfette: far fare 15 puntiin 
20° ad una squadra come 
Bolzano vuol dire che la vo- 
glia di vincere e l’amalga- 
ma tra le giocatrici è stato 
veramente eccezionale. 
Posso fare solo i compli- 
menti alle mie giocatrici, 
ho chiesto di giocare con co- 
raggio ed energia. Hanno 
fatto molto di più. Sono sta- 
teveramente esemplari». 

Aggancio mancato al 
quartultimo posto per l’In- 
terclub Muggia, sconfitta 
sul campo dell’altra Bolza- 
no, 45-37. Unasconfitta pe- 
sante in termini salvezza in 
quanto il gap che separa le 
due formazioni è di 4 lun- 
ghezze. Avvio in salita con 
vantaggio 21-7 della De- 
spar dopo i primi 10°, rea- 
zione rivierasca nel secon- 
do e svantaggio ricucito sul 
24-20. Equilibrio anche nel 
secondo tempo ma con l’In- 
terclub (Santoro 12) mai 
realmente a contatto. 

Il commento di coach 
Chermaz: «Siamo entrate 
in partita senza testa e sen- 
za difendere, con un ecces- 
so di presunzione che abbia- 
mo pagato subito. Purtrop- 
po il primo quarto ha deci- 
solagara, abbiamo aggiun- 
tomaggiore intensità nel se- 
condo, riuscendo a recupe- 
rare. Poi però nella ripresa 
sono nuovamente saltati i 
collegamenti». 

Rimaneinfondo alla clas- 
sifical’Oma, superato in ca- 
sa da Cussignacco 47-63. 
Lo strappo decisivo nel ter- 
zo quarto, in doppia cifra 
per le giallonere Iurkic 
(11), cammino salvezza 
sempre più complicato. 
Classifica: Padova 32; Mar- 
ghera 28; Sgt 22; Bolzano, 
Reyer B, Pordenone 20; 
Cussignacco 18; San Mar- 
co, Cus Pd 16; Casarsa, Lu- 
pe SM 14; Sarcedo 12; B.R. 
Bolzano 10; Interclub, Co- 
negliano 6; Oma 2.— 
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LA FASE DIFENSIVA 


La Triestina e l'handicap dei troppi gol subiti 


Nelle ultime sette giornate di campionato la squadra di Tesser ha raccolto 10 palloni nella sua porta, il Mantova solo 3 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Se la Triestina da inizio di- 
cembre ha rimediato tre 
sconfitte e ha perso qualche 
punto di troppo, non lo si de- 
ve certo a un attacco che pur 
privo dei suoi uomini miglio- 
ri ha trovato altre risorse per 
continuare a perforare le di- 
fese avversarie, quanto piut- 
tosto ai tanti, troppi gol subi- 
tl 

Meglio comunque ricorda- 
re che quando si parla di reti 
segnate o al passivo, non si 
tratta solo di meriti e demeri- 
ti di attacco e difesa, perché 
gli altri reparti sono sempre 
coinvolti, in qualsiasi fase 
della partita. Ma aldilà dier- 
roriedepisodicasuali che ca- 
ratterizzano ogni gol, il dato 
che impressiona di più delle 
ultime sette partite è certa- 
mente quello della troppa 
perforabilità della squadra 
alabardata: ben 10 le reti al 
passivo di questo periodo, il 
che vuol dire 1,42 gol a mat- 
ch. Un dato piuttosto allar- 
mante. Se l’attacco in questo 
scorcio di campionato è rima- 
sto ad alto livello restando il 
secondo del girone con 11 re- 
ti messe a segno dietro sola- 
mente allo scatenato Manto- 
va (17), nelle ultime sette 
partite invece la porta alabar- 
data è diventata all’improvvi- 
so terra di conquista per gli 
avversari. La difesa dell’U- 
nione nel complesso resta 
pur sempre la terza del giro- 
ne con 20 gol al passivo, ma 
la metà di queste reti leha su- 
bite appunto nelle ultime set- 
te partite, tante quante ne 
aveva prese nelle prime quin- 
dici gare, quando viaggiava 
auna media di 0,66 reti subi- 
te a incontro. E un dato pe- 
sante, soprattutto paragona- 
to alle altre squadre: in que- 
ste ultime sette giornate, in- 
fatti, la Triestina è addirittu- 
raquartultima in questa clas- 
sifica. 

A fare peggio ea subire più 
reti tra dicembre e gennaio 
sono state solamente tre 
squadre, ovvero Novara 


(11), Vicenza (11) Renate 
(14). Tutte le altre hanno fat- 
to meglio, anche molto me- 
glio, come il Mantova con ap- 
pena 3 golal passivo, o l’Ata- 
lanta baby, la migliore di tut- 
te con sole 2 reti prese. Ma 
anche squadre di secondo 
piano come Pro Patria e Arzi- 
gnano hanno chiuso la sara- 
cinesca (4 gol ciascuna). Il 
peggioramento è evidente: 
dopo 15 turni infatti l’Unio- 


Il reparto difensivo 
nel complesso resta 
pur sempre terzo 
con 20 reti al passivo 


neeralasquadra migliore da 
questo punto di vista, la più 
blindata, mentre negli ulti- 
mi sette turni è diventata fra 
le peggiori. I motivi possono 
essere diversi, spesso come 
capita nel calcio anche casua- 
li, main generale forse dovu- 
ti al modo di giocare della 
Triestina, votato sempre alla 
ricerca della vittoria e alla 
scarsa capacità di gestire i ri- 
sultati. Sbilanciarsi e cercare 
a tutti i costi i tre punti — ca- 
ratteristica beninteso positi- 
va e che infatti sta pagando 
in termini di classifica — può 
portare talvolta a subire qual- 
che gol di troppo, proprio 
perché se ne cercano di fare 
tanti. E quando è in vantag- 
gio, è noto come l'Unione 
continui a giocare, a creare 
ma anche a rischiare, senza 
narcotizzare la partita. E in 
un momento in cui c'erano 
varie assenze e cali di forma 
di uomini chiave, questo deli- 
cato equilibrio ha fatto pen- 
dere l’ago della bilancia sui 
contro invece che sui pro. Un 
prezzo da pagare in alcuni 
momenti che può diventare 
esaltante in altri. E infatti la 
Triestina di Tesser piace e di- 
verte: lo spettacolo della sfi- 
da di Vercelli, non è cosa fre- 
quente da vedere sui campi 
diserie C.— 
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Alessandro Malomo (a terra) assieme a Kiki Struna è uno dei cardini della difesarossoalabardata Foto Lasorte 


i 


Sarà 


CALCIO FEMMINILE 


Le rossoalabardate di Della Mea 
travolte sul campo del Merano 


Guido Roberti /TRIESTE 


Netta sconfitta della Triesti- 
na femminile a Merano, sul 
campo della battistrada. 
C'è stato un breve momen- 
to illusorio nelle prime bat- 
tute dell'incontro disputato 
in Alto Adige con il gol 
all’ 11’ di Jessica Nemaz ad 
impattare il provvisorio 
vantaggio meranese con Ni- 
schler (9°), dall’immediato 
nuovo vantaggio delle pa- 
drone di casa (Rainer al 
13°) strada spianata alla 
squadra che comanda il 


campionato, poi vittoriosa 
con un rotondo 5-1. Una 
prestazione no, dunque, al 
netto della forza delle avver- 
sarie, un passo indietro in 
terminidiatteggiamentori- 
spetto alla sconfitta incassa- 
ta sul campo dell’altra co- 
razzata, il Venezia, la setti- 
mana prima. Prende atto 
del passo falso iltecnico ala- 
bardato Della Mea: “L’ini- 
zio è stato buono, anche se 
sul primo gol c'è stata una 
dormita generale della dife- 
sa, come anche in occasio- 
nedel2-1. 


Purtroppo da lì abbiamo 
smesso di giocare, una brut- 
tissima partita, direi la peg- 
giore di quest'anno, la scon- 
fitta quindi è meritata. Pen- 
siamo alla prossima”. Nella 
parte bassa della classifica, 
si muove il Vicenza che ha 
conquistato i tre punti a Pe- 
rugia, passetto avanti an- 
che per la Jesina e il Condor 
Treviso. 

L'Unione staziona al dodi- 
cesimo posto, occuperebbe 
in questo momento una po- 
sizione play-out con vantag- 
gio del fattore campo con- 


tro la Spal. Domenica pros- 
sima si tornerà a giocare in 
casa, a Santa Croce arriverà 
il Riccione, quinta forza del 
campionato. La classifica 
dopo 14 giornate: Merano 
34; Venezia 30; Sudtirol, 
Trento 29; Riccione 28; Ve- 
nezia Calcio 26; Chieti 24; 
Padova 21; Villorba 19; Vi- 
cenza, Jesina 15; Triestina 
12; Spal11;L’Aquila 9; Con- 
dor Treviso 8; Perugia 0. 

Merano-Triestina 5-1 
(p.t.4-1) 

Marcatrici: 9° Nischler, 
11’ Sandrin (T), 13’ Rainer, 
26’ Peer, 29’ Tschoell; 58° 
Zipperle. Triestina: Stor- 
chi, Castelli, Usenich (75° 
Ruberti), Sandrin, Gallo 
(29’ Gaspardis), Alberti, Ra- 
caj, Iacuzzi (84° Buzzai), 
Nuzzi (64’ Tértolo), De Do- 
natis (52° Capasso), Ne- 
maz. All: DellaMea. — 
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IL MERCATO 


Preso il giovane brasiliano 
Hector Ogliari Bartz (2005) 
Pierobon verso l'Entella 


TRIESTE 


Un altro giovane proveniente 
dall'altra parte del mondo per 
la Triestina. Ieri la società ala- 
bardata ha ufficializzato infat- 
ti l'acquisizione di Heitor 
Ogliari Bartz, centrocampista 
offensivo italo-brasiliano clas- 
se 2005, impiegabile anche 
come mezz’ala, Ogliari Bartz 
è cresciuto calcisticamente 
nel Paranà Clube, poiha matu- 


rato ulteriore esperienza pri- 
ma con la maglia della Juven- 
tude, successivamente con 
quella del Criciuma, ultima 
tappa prima dell’approdo in 
Italia. Intanto, come fatto ca- 
pire anche da Tesser nel dopo- 
partita di Vercelli, Christian 
Pierobon è in partenza. Ma 
contrariamente a quanto si 
pensava, su di lui non c’è sol- 
tanto la Juve Stabia, infatti si 
è fatta avanti anche la Virtus 


Entella, che in questo momen- 
to sembrerebbe in leggero 
vantaggio. 

GIUDICE. Nella partita di 
domenica Triestina-Pergolet- 
tese (si gioca a Fontanafredda 
alle ore 14), agli ospiti man- 
cherà una pedina importan- 
te: è stato squalificato per un 
turno infatti il centrocmpista 
Matteo Figoli, sempre titolare 
nelle file dei gialloblu. ARBI- 
TRO. A dirigere la sfida di do- 
menica conla Pergolettese sa- 
rà l'arbitro Francesco Zago di 
Conegliano, alla sua prima 
volta con la Triestina. Il fi- 
schietto veneto sarà coadiuva- 
to dagli assistenti Schirinzi di 
Casarano e Martinelli di Po- 
tenza. Quarto ufficiale Sassa- 
nodiPadova. 

ESONERI. Altro cambio di 
panchinafra le avversarie del- 


la Triestina nel girone A. La 
Pro Sesto ha infatti esonerato 
Francesco Parravicini, che pa- 
ga non solo la sconfitta inter- 
na con il Mantova di domeni- 
ca, ma soprattutto gli appena 
2 punti raccolti nelle ultime ot- 
to gare e il fatto di non vincere 
dallo scorso 19 novembre. La 
Pro Sesto ha comunque già de- 
ciso il suo sostituto affidando 
la squadra a Massimo Paci, ex 
allenatore della Pro Vercelli e 
per un breve periodo anche 
del Pordenone. A proposito di 
esoneri, si è già chiusa dopo 
venti giorni l’avventura 
dell’ex alabardato Tommaso 
Coletti sulla panchina del Fog- 
gia: tre sconfitte in altrettante 
partite per lui. La società pu- 
gliese ha affidato nuovamen- 
telasquadra a Mirko Cudini. 
AR. 


PROVVEDIMENTO CONTRO TRE TIFOSI 


Tre Daspo per accensione 
di fumogeni al Tognon 


PORDENONE 


Tre tifosi della Triestina sono 
stati colpiti da Daspo adotta- 
ti dalla Divisione Anticrimi- 
ne della Questura di Porde- 
none per «accensione di arti- 
fici pirotecnici, creando un 
concreto pericolo per l’inco- 
lumità delle persone e cose 
presenti». Gli episodi risalgo- 
noagli incontri Triestina-Pro 
Vercelli e Triestina-Arzigna- 
no aFontanafredda. L’identi- 
ficazione da parte della Di- 


gos di Trieste è stata possibi- 
le anche grazie alle immagi- 
ni del sistema di videosorve- 
glianza dello stadio Tognon 
e alle riprese effettuate dalla 
Polizia scientifica. Al trenta- 
duenneV.M. ed al trentunen- 
ne P.M. viene vietato per un 
anno l’accesso agli impianti 
dove si disputeranno incon- 
tri di calcio e di sostare nel 
raggio di 500 metri dagli sta- 
di. Stesso divieto, ma per 5 
anni, nei confronti del cin- 
quantaseienne S.M.. — 
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«Trieste città perfetta 


per vincere lo scudetto 
Ma prima voglio Parigi» 


Il 32enne bronzo europeo si prepara per i Mondiali di Doha 
<Blindiamo il pass per Giochi, poi darò tutto per il mio club» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


È tornato con una medaglia 
di bronzo al collo. Ma l’Eu- 
ropeo che aveva in mente 
era differente. Più ambizio- 
so. 
Il 32enne marchigiano 
Luca Marziali, centroboa 
della Pallanuoto Trieste, do- 
po unarapida toccata a Trie- 
ste e già ritornato con il Set- 
tebello per preparare al col- 
legiale di Ostia il prossimo 
grande appuntamento di 
questo estenuante 2024: i 
Mondiali di Doha. 

Marziali, un Europeo 
concluso con una meda- 
glia di bronzo e un pass 
olimpico sfiorato. Cosa è 
mancato all’Italia per fare 
qualcosa di più? 

Ci aspettavamo di arriva- 
re in finale, ma purtroppo 
la sconfitta nel girone con- 
tro l'Ungheria non ci ha per- 
messo di evitare la Spagna 
in semifinale, in questo mo- 
mento, più avanti dinoi, es- 
sendo una Nazionale solida 
in grado di giocare ad un li- 
vello superiore rispetto al 
nostro. Contro gli iberici 
noi abbiamo sicuramente 
fatto un passo indietro in al- 
cune fasi del gioco. Peccato 
perché il trasferimento e la 
transizione sono stati il no- 
stro punto di forza nell’Eu- 
ropeo. 


Quanto ha pesato la 
sconfitta nel girone con- 
trol’Ungheria? 

Nella partita del girone il 
risultato finale (10-5, ndr) 
è stato forse un po’ bugiar- 
do. Abbiamo fatto turnover 
con Francesco Di Fulvio ed 
Edoardo Di Somma, pedine 
molto importanti per noi, 
ma questo non può giustifi- 
care la nostra scarsa fase 
realizzativa. Nelprimo tem- 
po abbiamo sprecato mol- 
to, avremmo potuto essere 


Il centroboa azzurro 
originario di Fermo 

è uno dei punti di forza 
della squadra di Samer 


avanti per 4-2, invece ci sia- 
mo ritrovati sotto 2-1. Da lì 
è subentrata un po’ di paura 
eabbiamoiniziato a sbaglia- 
re anche itiri più semplici. 

Poivisiete divoratila na- 
zionale magiara nella fi- 
nalina per l'assegnazione 
del terzo posto. Una ma- 
gra consolazione? 

Una volta perso contro la 
Spagna siamo stati molto 
contenti di affrontare di 
nuovo l'Ungheria perché 
c'era una grande voglia da 
parte di tutti di riscattarci. 
Abbiamo dimostrato qual è 


il vero Settebello, in grado 
di andare a conquistarsi 
con grande caparbietà un 
meritatissimo bronzo. 

Come giudica il suo Eu- 
ropeo? 

Personalmente sono sod- 
disfatto, anche se sento di 
non aver dato il 100% poi- 
ché avrei potuto fare me- 
glio in alcune fasi. Sono in- 
vece soddisfatto del minu- 
taggio visto anche che ho 
giocato molto, soprattutto 
nelle partite importanti. Ho 
dato delle sicurezze al com- 
missario tecnico Campa- 
gna che mi ha impiegato 
nei momenti clou della ma- 
nifestazione. Ma posso an- 
cora migliorare: bisogna 
guardare avanti, migliorar- 
sie mai fermarsi. 

Quante probabilità ci so- 
no che il Settebello con- 
quisti il pass per i Giochi 
di Parigi? 

A mio modo di vedere 
non è una mission impossi- 
ble. Dovremo fare il nostro 
compito, per bene, arrivan- 
dotrale prime otto che vero- 
similmente significherebbe 
centrare la qualificazione. 
Mainrealtà andremo a Do- 
ha per arrivare fino in fon- 
do alla competizione: pun- 
tiamo ad una medaglia 
mondiale. 

Un bilancio sulla prima 
parte della stagione con 


| 


Federazione 
Italiana Nuoto 


Luca Marziali esibisce la medaglia dibronzo europea alla Bruno Bianchi 


la Pallanuoto Trieste. 

Abbiamo iniziato vera- 
mente bene, poi la strada si 
è complicata. Il calendario 
è stato difficile. Abbiamo di- 
sputato 27 partite in due 
mesi e mezzo. Ora invece af- 
fronteremo solo 6 partite in 
due mesi: una follia, a mio 
modo divedere. 

Cisono margini per cen- 
trare il quarto posto che 
porterebbe la Pallanuoto 
Trieste alla final four per 
l’assegnazione dello scu- 
detto? 
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Seriusciremo a dimostra- 
re di aver ritrovato la fidu- 
cia in noi stessi penso di sì. 
Sicuramente la stagione 
ora sarà piuttosto in salita, 
madobbiamo provarci. 

Com'è stato il suo ap- 
proccio alla città di Trie- 
ste? 

Io sono arrivato qui la 
scorsa estate e francamente 
devo dire che Trieste è una 
città fantastica. Mi ci trovo 
benissimo. 

Conil club del presiden- 
te Enrico Samer come si 


sta trovando? 

La Pallanuoto Trieste è 
un grande club, serio e ben 
organizzato. Noi giocatori 
siamo messi nelle condizio- 
ni di svolgere il nostro lavo- 
ro come non ho mai visto 
primain altre società: confi- 
do davvero di poter contri- 
buirea ripagarela fiducia ri- 
postainnoi dal club. Ora pe- 
rò ho un Mondiale a cui pen- 
sare. Poi, da marzo, darò il 
100% per questa città e per 
questa calottina. — 
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PALLAMANO 


Ritorna il derby d'Italia, Trieste attesa stasera a Bressanone 


Alle 19.30 il recupero della gara 
rinviata lo scorso 13 gennaio 

a causa degli impegni azzurri. 
Biancorossi in cerca di conferme 
con Andonovski in crescita 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Reduce dalla sconfitta di 
Conversano, nella gara che 
ha aperto il girone di ritorno 
della serie A Gold, la Pallama- 
no Trieste torna in campo 
questa sera alle 19.30, sul 
campo di Bressanone, nelre- 
cupero del match rinviato lo 
scorso 13 gennaio a causa de- 
gli impegni della nazionale 
italiana. 

Derby d'Italia che mette in 
palio punti pesanti per la for- 
mazione di Fredi Radojko- 
vic, a caccia di un risultato po- 
sitivo per tenere a distanza 
Carpi e Pressano e non perde- 
re contatto con le formazioni 


Gianluca Dapiraninazione Foto Pallamano Trieste 


che la precedono in classifi- 
ca. L'obiettivo stagionale, la 
permanenza nella categoria, 
passa inevitabilmente anche 
per questo tipo di partite che 
appaiono sulla carta chiuse 
nel pronostico. Trieste ci ha 
provato a Conversano, per- 
dendo 29-24 ma offrendo 
una prestazione decisamen- 
te solida, ritenterà questa se- 
ra nella consapevolezza che 
peruscire imbattuta dal pala- 
sport divia dei Laghetti servi- 
ranno sessanta minuti pres- 
soché perfetti. 

Sul fronte alabardato, 
squadra che si presenta al 
completo e in buone condi- 
zioni di forma psico fisica. La 
crescita di Andonovski garan- 
tisce alla squadra peso offen- 
sivo ed è la chiave per dare 
all'attacco biancorosso una 
più vasta gamma di soluzio- 
ni. Con un tiratore dalla di- 


stanza finalmente efficace, 
Trieste costringe le avversa- 
rie ad alzarelalinea della sua 
difesa creando i presupposti 
per liberare al tiro anche pi- 
voteali. 

Un aspetto che era manca- 
to nel girone d'andata a una 
squadra troppo schiacciata 
sulle iniziative di Ceccardi e 
Dapiran e che, al contrario, 
potrà essere un punto di for- 
za in questa seconda parte 
del campionato. Attesa, dun- 
que, perverificare rendimen- 
to e apporto del nuovo terzi- 
no macedone così come quel- 
la del portiere Facundo Gar- 
cia, l'ultimo innesto che a 
Conversano ha esordito dan- 
do buone indicazioni e con- 
fermando di poter essere uti- 
le nella rincorsa di Trieste al- 
la permanenza nella catego- 
ria. 

Oltre a Bressanone-Trie- 


ste, in campo oggi anche Ma- 
cagi Cingoli-Raimond Sassa- 
ri, match che interessa da vi- 
cino la formazione di Fredi 
Radojkovic con i marchigia- 
ni assestati al quint'ultimo 
posto, due punti sopra i bian- 
corossi. 

CLASSIFICA: Alperia Me- 
rano, Bressanone 22, Conver- 
sano 21, Junior Fasano 20, 
Bolzano 19, Cassano Magna- 
go 18, Raimond Sassari 16, 
Teamnetwork Albatro 10, 
Sparer Appiano 9, Macagi 
Cingoli 8, Secchia Rubiera 7, 
Pallamano Trieste 6, Carpi, 
Pressano4. 

PROSSIMO TURNO (Sa- 
bato 27 gennaio): Junior Fa- 
sano-Carpi, Cassano Magna- 
go-Secchia Rubiera, Pressa- 
no-Bressanone, Pallamano 
Trieste-Alperia Merano, Spa- 
rer Appiano-Conversano. — 
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Insulti razzisti a Maignan, c'è la sentenza del Giudice sportivo 
Stadio Friuli - Bluenergy senza pubblico per Udinese-Monza 


Pietro Oleotto / UDINE 


Una sentenza senza preceden- 
ti: la prossima partita allo Sta- 
dio Friuli - Bluenergy Stadium 
si giocherà a porte chiuse. Al 
netto di eventuali ricorsi da 
parte dell'Udinese, per la pri- 
ma volta nella storia della Se- 
rie A non ci sarà pubblico sugli 
spalti per l'applicazione dell’ar- 
ticolo 28 del Codice di giusti- 
zia sportiva, quello sui “Com- 
portamenti discriminatori”. 
L’ha deciso il Giudice sportivo, 
Gerardo Mastrandrea, che ieri 
ha valutato il referto su Udine- 
se-Milan inviato dall’arbitro 
Marescae il rapporto dei colla- 
boratori della Procura federa- 
le «in ordine alle manifestazio- 
ni di discriminazione razziale 
che hanno interessatoil calcia- 
tore Maignan Mike Peterson». 


Comincia così ilcomunicato 
ufficiale sulle decisioni riguar- 
dantila 21° giornata, un turno 
turbolento, considerando 
quello che è successo a Saler- 
no durante la partita con il Ge- 
noa, quando sulterreno di gio- 
co è piovuta anche «una gros- 
sa pietra» che è costata alla Sa- 
lernitana 40 mila euro di mul- 
ta. La lente d’ingrandimento, 
tuttavia, era posta sulla gara 
dello scorso sabato ai Rizzi, do- 
ve poco dopo la metà del pri- 
mo tempo gli insulti razzisti 
provenienti dalla parte di Cur- 
va Nord dietro la porta e indi- 
rizzati all’estremo difensore 
del Milan «hanno portato 
all’effettuazione di due annun- 
ci con altoparlante, nonché a 
una prima interruzione per cir- 
ca un minuto, di poi a una so- 
spensione percirca cinque». 


Viste queste premesse, la de- 
libera di sanzionare l'Udinese 
conl’obbligodi disputare la ga- 
ra contro il Monza, inprogram- 
ma sabato 3 febbraio, a porte 
chiuse è senza ombra di dub- 
bio eccezionalmente severa, 
in rapporto alle decisioni dello 
stesso Mastrandrea incasi ana- 
loghi - anche eclatanti — avve- 
nuti in passato. Prendete per 
esempio quello che è successo 
lo scorso 5 novembre allo sta- 
dio Artemio Franchi, dove la 
Curva Fiesole, cuore del tifo 
perla Fiorentina chiusa per un 
turno, ma con pena sospesa, 
dopoicori razzisti verso tre cal- 
ciatori della Juventus: Kean, 
McKennie e Vlahovic. 

In caso di chiusura di un set- 
tore, poi, quella del ricorso al- 
la Corte Sportiva d'Appello del- 
la Figc è una strada che viene 


Il portiere del Milan, Mike Maignan 


percorsa da quasi tutti i club e 
anche l'Udinese sta analizzan- 
dogliattipervalutarela strate- 
gia difensiva. Per sbarrare il 
passo a una via d’uscita, tutta- 
via, ieri il Giudice sportivo ha 
voluto “appesantire” la senten- 
za con due elementi che po- 
trebbero rendere vano il recla- 
mo dell’Udinese. Nella sua de- 
cisione, infatti, Mastrandrea 
sottolineato di aver rilevato 
«che non sono state riportate 
chiare manifestazioni di disso- 
ciazione da tali intollerabili 
comportamentida parte dei re- 
stanti sostenitori (elemento 
che sarebbe stato rilevante in 
senso attenuante, e finanche 
esimente in presenza degli al- 
tri presupposti, ai sensi 
dell’art.29, comma 1, CGS)». 
Non solo, nella delibera si è 
già tenuto conto del «compor- 


tamento attivo della Società 
Udinese, e la disponibilità ma- 
nifestata fin da subito a colla- 
borare per l’individuazione 
dei responsabili», attraverso le 
immagini della videosorve- 
glianza — alimentata oltre tre- 
cento telecamere — che sono al 
vaglio adesso della polizia e 
che, secondo le ultime indi- 
screzioni, si stanno concen- 
trando in queste ore sul com- 
portamento in particolare di 
quattro tifosi (tre uomini e 
una donna) alle spalle di Mai- 
gnan. Ciononostante secondo 
il Giudice sportivo Mastran- 
drea«perun evento ditale por- 
tata e gravità» deve essere ap- 
plicata «la sanzione minima 
prevista dall'art. 28, comma 4, 
CGS, ovvero l’obbligo di dispu- 
tare una gara a porte chiuse». 
Una condanna che ha fatto 
infuriare i tifosi friulani. Nello 
specifico, sono stato l’Associa- 
zione Udinese Club e il Grup- 
po Udinese Club Autonomi a 
parlare, a scrivere. A protesta- 
re: «Nonsi può incolpare un’in- 
tera piazza per l’iniziativa di 
pochissime persone», lamenta 
Candido Odorico, figura di ri- 
ferimento per l’Auc. Alessan- 
dro Scarbolo, numero uno del 
club autonomo Arthur Zico di 
Orsaria scende nei dettagli del- 
la sentenza: «Quel che fa più 
rabbia è che nessuno ha senti- 
to cori, quindi da cosa avrem- 
mo dovuto dissentire? Avessi- 
mo sentito, avremmo fischiato 
qualcosaditanto odioso». — 
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UN ARBITRO ALLE IENE 


«C’è il rischio 
che la Serie A 
venga falsata» 


Da una parte quella che 
viene definita «lotta inter- 
na fra due diverse catego- 
rie di arbitri che si sfide- 
rannoabreve perle elezio- 
ni di categoria», dall’altra 
gli errori dei fischietti tra 
campo e Var: «C'è il ri- 
schio che il campionato 
venga falsato». Tutte paro- 
le di un arbitro in attività 
in Serie A che ha svelato a 
“Lelene” le «gravi anoma- 
lie» del suo mondo prefe- 
rendo restare anonimo. 
Nella sua “denuncia” il fi- 
schietto ha sottolineato 
gli errori più evidenti di 
questo torneo in Serie A: 
«E il caso del rigore nega- 
to in Juventus-Bologna, o 
del fallo di mano di Pulisic 
in Genoa-Milan, o del re- 
cente fallo di Bastoni su 
Duda in Inter-Verona». E 
non mancano i cognomi 
dei raccomandati: «Vale- 
ri, ilVardiSalernitana-Bo- 
logna ha commesso a mio 
parere diversi gravi erro- 
ri». La risposta dell’Aia? 
Viene affidata al designa- 
tore Gianluca Rocchi, in- 
tercettato dall’inviato del- 
le Iene: «Se ha delle prove 
cele faccia vedere». 


TENNIS - AUSTRALIAN OPEN 


Sinner ancora straordinario 
Ora Djokovic: super semifinale 


Alberto Bertolotto 


Era lo scorso 25 novembre 
quando Jannik Sinner riusci- 
va a piegare per l’ultima volta 
il fenomenale Novak Djoko- 
vic. Un successo, quello otte- 
nutoin Davis Cup, preziosissi- 
mo, perché portò l’Italia 1-1 
nella sfida conla Serbia e aprì 
le porte verso la finale (e il 
successivo trionfo). Un’affer- 
mazione che, naturalmente, 
l’altoatesino si auspica di ripe- 
tere venerdì, quando il duel- 
lo si rinnoverà. L’azzurro e 
l'asso balcanico, rispettiva- 
mente numero 4 e numero 1 
della classifica Atp, si sfide- 
ranno in occasione della se- 
mifinale degli Australian 
Open, primo grande slam del- 
la stagione in corso di svolgi- 
mento a Melbourne (su ce- 
mento). Un incontro che per 
certi aspetti può sembrare 
proibitivo per Sinner, se non 
altro perché Djokovic è il cam- 
pione in carica nonché il ten- 
nista che ha collezionato più 
titoli sul fondo australiano 
(dieci). Il livello su cui però il 
22enne nato a San Candido 
si sta esprimendo fa dire che 
è tutto aperto. Ieri, nel corso 
dei quarti di finale del torneo 
oceanico, l'azzurro ha battu- 
to per3-0il numero 5 al mon- 
do, il russo Andrey Rublev: 
6-4, 7-6, 6-3 il parziale di 
ogniset. Perl’italiano si è trat- 
to del quinto successo di fila 
in Australia. Nella circostan- 


Jannik Sinner non ha lasciato nemmeno un set a Rublev 


za l'asso dell'Alto Adige non 
ha accusato né l’orario in cui 
si è giocato (a mezzanotte 
ora locale), né alcuni proble- 
mi fisici: di fronte a un rivale 
tosto si è dimostrato più che 
all'altezza, gestendo da gioca- 
tore navigato anche un mo- 
mento di difficoltà del mat- 
ch. Nel secondo set, infatti, 
terminato al tie-break, Sin- 
ner era sotto di quattro punti 
(1-5), maha avutola lucidità 
e la forza mentale di rimane- 
re in partita, di lasciarsi alle 
spalle il periodo e di rientrare 
sino ad aggiudicarsi il parzia- 
le per 7-5 (seii punti consecu- 
tivi totalizzati). È stato l’atti- 


mo in cui l’incontro ha preso 
definitivamente la via verso 
il tennista altoatesino, che ha 
inseguito portato a casa il ter- 
zo setabbastanza agevolmen- 
te. Di fronte a Sinner alcuni 
giorni per prepararsi al me- 
glio alla sua seconda semifi- 
nale di un torneo del Grande 
Slamincarriera. In preceden- 
za era arrivato a questo pun- 
tonel 2023 a Wimbledon. An- 
che sull’erba inglese affrontò 
Novak Djokovic, uscendo tut- 
tavia sconfitto dopo tre set. 
Allora ilbalcanico ebbe la me- 
glio coni parziali di 6-3, 6-4e 
7-6.Stavolta come finirà? — 
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SCI ALPINO - COPPA DEL MONDO 


Cortina, via al countdown 
E il week-end di Goggia&co 


Gianluca De Rosa / CORTINA 


Cortina, ci siamo. La coppa 
del mondodi sci alpino fem- 
minile torna all'ombra delle 
Tofane. Pista Olympia tira- 
ta a lucido, pronta per ospi- 
tare a partire da questa mat- 
tinala prima tornata di pro- 
ve. Il clou venerdì e sabato 
con la discesa libera, dome- 
nica poi gran finale con il su- 
per G. Tre gare in tre giorni, 
perle qualiil direttore tecni- 
co della nazionale azzurra 
Gianluca Rulfi ha convoca- 
to nove atlete. Fari puntati, 
neanche a dirlo, sulla benia- 
mina di casa Sofia Goggia, 
già ambassador dei mondia- 
li di Cortina 2021 che con 
l'Olympia delle Tofane van- 
ta un feeling speciale: tre le 
vittorie in discesa, nel 2018, 
nel 2022 e lo scorso anno 
nella gara d'esordio del lun- 
go weekend ampezzano. Al 
fianco della Goggia ci saran- 
no le altre big Federica Bri- 
gnone e Marta Bassino ma 
anche le sorelle Nicol e Na- 
dia Delago oltre alle giovani 
promesse Roberta Melesi, 
Laura Pirovano, Teresa 
Runggaldiere Monica Zano- 
ner. Verso Cortina a tutta ve- 
locità per la squadra azzur- 
ra che storicamente ha sem- 
pre vantato un legame forte 
conla conca ampezzana. La 
storia parla di undici vitto- 
rie: detto del tris di Sofia 
Goggia (2018, 2022 e 2023 


All'ombra delle Tofane grande attesa per le proive veloci donne 


in discesa), da segnalare le 
cinque vittoria strappate da 
Isolde Kostner (1996, 1997, 
1998 e 2001 in discesa e 
1997 in supergigante), una 
a testa per Daniela Meri- 
ghetti (discesa nel 2012), 
Elena Fanchini (discesa nel 
2015) ed Elena Curtoni (di- 
scesa nel 2022). Fra le atle- 
te ancora in attività, Curto- 
ni ottenne un terzo posto in 
discesa nella seconda disce- 
sa del 2023 e Bassino fu ter- 
za in supergigante, sempre 
nel 2023. Non solo prestigio 
o vittoria di tappa: Cortina 
metterà in palio punti pesan- 
ti anche in chiave classifi- 


che. Quella di discesa vede 
la Goggia al comando con 
230 punti mentre quella di 
super g vede la Brignone 
orainseguire Cornelia Huet- 
tere Lara Gut Behrami. Tut- 
tee tre le gare di Cortina ver- 
ranno trasmesse in diretta 
televisiva: si inizia venerdì 
alle ore 11 con la prima di- 
scesa (Rai Due ed Euro- 
sport). Sabato ancora disce- 
sa con partenza alle 10.30 
(Rai Due ed Eurosport), do- 
menica alvia il super G, sem- 
pre alle 10.30 e sempre in di- 
retta televisiva su Rai Due 
edEurosport.— 
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SPORT 37 


Adtica un mito del calcio 


Gigi Riva con la maglia 
del Cagliari dove ha vinto 
il mitico scudetto nel 1970 


LASTORIA 


ANTONIO BOEMO 


egli anni Sessanta e 

Settanta era diventa- 

toinconsapevolmen- 

te il testimonial di 
Grado. Un’isola speciale per 
Gigi Riva, lui che da un'isola 
come quella sarda era stato 
adottato, capace di abbinare 
le salutari sabbiature gradesi 
alla vita by-night. Già perché 
“Rombo di tuono”, morto l’al- 
troieria 79 anni, perannièsta- 
to un habitué. Una Grado sco- 
perta da Riva per le benefiche 
cure psammatoterapiche, in 
voga fra i calciatori di un tem- 
po, tanto da apparire immer- 
so nella sabbia sulle maggiori 
testate nazionali, che faceva- 
no arrivare nell’isola i loro in- 
viati, facendo pubblicità gra- 
tuita e richiamando altri cam- 
pioni. 

Gigi Riva alloggiava all’al- 
bergo Tiziano, di fronte al ca- 
nale dell’isola della Schiusa, e 
sotto, inattesa di poterlo vede- 
re e magari farsi fare un auto- 
grafo, c'era sempre un bel 
gruppo di curiosi e tifosi. Era 
la fine degli anni Sessanta che 
vedeva Riva trionfare con il 
suo Cagliari scudettato e an- 
che nella nazionale, con la 


ILFOCUS 


ANDREA DOSSI 


elle orecchie degli 

ex compagni di 

squadra riecheggia 

il caratteristico sibi- 
lo che solo i tiri di sinistro di 
Gigi Rivariuscivano a genera- 
re ma, ricordandolo, di lui 
emergono soprattutto i lati 
più umani: non solo Rombo 
di Tuono ma anche, e soprat- 
tutto, “Rompo di Uomo”. Og- 
ginella Basilica Bonaria di Ca- 
gliari si dà l’ultimo saluto all’e- 
terno numero 11 rossoblù, al 
miglior marcatore di sempre 
della Nazionale. Non man- 
cherà l'ex portiere Adriano 
Reginato originario di Carbo- 
nera, che ieri si è recato all’U- 
nipol Domus per vedere un’ul- 
tima volta il suo amico: «Riva 
è unico - dice l’estremo difen- 
sore appena uscito dallo sta- 
dio, al Cagliari dal ‘66 al ‘73 e 


Le est 


Gisoiriva 


la Grado 


Le sabbiature sull'isola tra vacanze curative, feste notturne e krapfen a colazione 
A cavallo degli anni '60-'70 lanciò una moda. Stava al Tiziano e cenava da Nico 


quale nel 1968 vinse l’Euro- 
peo e, due anni, dopo sfiorò la 
vittoria ai mondiali di Città 
del Messico. Più che la sconfit- 
tainfinale conil Brasile ci si ri- 
corda del 4-3 inflitto in semifi- 
nale alla Germania. Dopo Bo- 
ninsegna e Burgnich segnò 
proprio Riva prima del gol di 
Rivera. 

“Rombo di tuono” arrivava 


Il presidente Giulini e mister Ranieri guidano l'omaggio del Cagliaria Rombo di Tuono 


così a Grado per riposare mu- 
scoli e tendini sull’isola d’oro, 
diventando un frequentato 
del ristorante Da Nico di via 
Marina. Il titolare, Nico Maz- 
zolini, con un passato di calcia- 
tore era diventato amico di Gi- 
gi e con lui anche di tanti altri 
calciatori come Omar Sivori. 
«Era una persona semplice, 
non mangiava molto ma gli 


piaceva il pesce— ricorda Maz- 
zolini, proprietario e condut- 
tore del ristorante trattoria Al- 
laFortuna Da Nico - Conclude- 
va sempre la cena con un Fer- 
net menta col ghiaccio, non 
lho maivisto sorseggiare altri 
liquori». E aggiunge: «Era mol- 
to affiatato con Manera, Ferre- 
ro, Juliano, poi Sivori. Con lo- 
ro animavale serate gradesi al 


glorioso Sans Souci e una pas- 
seggiata lungo la diga — dice 
Mazzolini- Una volta fecero il 
bagno davanti allo Zipser, 
quindi ilrientro all'albergo Ti- 
zianoatarda notte». 

Al piano terra di un condo- 
minio adiacente al Tiziano c’e- 
ra un laboratorio di pasticce- 
ria. E così Gigi, spesso e volen- 
tieri, mandava a prendere 


- 
A 
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PROCESSIONE CONTINUA 


In fila da ore a Cagliari 
alla camera ardente 
Oggi i funerali 
dell'eroe di un'isola 


«La situazione è peggiorata all’improv- 
viso e a qual punto è stato necessario 
praticare lemanovrerianimatorie e por- 
tarlo in sala per effettuare l’angioplasti- 
ca». Troppo tardi, così l’ospedale di Ca- 
gliari, cità che ieri e oggi ha proclamato 
il lutto cittadino, ha spiegato la causa 
della morte di Rombo di Tuono che in 
passato aveva rifiutato l'operazione al 
cuore. «Persona di grande dignità e se- 
rietà», ha definito così il presidente del- 
la Repubblica, Sergio Mattarella Gigi Ri- 
va.La Camera ieri, in apertura dei lavo- 
ro, ha ricordato il leggendario campio- 
ne, mentre da ieri pomeriggio la Came- 
ra ardente allo stadio di Cagliari è stata 
raggiunta da centinaia di tifosi. Primi i 
giocatori, presidente Giulini e mister Ra- 
nieri in testa, quelli delsuo Cagliari. Og- 
gi alle 16 nella Basilica di Nostra Signo- 
radi Bonariai funerali celebrati damon- 
signor Baturi.— 


COMMOZIONE E AMARCORD 


«L'umanità e il sibilo di quei tiri di sinistro» 
Cosìi compagni veneti celebrano la leggenda 


quindi anche lui vincitore del- 
lo storico scudetto del 1970 - 
Oltre alle doti calcistiche, ave- 
va quelle umane e noi tutti a 
Cagliari eravamo legati da 
una profonda amicizia. Ho re- 
sistito pochi secondi nella ca- 
mera ardente, sono uscito su- 
bito per la commozione. Era 
umile, generoso e dava sem- 
pre una mano atutti. Ricordo 
lasua forza: dueo tre volte al- 
lasettimana rimaneva al cam- 
po dopo gli allenamenti per 


tre quarti d’ora, si mettevano 
15 palloni in area e finché 
nonavevaraggiunto la poten- 
za del tiro che voleva, non si 
andava via». Tra il ‘74 e il ‘77, 
negli ultimi anni di carriera 
da calciatore di Gigi Riva, arri- 
va a Cagliari il centrocampi- 
staIvan Gregori, nato e tutto- 
ra residente a Oderzo: «Du- 
rante gli allenamenti era il pri- 
mo a mettersi in discussione, 
dava l'esempio, era un leader 
— queste le parole dell’ex me- 


diano, ora allenatore dei più 
piccoli — Era un trascinatore, 
si gioiva e si soffriva insieme: 
ho trovato poche persone co- 
sì importanti. Senza dubbio 
eraunrombo dituono, ma an- 
che un rombo di uomo per- 
ché era completo per fisico, 
comportamento, modo di par- 
lare e atteggiamento positi- 
VO». 

Il 30 gennaio 1975 Gigi Ri- 
va con il suo Cagliari arriva al 
Tenni per sfidare il Treviso in 


amichevole: «L'ho sempre vi- 
sto quelle volte che andavo a 
Coverciano, lui era sempre 
schivo e non parlava molto - 
lo ricorda Gianni De Biasi, 
all’epoca capitano dei bianco- 
celesti - In quell’occasione mi 
disse che l’anno dopo, visto il 
mio imminente passaggio 
all’Inter, avrei avuto impegni 
importanti. Perdiamo un 
esempio di uomo che era an- 
corato alle sue radici umili e 
che nonle ha mai disconosciu- 


Gigi Riva durante una seduta di 
sabbiatura a Grado, 
un'abitudine pertanti calciatori 


40-50 krapfen appena sforna- 
ti per passare ancora un po’ di 
tempo assieme agli amici. Do- 
po tutto era in vacanza, impe- 
gni il giorno dopo non c'erano 
e le sabbiature si facevano ap- 
penaattorno a mezzogiorno. 

I contatti di Mazzolini con 
Riva sono proseguiti. L’ultimo 
incontro quand’era dirigente 
della Nazionale. «Se l’Italia 
giocava a Udine una capatina 
a Grado la faceva sempre — 
conclude Mazzolini — E acca- 
duto anche quando la squadra 
alloggiava Al Ponte di Gradi- 
sca: dopo cena un gruppo è ve- 
nuto a Grado e non è mancata 
nemmeno una pizza. L'ho in- 
contrato per l’ultima volta in 
aeroporto a Ronchi dei Legio- 
nari, gliavevo portato un bran- 
zino di quasi 3 chili ma non 
era riuscito a portarselo a bor- 
do». 

Magli anni d’oro erano quel- 
lia cavallo degli anni Sessanta 
e Settanta. Quando i calciato- 
ri erano a “misura d'uomo” e 
potevi frequentarli in spiaggia 
o nei locali. Il Sans Souci cata- 
lizzaval’attenzione delle sera- 
te gradesi dove non mancava- 
no nemmeno le feste, come 
quella a tema messicano dove 
tutti, compresi i calciatori a 
partire da Gigi Riva, indossa- 
vano almenoil sombrero. — 
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te». Nell'estate del ‘76 il Ca- 
gliari retrocede in Serie B, Gi- 
gi Riva fa la preparazione esti- 
va ma poi decide di smettere 
per diventare dirigente e giun- 
geinSardegna Francesco Ca- 
sagrande: «Persona stupen- 
da, generoso e sempre pronto 
a dare consigli - racconta l’ex 
centrocampista di Mareno di 
Piave - Per me era un mito, la 
prima volta che l’ho incontra- 
to non sapevo se dargli del tu 
o del lei. Di solito gli scapoli 
mangiavano insieme, lui si 
univa a noi e prima dell’alle- 
namento andavamo al cam- 
po per fare qualche tiro. Era 
unospettacolo vederlo calcia- 
re al volo, sento ancora il ru- 
more del pallone che fischia, 
un suono diverso dal tiro di 
qualsiasi altro giocatore. Nel- 
le partitelle imparavi sempre 
qualcosa. Se ho fatto una ga- 
ra in Nazionale è grazie a lui 
che probabilmente ha messo 
permeuna buona parola». — 
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The Swarm - Il Quinto giorno 
RAI 2, 21.20 

Cécile Roche scopre che 
il batterio dei granchi 
che hanno invaso le co- 
ste di tutto il mondo è lo 
stesso che ha contamina- 
to l'acqua e le aragoste 
francesi e che potrebbe 
minacciare l'intera in- 
dustria marittima. 


art so(iffrat2  seC@iff RA13 — s-Olf 


Quando Hitler rubò il coniglio rosa 

RAI 1, 21.30 

Durante la Seconda Guerra Mondiale, Anna 
una bambina di nove anni, per sfuggire ai nazi- 
sti scappa a Zurigo con la famiglia. La piccola, è 
costretta a lasciarsi alle spalle tutto, compreso 
il suo amato coniglietto rosa di pelusce. 
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15.50 Dr.House - Medical 
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19.15 Young Sheldon Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
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12.25 Disastro a Hollywood 
Film Commedia ('08) 
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Sebastian Film 
Avventura ('88) 
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Film Western ('52) 

19.15 KojakSerie Tv 
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Serie Tv 
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SKY CINEMA 
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Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli torna 
sul caso di Mimì Manzo, 
l'operaio sparito tre anni 
fa in provincia di Avellino. 
I Ris stanno analizzando 
alcune macchie rinvenute 
sull’ auto noleggiata dalla 
figlia, si potrebbe arrivare 
ad una svolta? 
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Non mollare mai Film 
Sky Cinema Romance 
Slumber - Il demone del 
sonno Film Sky Cinema 
Suspense 

Karate Kid IIl - La sfida 
finale Film Sky Cinema 
Collection 

Suicide Squad Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 


21.15 


sii 
ba = 
be 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 2120 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Grande Fratello 
Forum Attualità 


13.00 
13.40 


13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Uomini e donne 
Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Avanti un altro! 

Tgò Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 |Fantastici5(1°Tv) 


23.30 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 
15.45 
17.45 
19.25 


21.10 


23.15 
23.40 


GIALLO 33 | Giallo 


10.10 
11.10 


13.05 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 
23.20 


TV LOCALI 


Serie Tv 

The Crossing - Oltre Il 
Confine Film Guerra 
(19) 


I sette del Texas Film 
Western ('64) 
Cartagine in fiamme 
Film Avventura ('80) 
Carogne si nasce Film 
Western ('68) 

Diolifa poi li accoppia 
Film Commedia ('82) 
End of Justice - 
Nessuno è innocente 


Film Drammatico ('17) 


Movie Mag Attualità 
Terminator Film 
Fantascienza ('84) 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Shetland Serie Tv 


L'ispettore Gently 
Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 MERIDIANI 

15.30 BELLITALIA 

16.00 L'EUROPA DELLE 
LINGUE E DELLE 
CULTURE 

16.25 ALTEMPO DI TARTINI 

16.45 ANDRAETATI 

17.10 TUTTOGGI SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ECOFUTURO 

20.00 ALPE ADRIA 

20.40 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO, Schladming. 
slalom o) Il manche. 

21.50 TUTTOGGI Il edizione 

22.05 SHAKER 

23.00 ORAMUSICA 

23.15 BOX POPULI 


se 


PRE 


| Fantastici 5 

CANALE 5, 21.20 

I Campionati Italiani 
si avvicinano. I ragazzi 
dovrebbero allenarsi a 
ritmi sostenuti ma Ric- 
cardo (Raoul Bova) 
viene distratto da un 
grosso problema: la 
scomparsa di uno dei 
suoi atleti. 


MALAL A 


6.05 
6.50 
7.00 


The Goldbergs Serie Tv 
Memole Dolce Memole 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 SafeFilmAzione('12) 

23.15 Lone Survivor Film 
Azione (13) 

130 Ciak Speciale Spettacolo 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.35 Diritto di difesa Serie Tv 

15.95 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.10 DonMatteoFiction 

21.20 Gliomicidi del lago 
Serie Tv 

22.55 Lanave dei sogni - Coco 
Island Film Commedia 
('22) 

0.40. Storieitaliane Attualità 


1.25 


7.58 
8.25 
9.20 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


15.30 
17.20 


18.15 


18.20 
19.00 


15.40 
17.20 
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6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta...II 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Una giornata 
particolare 
Documentari 

La Torre di Babele 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Lifestyle 


CIELO co'si(-)(0) 


15.00 
16.15 
17.15 
18.15 


7.00 
740 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


23.25 


0.50 
1.00 
140 


MasterChef talia 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListIt- Prendere 
olasciare(1?Tv) 

Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Terremoto 10.0 Film 
Azione ('14) 

Lafelicità nel peccato 
FilmErotico ('77) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.05 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

East New York (1° Tv) 
Serie Tv 

East New York (1? Tv) 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


15.50 
16.45 


17.95 
19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

11.45 TG MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 

12.10 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.25 COOK ACADEMY 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.45. SVEGLIATRIESTE!-il 

meglio .... 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 LE INTERVISTE DEL TG 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 FILM - EUREKA 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA - R 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Lafebbre dell'oro: S0S 
miniere (1° Tv) Serie Tv 

22.20 Lafebbre dell'oro: S0S 
miniere (1° Tv) Serie Tv 

23.15 WWENXT(1?Tv) 
Wrestling 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Dall VIS con 


LaSill. 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Jola 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 
del Fv 

23.00 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.30 Oltre il 90.esimo. Talk 
calcio serie A con Giulia 
Rizzardi e Riccardo Este. 

00.30 Studiopiù external live 


15.30 miracoli del cuore Film 
Commedia ('21) 

17.15 Undelizioso Natale Film 
Commedia ('22) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100% talia (1°Tv) 
Spettacolo 


21.30 Robin Hood principe dei 
ladri Film Avventura 
(91) 

24.00 Godzilla Film Azione 
(14) 


NOVE NOVE 


14.00 Hovissuto con un killer 

Documentari 

Storie criminali 

Documentari 

Little Big Italy Lifestyle 

Cashor Trash - Chi offre 

di più? Spettacolo 

Cashor Trash - Chi offre 

di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 ExFilm Commedia 
(09) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Un disastro di ragazza 
Film Commedia 115) 
Niente da dichiarare? 
Film Commedia ('10) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
3.40 Milagros Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 "Altezza cuore", videoraccon- 
to di Pino Roveredo, regia di Ivan 
Grozny Compasso. 


16.00 


17.40 
19.15 


20.25 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 A volo raden- 
te:Le sfide delle Frecce Tricolori. 
Contratti td della Regione FVG. Il 
programma "Promuovere una cura 
rispettosa della maternità e del 
parto". Una serata di orientamento 
a Sacile. Vul dell'aria nel 2028 in 
Tegione; 2.30 GrFVG; 13.29 Chat 
FVE: GiovaniFVG; itirocini,l'appren- 
distato eil servizio civile, Il work- 
shop teatrale "Sbloccat(t)ore. Arte- 
terapia. Il festival INCinema. La 
storia di storia di Christian Savonitti; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
POET De gi italiani in Istria 
15.45 GrFV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti: contenuti di "In più Economia", 
de "La Voce del Popolo. Lamostra 
"Verso il mare. Dino Predonzani e gli 
ultimi transatlantici" a Trieste 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7.00 GR mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 Incon- 
tri; 11.00 STUDIO D; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; 13.20 
Musica locale; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Conla 
storia e la filosofia per le strade di 
Trieste (e non solo); 15.00 #Bume- 
rang; 17.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30 Libro oto Drago 
Jantar: IL CHIARORE DAL NORD -9. 
pi 18.00 Music magazine; 18.59 
egnale orario; 19.00 GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
” OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: tempo stabile e in prevalen- 
Za soleggiato, pur con possa 
di velature e stratificazioni alte 
che offuscherannoil cielo. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
con qualche velatura in transito 
che offuscherà il cielo, specie nel- 
la prima parte della giornata. 
Sud: tempo stabile e soleggiato 
sututte le regioni. 
DOMANI 
Nord: stabile e in prevalenza so- 
Soc salvo addensamenti sul- 
le Alpi alto atesine e banchi di neb- 
bia al mattino in Val Padana. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
in giornata, foschie, nubi basse e 
cali nebbie al mattino nelle valli 
e sulle coste tirreniche. 

Sud: tempo stabile e soleggiato. 


Cielo in genere poco nuvoloso o variabile. 
Su pianura e costa in giornata sarà possi- 
bile maggiore nuvolosità dovuta a nubi 
basse, specie a est, e foschie in serata. 
Zero termicoin risalita a ben 
2.500-3.000 metri, con inversione ter- 
mica. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Dà grosse noci - 5 Città della Florida - 9 Ha 
un succo amaro - 10 Ballo argentino - 11 Film di Kurosawa - 12 
L'impulso amoroso nei prefissi - 14 Il musicista Vivaldi (iniz.) - 15 
Fendere il terreno col vomere - 16 L'ora tronca - 17 Affezione delle 
ghiandole pituitarie - 19 Assenza di germi - 21 Una tavola sull’oce- 
ano - 22 Breve passeggiata - 23 Le conferiscono le università - 25 
Lo è chi evita certi argomenti - 27 Il soggetto di... verso - 28 Grosso 
pesce - 29 La chiocciola informatica - 30 Esperta di taglio e cucito 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -18 
massima i 8/11 
media a 1000m 3 
media a 2000 m 4 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nella notte e al mattino nuvolosità 
variabile, nel pomeriggio poco nuvolo- 
so. Maggiore nuvolosità sulle Alpi, spe- 
cie ai confini con l'Austria. In quota 
sulla zona montana soffierà vento so- 
stenuto da nord-ovest. Sulla bassa 
pianura ai confini col Veneto possibile 
formazione di nebbie tra notte ematti- 
no. 


Tendenza:cielo sereno o poco nuvoloso 
per qualche velatura, ma con nuvolosi- 
tà più variabile in montagna. Possibili 
foschie o nebbie sulla bassa pianura ai 
confini con il Veneto nelle ore più fred- 
de. 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima ! -19 1 3/6 
massima ——‘* 9/12 
media a 1000m 6 

media a 2000 m 3 


fi acuradi re | 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste 148 110,4! 77% | 23km/h Trieste i calmo =: 105 0,07m das 3 
Monfalcone __:1,0 +11,0 163% ! GOkm/h Monfalcone‘: calmo ; 101 0,09m Bologna -—L 10 
Gorizia 1-15 1128 ' 59% ' 15km/h Grado : calmo * 106 © 0,Ilm Bolzano 0 4 
Udine 1-14 110,9! 57% ! 22km/h Lignano i calmo * 890 0,10m Cagliari 1_MW 
Grado 133 188! 61% ! 18km/h === Firenze 3 13 
Cervignano ‘10 ‘110 + 62% © 50km/h EUROPA Genova Il 16° 
Pordenone __'-23 !108 1 52% : 20km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ vin omar EAquila 29° 
Tarvisio ‘-45 51 ' 61% !20kmh Amsterdam 6 Il Copenaghen 4 7 Mosa 8 -2 eta 
O HE I RE 
Gemona — ‘20140 ‘86% 20km/h o perino —3_ 6° i 2 i pe 5 Rodobia D 18 
Tolmezzo _1-41177 157% ! 27km/h_ Bruells 4 2 Lubiana -7 6 Vienta 0 7° Goni _d 
FornidiSopra 1-40: 8,9 : 39% ' 48km/h Budapest -1 4 Madrid 7 I Zagabria -1 4 Venezia 09 


- 31 Il 151 di Svetonio - 32 Società commerciali - 33 Una capitale 
europea - 34 Apparve ad Aladino - 35 Guai se non ha buon gusto. 


VERTICALI: 1 Il pittore Michelangelo Merisi - 2 Nome di re nordici - 
3 Preposizione di compagnia - 4 Coda di alce - 5 Il popolo della haka 
- 6 Intrecciato - 7 Ha la cruna - 8 L'Oldfield polistrumentista (iniz.) - 10 
Che sta riducendo in fili un materiale - 12 Il putto con la faretra - 13 
Antecedente a un giorno non lavorativo - 15 
Pronti per un agguato di sorpresa - 16 Reci- 
piente per liquidi - 17 Il giorno appena passato 
- 18 Con “ipso” in una locuzione latina - 20 
Deposito di foraggio - 24 La madre della Ver- 
gine - 26 Elevatosi all'orizzonte - 29 Il Baldwin 
attore - 30 Sinistra in breve - 31 Comitato 
Internazionale Olimpico - 32 Può precedere 
cognomi nobili - 33 Le periferie di Katmandu. 
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ARIETE P 
21/3-20/4 

Incontrando la persona che amate controlla- 
te l'impulsività e non date troppo peso alle 
parole dette in un momento di rabbia. Mo- 
stratevi più comprensivi e sarete più sereni. 


LEONE 
23/7-23/8 N 

Dopo qualche incertezza iniziale, vi muove- 
rete benissimo. Potrete avere degli incontri 
rassicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Lagiornata vi permetterà di riallacciare del- 
le relazioni utili al vostro lavoro. Il clima in- 
torno a voi sarà simpatico. Un vostro deside- 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Giornata malinconica. Gli amici riusciranno 
però ad alleviare il vostro malumore facen- 


dovi pensare ad altro. Una serata in compa- 
gnia. 


anche progetti perl futuro. Allegria. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Liberatevi di certi risentimenti, siate più fi- 
duciosi nei confronti del partner, ne sarete 
ampiamente ricompensati. Uno svago di- 
verso dal solito per la sera. 


rio sta per realizzarsi. Molti gli incontri. 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 ® 


Dinamismo e buona volontà vi permetteran- 
no di ottenere dei buoni risultati nel giro di 
poco tempo. Avrete così anche la possibilità 
di riposarvi e di divertirvi accanto al partner. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


L'attuale congiuntura astrale esalta le com- 
ponenti di energia e bellezza presenti in voi. 
Questo vi regalerà una notevole gratifica- 
zione ed un eccitante compiacimento. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordine 
oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigenza di ri- 
lassarvi, di riposare e di dedicarvi ai vostri 
hobbies preferiti. Seguite l'intuito. 


LÌ 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


Avrete, grazie agli influssi astrali positivi, 
l'opportunità di incrementare le vostre fi- 
nanze. Successo in campo sentimentale. 
Controllate la vostra aggressività. Fiducia. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Risolvete prima possibile una faccenda per- 
sonale inmodo che non possa influire nega- 
tivamente sulla vostra vita di relazione e af- 
fettiva. Trascorrete la sera con gli amici. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Fate inmodo di conservare la fiducia accorda- 
tavi da superiori e colleghi: presto dara | frutti 
sperati. Dovete correre qualche rischio inamo- 
re. Non sottovalutate | consigli che riceverete. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Le vostre risorse economiche miglioreran- 
nograzie a risparmi e discrete entrate in de- 


naro dovute a lavori extra. Serata allegra 
conamici e familiari. 


MW 
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